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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 24 luglio 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Barzotti, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Bitonci, Bonetti, Boschi,
Braga, Brambilla, Calderone, Carloni, Ca-
sasco, Cavandoli, Cecchetti, Centemero, Cesa,
Cirielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Ser-
gio Costa, Deidda, Della Vedova, Delmastro
Delle Vedove, Donzelli, Fassino, Ferrante,
Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gava,
Gebhard, Gemmato, Giglio Vigna, Giorgetti,
Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollo-
brigida, Longi, Lupi, Magi, Mangialavori,
Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo, Moli-
nari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Patriarca,
Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Riccardo
Ricciardi, Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella,
Romano, Rotelli, Scerra, Schullian, Semen-
zato, Serracchiani, Siracusano, Sportiello,
Stefani, Tajani, Trancassini, Tremonti, Vac-
cari, Varchi, Vinci, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Barzotti, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Bitonci, Bonetti, Boschi,
Braga, Brambilla, Caiata, Calderone, Car-
loni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cente-
mero, Cesa, Cirielli, Colosimo, Alessandro
Colucci, Sergio Costa, Deidda, Della Ve-
dova, Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Fas-
sino, Ferrante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni,
Gava, Gebhard, Gemmato, Giglio Vigna,
Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Longi, Lupi, Maccari, Magi,

Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
nardo, Molinari, Mollicone, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Nordio, Osnato, Nazario Pa-
gano, Patriarca, Pichetto Fratin, Prisco,
Rampelli, Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi,
Rizzetto, Roccella, Romano, Rotelli, Scerra,
Schullian, Semenzato, Serracchiani, Sira-
cusano, Sportiello, Stefani, Tajani, Trancas-
sini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci, Za-
ratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 23 luglio 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

FABRIZIO ROSSI: « Modifiche al co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, concernenti le procedure di pianifi-
cazione paesaggistica e di autorizzazione
degli interventi da eseguire sugli immobili e
sulle aree sottoposti a tutela nonché le
sanzioni per i trasgressori » (2529);

RUFFINO: « Disposizioni per la pre-
venzione del fenomeno del ritiro sociale e
della cosiddetta “sindrome dell’Hikiko-
mori” tra i giovani » (2530);

CESA: « Modifica degli articoli 5 e 13
della legge 11 novembre 1986, n. 771, e
rifinanziamento degli interventi per la con-
servazione e il recupero dei rioni Sassi di
Matera » (2531).

Saranno stampate e distribuite.
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Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MASCARETTI ed
altri: « Disposizioni concernenti il controllo
della qualità dell’aria nelle zone sotterra-
nee delle ferrovie metropolitane » (2395) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Fabrizio Rossi.

La proposta di legge TREMONTI ed
altri: « Esenzione da imposte e tasse pre-
senti e future per le liberalità in favore
degli enti che svolgono attività di pubblico
interesse e per i relativi rendimenti e pro-
venti » (2478) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata Gardini.

Ritiro di proposte di legge.

In data 23 luglio 2025 il deputato Steger
ha comunicato, anche a nome dei cofirma-
tari, di ritirare le seguenti proposte di legge:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE STEGER ed altri: « Modifiche allo
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/
Südtirol per il trasferimento della compe-
tenza regionale in materia di ordinamento
degli enti locali alle province autonome di
Trento e di Bolzano » (350);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE STEGER ed altri: « Modifiche allo
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/
Südtirol in materia di competenza legisla-
tiva esclusiva della regione e delle province
autonome di Trento e di Bolzano » (392).

Le proposte di legge saranno pertanto
cancellate dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

VII Commissione (Cultura):

SALA: « Modifiche all’articolo 17 del de-
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40,

concernenti l’obbligo di utilizzo del casco
protettivo nella pratica delle discipline spor-
tive invernali » (2439) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni) e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

ZARATTI: « Istituzione dell’area marina
protetta di Copanello » (2437) Parere delle
Commissioni I, V, IX e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

IX Commissione (Trasporti):

S. 1462. – « Disposizioni in materia di
sicurezza delle attività subacquee » (appro-
vato dal Senato) (2521) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni), III, IV, V, VII, VIII, X, XI,
XII, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Commissioni riunite VI (Finanze) e VII
(Cultura):

VACCARI ed altri: « Agevolazioni fiscali
e contributive e altre disposizioni per il
sostegno delle attività di vendita al dettaglio
di giornali, riviste e periodici » (2405) Pa-
rere delle Commissioni I, V, VIII, X (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, relativamente alle disposizioni in
materia previdenziale), XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 23 luglio 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 55/2025 del 15-21 luglio 2025, con la
quale la Sezione stessa ha approvato il
rapporto PNRR « Riduzione dei tempi di
pagamento delle pubbliche amministra-
zioni e delle autorità sanitarie ».
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Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 23 luglio 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 56/2025 del 15-21 luglio 2025, con la
quale la Sezione stessa ha approvato il
rapporto PNRR « Aree interne – strutture
sanitarie di prossimità territoriale ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 23 luglio 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 57/2025 del 15-21 luglio 2025, con la
quale la Sezione stessa ha approvato il
rapporto PNRR « Porti verdi: interventi in
materia di energia rinnovabile ed efficienza
energetica nei porti ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 23 luglio 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 58/2025 del 15-21 luglio 2025, con la
quale la Sezione stessa ha approvato il
rapporto PNRR « Investimenti in infrastrut-
ture idriche primarie per la sicurezza del-
l’approvvigionamento idrico ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dal Ministero della giustizia.

Il Ministero della giustizia, con lettera
del 23 luglio 2025, ha trasmesso la nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno TIRELLI n. 9/2112-bis-A/228, ac-
colto dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 20 dicembre 2024, sul monitorag-
gio degli effetti applicativi della disposi-
zione introdotta dall’articolo 1, comma 814,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, rela-
tiva al contributo unificato dovuto nei pro-
cedimenti in materia di accertamento della
cittadinanza italiana.

Il Ministero della giustizia, con lettera in
pari data, ha altresì trasmesso la nota re-
lativa all’attuazione data, per i profili di
competenza, all’ordine del giorno BER-
RUTO ed altri n. 9/2308-A/52, accolto dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del 23
aprile 2025, con riferimento all’impegno
relativo allo stanziamento di risorse finan-
ziarie e alla predisposizione di misure or-
ganizzative finalizzate a promuovere l’atti-
vità sportiva negli istituti penitenziari per i
minori, nonché a rendere immediatamente
operative le strutture già esistenti.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla II Commissione (Giustizia) com-
petente per materia.

Trasmissione dal Dipartimento per i rap-
porti con il Parlamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per i rapporti con il
Parlamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con lettera in data 22 luglio
2025, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 14,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 15
settembre 2017, n. 169, la verifica dell’im-
patto della regolamentazione relativa all’ar-
ticolo 1, comma 526, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, concernente « Trasferi-
mento delle spese obbligatorie dai comuni
al Ministero della giustizia a decorrere dal
1° settembre 2015 », e al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 18 agosto 2015,
n. 133, recante « Regolamento sulle misure
organizzative a livello centrale e periferico
per l’attuazione delle disposizioni dei commi
527, 528, 529 e 530 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

Questo documento è trasmesso alla II
Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 24 luglio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione, predisposta dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, in merito alla
proposta di decisione del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa alla mobili-
tazione del Fondo di solidarietà dell’U-
nione europea per fornire assistenza ad
Austria, Polonia, Cechia, Slovacchia e Mol-
dova in relazione alle alluvioni verificatesi
nel settembre 2024 e alla Bosnia-Erzego-
vina in relazione alle alluvioni verificatesi
nell’ottobre 2024 (COM(2025) 250 final).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 24 luglio 2025, ha tra-
smesso le seguenti relazioni concernenti il
seguito dato dal Governo agli indirizzi de-
finiti dalle Camere in merito a progetti di
atti dell’Unione europea o ad atti preordi-
nati alla formulazione degli stessi, che sono
trasmesse alla sottoindicate Commissioni:

relazione, predisposta dal Diparti-
mento per gli affari europei della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, concer-
nente il seguito del documento della XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) della Camera (atto Camera Doc XVIII,
n. 22) in merito alla relazione della Com-
missione al Parlamento europeo e al Con-
siglio sull’applicazione del regolamento (UE)

2019/788 riguardante l’iniziativa dei citta-
dini europei (COM(2023) 787 final) – alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

relazione, predisposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze, concernente
il seguito del documento della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea)
della Camera (atto Camera Doc XVIII-bis,
n. 53) in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica i regolamenti (UE) 2015/
1017, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695 e (UE)
2021/1153 per quanto riguarda l’aumento
dell’efficienza della garanzia dell’Unione a
norma del regolamento (UE) 2021/523 e la
semplificazione degli obblighi di rendicon-
tazione (COM(2025) 84 final) – alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 23
luglio 2025, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, i seguenti
progetti di atti dell’Unione stessa, nonché
atti preordinati alla formulazione degli stessi,
che sono assegnati alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che stabilisce il rispetto sod-
disfacente delle condizioni per il versa-
mento della quarta rata nell’ambito del
piano per l’Ucraina dello strumento per
l’Ucraina (COM(2025) 365 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2025) 365 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio relativa alla sospensione del-
l’applicazione di alcune disposizioni del
regolamento (CE) n. 810/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio nei con-
fronti della Guinea (COM(2025) 413 final),
che è assegnata in sede primaria alla I
Commissione (Affari costituzionali).
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Comunicazione dell’avvio di
procedure d’infrazione.

Il Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione, con lettera in
data 23 luglio 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, le seguenti comu-
nicazioni concernenti l’avvio di procedure
d’infrazione, notificate in data 17 luglio
2025, che sono trasmesse alle sottoindicate
Commissioni, nonché alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2025/2111, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione al mancato rispetto dell’obbligo
di notificare alla Commissione le denomi-
nazioni e i recapiti delle autorità compe-
tenti a norma dell’articolo 4, paragrafo 1,
del regolamento (UE) 2024/1787 sulla ri-
duzione delle emissioni di metano nel set-
tore dell’energia e che modifica il regola-
mento (UE) 2019/942 – alla VIII Commis-
sione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2025/2056, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione al mancato rispetto degli obblighi
di comunicazione e trasmissione dei dati
doganali al sistema Surveillance SURV3 ai
sensi del codice doganale dell’Unione –
regolamento (UE) n. 952/2013 – alla VI
Commissione (Finanze);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2025/4013, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione alla presunta incompatibilità del
regime forfetario per le persone fisiche
esercenti impresa, arti o professioni (Flat
tax) con l’articolo 49 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea e con l’ar-
ticolo 31 dell’accordo SEE per trattamento
discriminatorio nei confronti dei soggetti

non residenti – alla VI Commissione (Fi-
nanze);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2025/4015, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione alle aliquote ridotte della tassa
sui rifiuti (TARI) e dell’imposta municipale
unica (IMU) applicabili ai pensionati non
residenti – presunta incompatibilità con gli
articoli 21, 45 e 49 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea – alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dall’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, con
lettera in data 24 luglio 2025, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 172, comma 3-bis, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
relazione sull’adempimento degli obblighi
posti a carico delle regioni, degli enti di
governo dell’ambito e degli enti locali in
materia di servizio idrico integrato, riferita
al primo semestre del 2025 (Doc. CXLVI,
n. 6).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 18 luglio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la comunicazione concernente il conferi-
mento al dottor Maurizio Vallone, ai sensi
del comma 4 del medesimo articolo 19,
dell’incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale di direttore della Direzione
centrale per le risorse strumentali e finan-
ziarie, nell’ambito del Dipartimento per
l’amministrazione generale, per le politiche
del personale dell’Amministrazione Civile e
per le risorse strumentali e finanziarie del
Ministero dell’interno.
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Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 22 luglio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la comunicazione concernente il conferi-
mento alla dottoressa Cristina Collura, ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo
19, dell’incarico di funzione dirigenziale di
livello generale di direttore della Direzione
generale per la prevenzione e il contrasto
dell’utilizzo del sistema finanziario per fini
illeciti, nell’ambito del Dipartimento del
tesoro del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VI Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 23 luglio 2025, a pagina 4, seconda
colonna, dopo la settima riga, devono in-
tendersi inserite le seguenti:

Assegnazione di disegno di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente disegno di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

I Commissione (Affari costituzionali):

S. 1353. – DISEGNO DI LEGGE CO-
STITUZIONALE: « Norme in materia di
ordinamento giurisdizionale e di istitu-
zione della Corte disciplinare » (approvato,
in prima deliberazione, dalla Camera e dal
Senato) (1917-B).
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODI-
FICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 30 GIUGNO 2025, N. 96,
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ORGANIZZAZIONE
E LO SVOLGIMENTO DI GRANDI EVENTI SPORTIVI, NONCHÉ
ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

(A.C. 2488-A)

A.C. 2488-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo, sull’emendamento 5.200 della Com-
missione e sui subemendamenti Manzi
0.5.200.1 e 0.4.01000.200 della Commis-
sione.

A.C. 2488-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

rilevato che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dalle pro-
poste emendative 8.2 e 16.1 risultano già
preordinate alla realizzazione di altri in-
terventi,

esprime

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 2.01, 4.1,
5.1001, 10.02, 13.1, 13.5, 13.6, 15.2, 15.01000,

16.2 e 16.3, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura;

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 8.2 e 16.1;

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 4.01000, con la
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, che sia
approvato il subemendamento 0.4.01000.200
della Commissione;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 2488-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96,
recante disposizioni urgenti per l’organiz-
zazione e lo svolgimento di grandi eventi
sportivi, nonché ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di sport, è convertito in
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legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ORGA-
NIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO DEI
XXV GIOCHI OLIMPICI INVERNALI E DEI
XIV GIOCHI PARALIMPICI INVERNALI

« MILANO-CORTINA 2026 »

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei
giochi olimpici e paraolimpici invernali « Mi-

lano Cortina 2026 »)

1. L’assegnazione e l’uso delle frequenze
da utilizzare per la trasmissione dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » sono rilasciati a titolo gra-
tuito ai soggetti destinatari del rilascio delle
autorizzazioni generali per l’uso tempora-
neo di frequenze, ai sensi dell’articolo 38
dell’allegato 25 e dell’articolo 2 comma 4
dell’allegato 12 del codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui decreto legislativo
1° agosto 2003 n. 259.

2. Le richieste e il rilascio dei provve-
dimenti autorizzatori di cui al comma 1
sono esenti dall’imposta di bollo.

3. Per le attività di vigilanza e controllo
delle frequenze radioelettriche, da svolgere
sia in via preventiva che nel corso della
manifestazione sulle aree interessate dagli
eventi è autorizzata la spesa di euro 259.261
per l’anno 2025 e di euro 1.091.845 per
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del Made
in Italy. Per l’acquisto dei materiali e delle
apparecchiature necessarie allo svolgimento
delle attività di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di euro 400.000 per
l’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del Made
in Italy.

4. Le risorse del Fondo unico a sostegno
del potenziamento del movimento sportivo
italiano, di cui all’articolo 1, comma 369,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pos-
sono essere destinate per l’assunzione di
impegni pluriennali diretti a garantire la
messa a disposizione degli impianti utiliz-
zati per i Giochi olimpici e paralimpici
invernali « Milano-Cortina 2026 » per eventi
ritenuti di interesse pubblico individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’autorità politica delegata in
materia di sport. Con il decreto di cui al
medesimo articolo 1, comma 369, della
legge n. 205 del 2017 sono stabilite le mo-
dalità di trasferimento delle risorse di cui
al presente comma ai competenti organi o
enti.

Articolo 2.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza e soccorso pubblico
connesse allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali « Milano – Cor-

tina 2026 »)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano –
Cortina 2026 », anche al fine di incremen-
tare i servizi di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, di prevenzione del ter-
rorismo, nonché del soccorso pubblico, in
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favore del Ministero dell’interno è autoriz-
zata la spesa di euro 30.000.000 per l’anno
2025.

2. Per la realizzazione degli interventi
finalizzati ad assicurare le esigenze tecnico-
logistiche del personale impiegato nei ser-
vizi di cui al comma 1, il Ministero dell’In-
terno è autorizzato ad operare con le de-
roghe di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 30.000.000 per l’anno
2025 si provvede ai sensi dell’articolo 16.

Articolo 3.

(Disposizioni riguardanti le Forze armate
per il potenziamento delle misure di sup-
porto logistico e operativo connesse allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali « Milano – Cortina 2026 »)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » e al fine di garantire il
necessario supporto logistico e operativo da
parte delle Forze armate, è autorizzata a
favore del Ministero della difesa una spesa
pari a euro 13.009.239 per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 13.009.239 per l’anno 2025, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 16.

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti per il funzionamento
del Comitato organizzatore Fondazione « Mi-

lano – Cortina 2026 »)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Alle chiusure, cessazioni e licen-
ziamenti effettuati in connessione con la
fine delle attività di cui al comma 2 e, in
ogni caso, con la fine dei Giochi, non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 224 a 238 della legge 30

dicembre 2021, n. 234 in materia di chiu-
sure aziendali. »

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per l’organizzazione e
lo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici

invernali « Milano – Cortina 2026 »)

1. Al fine di favorire l’inclusione sociale
e abbattere le barriere sociali e culturali
promuovendo la pratica sportiva delle per-
sone con disabilità e i principi del movi-
mento paralimpico, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta dell’Autorità politica delegata in mate-
ria di sport, di concerto con il Ministro per
le disabilità, sentito il Comitato italiano
paralimpico (CIP), è nominato un Commis-
sario straordinario quale soggetto respon-
sabile del processo di indirizzo, coordina-
mento e attuazione delle attività e degli
interventi necessari all’organizzazione e allo
svolgimento dei XIV Giochi paralimpici in-
vernali « Milano-Cortina 2026 ». Il Commis-
sario straordinario, se dipendente pub-
blico, è collocato, secondo l’ordinamento di
appartenenza, fuori ruolo, in aspettativa o
in altra analoga posizione, per tutta la
durata del mandato. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo, è reso indisponibile per
tutta la durata del collocamento fuori ruolo,
un numero di posti nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza
equivalente dal punto di vista finanziario.

2. Il Commissario straordinario pro-
pone uno o più programmi dettagliati di
interventi da realizzare, nonché delle atti-
vità agli stessi funzionali, con riferimento
alla logistica e all’allestimento nonché al-
l’adeguamento delle infrastrutture tempo-
ranee dei siti di gara di Milano, Cortina e
Tesero, da approvare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport.
Ai fini dell’attuazione di quanto previsto
dai programmi, il Commissario straordina-
rio, in relazione alle competenze attribui-
tegli, può:

a) subentrare nei rapporti giuridici
della Fondazione Milano-Cortina 2026, di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 11 marzo
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2020, n. 16, convertito con modificazioni
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31;

b) curare o supportare l’attività di
appalto per lavori, servizi e forniture per i
Giochi paralimpici, valutare i riflessi sulle
attuali attività in corso e considerare mi-
sure di coordinamento e semplificazione
per accelerarne l’iter di approvazione, an-
che attraverso l’intervento di Sport e Salute
S.p.A. o della Società Infrastrutture Milano
Cortina 2020-2026 S.p.A. come centrali di
committenza;

c) stipulare con i soggetti attuatori
ovvero, se diversi, con le stazioni appaltanti
apposite convenzioni per la realizzazione
dei diversi interventi in coerenza con il
cronoprogramma degli stessi;

d) stabilire forme di monitoraggio delle
attività e dell’andamento dei lavori ulte-
riori rispetto a quelle del programma det-
tagliato e richiedere in qualsiasi momento
relazioni sullo stato delle attività, promuo-
vere le opportune iniziative di impulso e
coordinamento nei riguardi dei soggetti coin-
volti nell’esecuzione dei progetti, anche at-
traverso la definizione di temini perentori.

3. Per l’anno 2025 al Commissario stra-
ordinario sono trasferite una somma pari a
un massimo di euro 148.880.000 per ga-
rantire la tempestiva realizzazione degli
interventi di cui al comma 2, nonché una
somma pari a un massimo di euro
79.362.367 per far fronte alle esigenze di
carattere logistico necessarie allo svolgi-
mento delle competizioni sportive. Il Com-
missario straordinario può, mediante ordi-
nanza motivata, agire anche in deroga a
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli in-
derogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea, della Costituzione e dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico.

4. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario resta in carica

fino al termine dei Giochi invernali para-
limpici « Milano-Cortina 2026 » e dello svol-
gimento delle attività ad essi connesse, e
comunque fino al 31 dicembre 2026. Al
Commissario è riconosciuto un compenso,
da determinarsi con il decreto di nomina di
cui al comma 1, in misura non superiore a
quanto previsto dall’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. Agli oneri derivanti dal
presente comma, nei limiti massimi di euro
66.350 per l’anno 2025 e di euro 132.700
per l’anno 2026, comprensivi degli oneri a
carico dell’amministrazione, si provvede a
valere sul bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con rife-
rimento alle risorse di cui all’articolo 1,
comma 261, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

5. Per l’attuazione di quanto previsto
dal comma 3 è autorizzata una spesa pari
a un massimo di euro 228.242.367 per
l’anno 2025. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 16. Il Commissario
straordinario può essere destinatario del
riparto dei fondi di cui all’articolo 1, comma
261, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
al fine di contribuire al finanziamento delle
esigenze connesse allo svolgimento dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano – Cor-
tina 2026 ». Il Commissario straordinario è,
altresì, destinatario degli stanziamenti eco-
nomici previsti per l’evento dal dossier di
candidatura di « Milano Cortina 2026 » a
carico degli enti territoriali. Con cadenza
trimestrale il Commissario straordinario
invia all’Autorità di Governo competente in
materia di sport una relazione contenente
la rendicontazione delle spese effettuate in
attuazione di quanto previsto dal presente
articolo.

6. Le risorse di cui al comma 3 sono
incrementate di 100 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1.

7. Alle controversie relative agli atti del
Commissario di cui al presente articolo si
applica l’articolo 3, comma 12-ter, del de-
creto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
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tito con modificazioni dalla legge 8 maggio
2020, n. 31.

8. Per l’attuazione di quanto previsto
dal presente articolo è autorizzata l’aper-
tura di un’apposita contabilità speciale in-
testata al Commissario straordinario su cui
confluiscono le risorse disponibili destinate
per ciascuna annualità alla realizzazione
degli interventi di cui al comma 3, alle
spese di funzionamento e agli oneri per il
compenso del Commissario di cui al comma
4.

Articolo 6.

(Misure urgenti in materia di organi di giu-
stizia sportiva e di contrasto al match fixing)

1. All’articolo 2 della legge 13 dicembre
1989, n. 401, dopo il comma 3, sono ag-
giunti i seguenti:

« 3-bis. Quando rilevano flussi anomali
di scommesse, le autorità amministrative
competenti devono darne comunicazione
alla Procura Generale dello Sport presso il
CONI, organismo preposto alle attività di
coordinamento e vigilanza delle attività in-
quirenti e requirenti svolte dalle procure
federali.

3-ter. La Procura Generale dello Sport
può chiedere alle competenti amministra-
zioni specifiche informazioni sulle compe-
tizioni interessate dai flussi anomali di scom-
messe realizzati mediante conti gioco inte-
stati, direttamente o indirettamente, a sog-
getti tesserati o affiliati. Salvo quanto
previsto dal comma 3, le amministrazioni,
ricevuta la richiesta, forniscono alla Pro-
cura Generale dello Sport i dati anagrafici
dei titolari dei conti di gioco utilizzati per
le manipolazioni e i relativi codici univoci,
indicando le ragioni della riconducibilità ai
soggetti tesserati o affiliati. La Procura Ge-
nerale dello Sport, ricevute le informazioni
richieste, le trasmette alla competente pro-
cura federale per il prosieguo.

3-quater. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli provvede all’attuazione di quanto
previsto dal precedente comma 3-ter, pre-
vio ricevimento da parte della Procura Ge-
nerale dello Sport dell’elenco dei soggetti

tesserati o affiliati con il relativo codice
fiscale. »

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TREN-
TOTTESIMA EDIZIONE DELLA « AMERI-
CA’S CUP – NAPOLI 2027 », E ALTRI
GRANDI EVENTI SPORTIVI INTERNAZIO-

NALI

Articolo 7.

(Disposizioni per la tempestiva realizzazione
degli interventi necessari in vista dello svol-
gimento della trentottesima edizione della

« America’s Cup – Napoli 2027 »)

1. Al fine di adempiere alle obbligazioni
contrattuali derivanti dall’affidamento delle
attività necessarie allo svolgimento della
trentottesima edizione della « America’s Cup
– Napoli 2027 », alla società Sport e Salute
S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, è
affidata la programmazione, la progetta-
zione, la definizione, la promozione, l’or-
ganizzazione e l’esecuzione delle attività
funzionali alla realizzazione dell’evento. Ai
relativi oneri, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede ai sensi del comma
5.

2. Il comitato tecnico di gestione dell’A-
merica’s Cup (America’s Cup Venue Board
– ACVB), di cui al « Host Venue Agreement »
(AVA), è composto da 11 componenti, de-
signati come segue: 6 componenti nominati
dai soggetti organizzatori, di cui uno con
funzioni di Presidente, il cui voto prevale in
caso di parità, designato da Team New
Zealand Limited (TNZ) e 5 designati da
America’s Cup Event (AC38 Event Limited),
5 componenti nominati dal Paese Ospi-
tante, di cui 3 designati dal Governo ita-
liano, uno designato da Sport e Salute
S.p.A., e uno designato dal Comune di
Napoli. Il Comitato tecnico di gestione adotta
ogni tipo di decisione inerente allo svolgi-
mento della competizione. Ai componenti
del Comitato non spettano compensi, get-
toni di presenza, indennità o emolumenti
comunque denominati, né rimborsi di spese.
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3. Al fine di assicurare lo svolgimento
dell’evento, nell’ambito della programma-
zione degli interventi di bonifica ambien-
tale e rigenerazione urbana delle aree di
rilevante interesse nazionale del compren-
sorio Bagnoli-Coroglio, la cabina di regia di
cui all’articolo 33, comma 13 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, appositamente convocata, ap-
prova le variazioni programmatiche degli
interventi infrastrutturali prioritari e ne-
cessari allo svolgimento dell’evento e le
relative scadenze temporali, coordinandosi
con Sport e salute S.p.A. e, con riguardo
alle opere infrastrutturali del sistema di
mobilità, con il Commissario di cui all’ar-
ticolo 9-ter del decreto legge 11 giugno
2024, n. 76, convertito con modificazioni
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111. Conse-
guentemente, il Commissario straordinario
di cui all’articolo 33, comma 4, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, attraverso il soggetto attua-
tore Invitalia S.p.A., cura la realizzazione
degli interventi infrastrutturali che sono
considerati, a ogni effetto di legge, di pub-
blica utilità, di estrema urgenza e indiffe-
ribilità. All’attuazione del presente comma
si provvede con le risorse umane, strumen-
tali ed economiche esistenti a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. Gli eventuali impatti ambientali delle
opere sono valutati, in termini dimezzati, ai
sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dalla medesima Com-
missione competente per la valutazione am-
bientale del programma di cui all’articolo
33 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili presso il bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 1, comma 19,
lettera a), del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233.

6. Allo scopo di favorire gli interventi
necessari per la trentottesima edizione del-
l’America’s Cup, negli esercizi dal 2025 al
2027, il Comune di Napoli può applicare al
bilancio di previsione le quote accantonate,
vincolate e destinate del risultato di ammi-
nistrazione in deroga ai limiti previsti dal-
l’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per un importo non
superiore a 30 milioni di euro per ciascuna
delle predette annualità. Alla compensa-
zione dei relativi effetti finanziari, in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 1, comma 511, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Articolo 8.

(Misure urgenti per la realizzazione della XX
Edizione dei Giochi del Mediterraneo – Ta-

ranto 2026)

1. Le entrate di cui all’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono accertate in euro 181.506.669.

2. Una quota pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2025 a valere sulle somme di cui
al comma 1, è destinata al Nuovo Comitato
Organizzatore della XX Edizione dei Gio-
chi del Mediterraneo di Taranto 2026 per le
finalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 di-
cembre 2024, n. 189, con le modalità pre-
viste dall’articolo 1, comma 632, della legge
n. 145 del 2018. Nello svolgimento delle
sue attività, il « Nuovo comitato organizza-
tore della XX Edizione dei Giochi del Me-
diterraneo di Taranto 2026 » può avvalersi
delle risorse umane e strumentali della
società Sport e Salute S.p.A. I rapporti,
anche finanziari, tra il « Nuovo comitato
organizzatore della XX Edizione dei Giochi
del Mediterraneo di Taranto 2026 » e la
società Sport e Salute S.p.A. sono discipli-
nati da un contratto di servizio annuale,
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nell’ambito delle risorse previste dal pre-
sente comma.

Articolo 9.

(Comitato per le Finali ATP e ruolo della
Federazione italiana tennis e padel)

1. Ai fini della gestione e dello svolgi-
mento delle finali ATP 2026-2030, è isti-
tuito un « Comitato per le Finali ATP »
composto da un rappresentante nominato
dall’Autorità politica competente in mate-
ria di sport, d’intesa con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, un rappresentante
nominato dal Sindaco della città ospitante,
un rappresentante nominato del Presidente
della regione ospitante, da un rappresen-
tante della Federazione italiana tennis e
padel e da un rappresentante di Sport e
salute S.p.a.

2. Il Comitato svolge funzioni di coor-
dinamento e monitoraggio in ordine alla
promozione del territorio, favorendo anche
lo sviluppo delle attività economiche, so-
ciali e culturali. Il Comitato designa al suo
interno il Presidente, ha sede nella città
ospitante e si riunisce almeno quattro volte
l’anno e ogni qualvolta sia richiesto da un
componente. Le sedute sono valide con la
presenza di almeno tre componenti. In
caso di parità nelle votazioni, prevale il
voto espresso dal Presidente.

3. La Federazione italiana tennis e padel
e Sport e Salute S.p.a. curano ogni attività
organizzativa ed esecutiva diretta allo svol-
gimento della manifestazione sportiva. I
rapporti tra la Federazione italiana tennis
e padel e Sport e Salute S.p.a. sono regolati
da un’apposita convenzione, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Per il supporto alle attività di cui al
primo periodo, può essere costituita una
« Commissione tecnica di gestione » com-
posta da sei membri, designati uno dal
Comune della città ospitante, uno dalla
Regione ospitante, due da Sport e Salute
S.p.A. e due dalla Federazione medesima,
di cui uno con funzione di Presidente. Le
sedute sono valide con la presenza di al-
meno quattro componenti. In caso di pa-
rità nelle votazioni, prevale il voto espresso
dal Presidente.

4. Dall’istituzione e dal funzionamento
del Comitato di cui al comma 1 e della
Commissione di cui al comma 3 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

5. A coloro che assumono l’incarico di
componente del Comitato di cui al comma
1 o della Commissione di cui al comma 3
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità o emolumenti comunque
denominati, né rimborsi di spese. I predetti
incarichi non sono cumulabili tra loro.

6. Le risorse destinate a legislazione
vigente alla Federazione italiana tennis e
padel per l’organizzazione delle Finali ATP
2026-2030, sono annualmente trasferite en-
tro la data del 15 gennaio e sono destinate,
in via prioritaria, all’adempimento delle
obbligazioni pecuniarie.

7. La Federazione italiana tennis e padel
e la società Sport e Salute S.p.A., predi-
spongono ogni anno, nonché a conclusione
delle attività organizzative concernenti le
Finali ATP 2026-2030, una relazione con-
suntiva, corredata del rendiconto analitico
della gestione dei contributi pubblici rice-
vuti a questo fine, e la inviano alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per lo Sport, che provvede alla sua
successiva trasmissione alle Camere, per il
deferimento alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia.

CAPO III

ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN
MATERIA DI SPORT

Articolo 10.

(Misure urgenti per la sicurezza negli sport
invernali)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, lettera a), le parole
« 15 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 25 per cento »;
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2) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Le piste innevate di slitta o slittino
sono caratterizzate da una pendenza lon-
gitudinale non superiore al 15 per cento, ad
eccezione di brevi tratti e che non presen-
tino apprezzabili pendenze trasversali, con
larghezza minima di almeno 3 metri. I
gestori adottano misure compensative di
sicurezza attiva e si adeguano alla apposita
segnaletica relativa alle aree sciabili di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, adottato ai sensi dell’arti-
colo 13.

3) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Le regioni e le provincie auto-
nome, nell’esercizio delle competenze legi-
slative di cui all’articolo 117 Costituzione,
hanno facoltà di determinare i valori mas-
simi di lunghezza dei brevi tratti, i valori
minimi delle pendenze trasversali conside-
rate apprezzabili ed il numero massimo di
passaggi impegnativi, di cui ai commi che
precedono, tenendo conto delle peculiarità
geomorfologiche e plano altimetriche del
territorio su cui insistono i comprensori
sciistici. »

b) all’articolo 8, comma 1, la lettera b)
è sostituita dalla seguente:

« b) devono avere una larghezza mi-
nima di almeno 15 metri; larghezze infe-
riori sono ammesse per le piste di raccordo
e di collegamento; »

Articolo 11.

(Disposizioni urgenti di modifica al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 13-bis:

1) al comma 6, il diciannovesimo ed
il ventesimo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « Con il medesimo decreto di cui al
periodo diciottesimo, su proposta del pre-

sidente della Commissione, può essere no-
minato, tra gli organi, un Vicesegretario
Generale con incarico di durata quadrien-
nale, rinnovabile. Il Segretario Generale e il
Vicesegretario, se dipendenti pubblici, sono
collocati, secondo l’ordinamento di appar-
tenenza, fuori ruolo, in aspettativa o in
altra analoga posizione, in ogni caso per
tutta la durata del mandato, ferma, nel
caso di dipendenti pubblici, la disciplina
delle incompatibilità dettata dalla vigente
normativa o, nel caso di soggetti estranei
alla pubblica amministrazione, l’incompa-
tibilità nei limiti di cui all’ottavo periodo.
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza, per tutta
la durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario. Agli oneri derivanti dalla
nomina del Vicesegretario Generale la Com-
missione provvede nell’ambito delle risorse
di cui ai commi 10 e 11 e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

2) al comma 8, terzo periodo, le
parole « dal 1° gennaio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti « dal 1° gennaio 2026 »
e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« In sede di prima applicazione e al fine di
rendere immediatamente operativa la Com-
missione e comunque per un periodo mas-
simo di 6 mesi, la stessa può avvalersi, fino
a un numero di 10 unità, previa stipula di
apposita convezione e comunque senza
nuovi o maggiori a carico della finanza
pubblica, di personale dirigenziale e non
dirigenziale delle Federazioni sportive di
riferimento che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, opera nella
Commissione di Vigilanza sulle società di
calcio (Co.Vi.So.C.) e in quella della Com-
missione Tecnica di Controllo della palla-
canestro (Com.Te.C.). Il trattamento econo-
mico di detto personale rimane a carico
delle due Federazioni. In sede di prima
applicazione, una delle unità dirigenziali
non generale di cui al secondo periodo del
presente comma può essere nominata dalla
Commissione, su proposta del Segretario
generale, in deroga ai limiti di cui all’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
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marzo 2001, n. 165. La durata di tale in-
carico, comunque, non può eccedere il ter-
mine di cinque anni. »;

3) al comma 10 è aggiunto il se-
guente periodo: « Per le medesime finalità è
autorizzata la spesa di euro 311.491 per
l’anno 2025. Ai relativi oneri si fa fronte
mediante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a
valere sulle risorse affluite sul suo bilancio
autonomo per effetto dell’articolo 35, comma
8-decies del decreto legislativo 28 febbraio
2021 n. 36. Alla compensazione dei relativi
effetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, pari a euro 311.491
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 1, comma 511, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 »

4) al comma 11 le parole « dall’anno
2025 », sono sostituite dalle seguenti « dal-
l’anno 2026 ».

b) all’articolo 26, comma 2, primo
periodo, la parola « cinque », è sostituita
dalla seguente « otto ».

Articolo 12.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 18 aprile
1975, n. 110)

1. All’articolo 1, comma 3, della legge 18
aprile 1975, n. 110, il primo periodo è
sostituito dai seguenti:

« Sono munizioni da guerra le cartucce
e i relativi bossoli, i proiettili o parti di essi
destinati al caricamento delle armi da
guerra. I bossoli esplosi e le parti che
costituiscono il residuo di cartucce usate in
armi da guerra non costituiscono muni-
zioni da guerra né parti di esse ai fini del
processo di smaltimento ovvero in quanto
destinati al munizionamento civile consen-
tito o ad uso sportivo. La detenzione, il
trasporto e l’uso dei bossoli già esplosi, ai
fini del processo di smaltimento ovvero
destinati al munizionamento civile consen-

tito o ad uso sportivo, sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 97 del regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635 ».

Articolo 13.

(Disposizioni urgenti in materia di borse di
studio per meriti sportivi agli studenti uni-

versitari)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per lo Sport è
istituito, per il 2025, un fondo destinato
all’erogazione di borse di studio universi-
tario per alti meriti sportivi, denominato
« Fondo sport a studenti universitari » con
una dotazione di 1 milione di euro. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di Sport, di concerto con il Mini-
stero dell’Università e della Ricerca, sono
definiti i requisiti, i criteri e le modalità di
erogazione delle borse di studio.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 1.000.000 per il
2025, si provvede mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato da parte della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, a valere sulle risorse af-
fluite sul suo bilancio autonomo per effetto
dell’articolo 35, comma 8-decies del decreto
legislativo 28 febbraio 2021 n. 36, così come
modificato dall’articolo 1, comma 28, del
decreto legislativo 120 del 29 agosto 2023.
Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a euro 1.000.000,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
attribuita la somma di 4 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1.

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2025 — N. 517



Articolo 14.

(Disposizioni urgenti in materia di funzio-
namento dell’Automobile Club d’Italia)

1. Al fine di garantire il pieno funzio-
namento e la continuità istituzionale del-
l’Automobile Club d’Italia (ACI), il Com-
missario straordinario di cui al Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
febbraio 2025 resta in carica fino all’inse-
diamento del nuovo Presidente dell’A.C.I. e
dei nuovi organi collegiali di amministra-
zione.

Articolo 15.

(Disposizioni urgenti per la tutela degli ar-
bitri e degli altri soggetti preposti alla rego-
larità tecnica delle manifestazioni sportive)

1. All’articolo 583-quater del regio de-
creto 19 ottobre 1930, n. 1398, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Lesioni personali a un ufficiale o
agente di polizia giudiziaria o di pubblica
sicurezza nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle funzioni, nonché agli arbitri e
agli altri soggetti che assicurano la regola-
rità tecnica delle manifestazioni sportive, a
personale esercente una professione sani-
taria o socio-sanitaria e a chiunque svolga
attività ausiliarie a essa funzionali »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni del primo comma
si applicano anche se uno dei fatti ivi
indicati è commesso in occasione delle ma-
nifestazioni sportive nei confronti degli ar-
bitri e degli altri soggetti che assicurano la
regolarità tecnica delle stesse. ».

2. Il comma 1-bis dell’articolo 6-quin-
quies della legge 13 dicembre 1989, n. 401,
è soppresso.

Articolo 16.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di cui agli articoli 2, comma
1, 3, comma 1 e 5, comma 5, pari a euro
271.251.606 per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a euro 228.242.367, me-
diante corrispondente riduzione delle ri-

sorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 19, lettera a),
del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2006, n. 233;

b) quanto a euro 43.009.239, mediante
corrispondente utilizzo delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai
sensi ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 131, che, alla data del 27
giugno 2025, non sono riassegnate ai per-
tinenti programmi e restano, pertanto, ac-
quisite all’entrata del bilancio dello Stato.

Articolo 17.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 2488-A – Modificazioni della
Commissione

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole da: « dell’arti-
colo 2 » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 2,
comma 4, dell’allegato 12 annessi al codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 »;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole:
« sulle aree interessate dagli eventi » sono
inserite le seguenti: « connessi ai Giochi di
cui al comma 1, »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« ai fini del bilancio triennale 2025-2027 » è
inserito il seguente segno di interpunzione:
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« , » e le parole: « Made in Italy » sono so-
stituite dalle seguenti: « made in Italy »;

al terzo periodo, la parola: « neces-
sarie » è sostituita dalla seguente: « neces-
sari »;

al quarto periodo, le parole: « di parte
capitale » sono sostituite dalle seguenti: « di
conto capitale », dopo le parole: « ai fini del
bilancio triennale 2025-2027 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , » e le
parole: « Made in Italy » sono sostituite dalle
seguenti: « made in Italy »;

al comma 4, primo periodo, le parole:
« destinate per l’assunzione » sono sostituite
dalle seguenti: « destinate all’assunzione » e
la parola: « autorità » è sostituita dalla se-
guente: « Autorità »;

alla rubrica, la parola: « paraolim-
pici » è sostituita dalla seguente: « paralim-
pici » e le parole: « Milano Cortina » sono
sostituite dalle seguenti: « Milano-Cortina ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « , nonché del
soccorso » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché di soccorso »;

al comma 2, le parole: « ad assicurare
le esigenze » sono sostituite dalle seguenti:
« ad assicurare il soddisfacimento delle esi-
genze », le parole: « dell’Interno » sono so-
stituite dalle seguenti: « dell’interno » e dopo
la parola: « convertito » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

al comma 3, dopo le parole: « per l’anno
2025 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « una spesa pari
a » sono sostituite dalle seguenti: « la spesa
di »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1 finalizzati a ga-
rantire il supporto logistico e operativo da
parte delle Forze armate, il Ministero della
difesa è autorizzato a operare avvalendosi
delle deroghe di cui all’articolo 4, comma 3,

del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55 ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni urgenti per il
rafforzamento delle misure di cybersicurezza
connesse allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali “Milano-Cortina
2026”) – 1. Per far fronte alle straordinarie
esigenze connesse allo svolgimento dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali “Milano-
Cortina 2026”, anche al fine di rafforzare le
misure di cybersicurezza nazionale, è au-
torizzata la spesa di euro 2.800.000 per
l’anno 2025 in favore dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con
riferimento all’acquisizione di beni e ser-
vizi delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale opera secondo le disposi-
zioni del regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 4, del decreto-legge 14
giugno 2021, n. 82, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 2.800.000 per l’anno
2025, si provvede:

a) quanto a euro 2.000.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a euro 800.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 4:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 2 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

“2-ter. Alle chiusure, cessazioni e licen-
ziamenti effettuati dalla Fondazione in con-
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nessione con la fine delle attività di cui al
comma 2 e, in ogni caso, con la fine dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali ‘Mi-
lano-Cortina 2026’ non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da
224 a 238, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, in materia di chiusure aziendali”;

b) al comma 3:

1) all’alinea, la parola: “quattordici”
è sostituita dalle seguenti: “un minimo di
quattordici fino a un massimo di diciotto”;

2) alla lettera a), la parola: “sette” è
sostituita dalle seguenti: “fino a un mas-
simo di nove”;

3) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

“c-bis) fino a due nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, da adottare sentiti la
regione Lombardia, la regione Veneto, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il comune di Milano e il comune di Cortina
d’Ampezzo” »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Con riferimento alla Società di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, le delibe-
razioni dell’organo di amministrazione
aventi ad oggetto il conferimento degli in-
carichi di amministratore delegato e di
direttore generale al medesimo soggetto si
interpretano nel senso che il cumulo delle
retribuzioni e dei compensi soggiace, in
ogni caso, ai limiti di cui all’articolo 23-ter
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e della Società "Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A" ».

All’articolo 5:

al comma 1, terzo periodo, le parole:
« per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-

nienza equivalente » sono sostituite dalle
seguenti: « nella dotazione organica dell’am-
ministrazione di provenienza, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente »;

al comma 2:

alla lettera b), le parole: « l’attività di
appalto per » sono sostituite dalle seguenti:
« le attività relative agli appalti di », la pa-
rola: « considerare » è sostituita dalla se-
guente: « adottare » e le parole: « l’inter-
vento di Sport e Salute » sono sostituite
dalle seguenti: « l’intervento della società
Sport e salute »;

alla lettera c), le parole: « se diversi »
sono sostituite dalle seguenti: « se diverse »;

alla lettera d), dopo le parole: « dei
lavori » e dopo le parole: « del programma
dettagliato » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , », dopo le parole: « sullo
stato delle attività, » è inserita la seguente:
« nonché » e la parola: « temini » è sostituita
dalla seguente: « termini »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. I poteri del Commissario straor-
dinario non possono essere esercitati in
deroga alle normative vigenti in materia di
digitalizzazione e di modellazione informa-
tiva per l’edilizia (BIM), al fine di garantire
la tracciabilità, l’efficienza e la sostenibilità
dei processi progettuali e realizzativi »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: « Al Commissario » è inserita la se-
guente: « straordinario »;

al comma 5:

al primo periodo, le parole: « una
spesa pari a un massimo » sono sostituite
dalle seguenti: « la spesa massima »;

al quinto periodo, le parole: « Auto-
rità di Governo competente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Autorità politica de-
legata » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché le informazioni sullo stato
di avanzamento degli interventi e sul ri-
spetto dei cronoprogrammi approvati. L’Au-
torità politica delegata in materia di sport
provvede alla pubblicazione dei contenuti
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della relazione ai fini dell’accessibilità e
della trasparenza amministrativa »;

al comma 6 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , del presente decreto »;

al comma 7, le parole: « di cui al
presente articolo » sono sostituite dalla se-
guente: « straordinario »;

al comma 8, le parole: « su cui » sono
sostituite dalle seguenti: « , in cui » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alla
rendicontazione dell’impiego delle risorse
della contabilità speciale è data tempestiva
e adeguata pubblicità in conformità a quanto
previsto dall’articolo 42, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33 ».

All’articolo 6:

al comma 1:

al capoverso 3-bis, le parole: « de-
vono darne » sono sostituite dalle seguenti:
« ne danno »;

al capoverso 3-ter, primo periodo, le
parole: « conti gioco » sono sostituite dalle
seguenti: « conti di gioco »;

al capoverso 3-quater, la parola:
« precedente » è soppressa e le parole: « pre-
vio ricevimento » sono sostituite dalle se-
guenti: « previa trasmissione »;

dopo il capoverso 3-quater è ag-
giunto il seguente:

« 3-quinquies. Al fine di consentire il
rilevamento dei flussi anomali di scom-
messe di cui al comma 3-bis, le autorità
amministrative competenti possono avva-
lersi dei sistemi di intelligenza artificiale,
nel rispetto della normativa nazionale e
dell’Unione europea in materia di intelli-
genza artificiale »;

alla rubrica, le parole: « contrasto al
match-fixing » sono sostituite dalle seguenti:
« contrasto alle pratiche di manipolazione
fraudolenta degli eventi sportivi ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« e Salute » sono sostituite dalle seguenti: « e

salute » e le parole: « è affidata » sono so-
stituite dalle seguenti: « sono affidate »;

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « AVA »
è sostituita dalla seguente: « HVA » e le pa-
role: « da Sport e Salute S.p.A., » sono so-
stituite dalle seguenti: « dalla società Sport
e salute S.p.A. »;

al terzo periodo, le parole: « o emo-
lumenti comunque denominati, né rim-
borsi di spese » sono sostituite dalle se-
guenti: « , rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « con
Sport e salute » sono sostituite dalle se-
guenti: « con la società Sport e salute »,
dopo la parola: « Commissario » è inserita la
seguente: « straordinario » e le parole: « de-
creto legge » sono sostituite dalla seguente:
« decreto-legge »;

al secondo periodo, la parola: « in-
differibilità » è sostituita dalla seguente: « in-
differibili »;

al terzo periodo, le parole: « ed eco-
nomiche esistenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « e finanziarie disponibili »;

al comma 4, le parole: « in termini
dimezzati » sono sostituite dalle seguenti:
« con la riduzione dei termini alla metà » ed
è aggiunto, in fine, il seguente segno di
interpunzione: « . »;

al comma 5, dopo le parole: « a valere
sulle risorse » sono inserite le seguenti: « di
parte corrente » e le parole: « presso il bi-
lancio » sono sostituite dalle seguenti: « nel
bilancio »;

al comma 6:

al primo periodo, dopo la parola:
« esercizi » è inserita la seguente: « finan-
ziari »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« a legislazione vigente » è inserita la se-
guente: « , anche »;
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dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. La durata della concessione in
capo all’associazione polisportiva dilettan-
tistica Circolo Ilva Bagnoli, in quanto di
diretta derivazione dai circoli ricreativi
aziendali sorti nell’ambito di insediamenti
industriali che hanno definitivamente ces-
sato la produzione in sito, è prorogata fino
al completamento delle operazioni di risa-
namento ambientale, di cui all’articolo 33
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e di ri-
acquisizione delle condizioni legali di bal-
neabilità delle acque prospicienti. Per la
stessa durata è altresì autorizzata la pro-
secuzione dell’utilizzo da parte dell’asso-
ciazione polisportiva dilettantistica Circolo
Ilva Bagnoli delle aree, già di titolarità della
società Bagnoli Futura S.p.A. e trasferite
alla società Invitalia S.p.A. ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 12, del citato decreto-
legge n. 133 del 2014, non oggetto della
concessione di cui al primo periodo del
presente comma e attualmente impiegate
per lo svolgimento delle proprie attività.
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 33, comma 12, ottavo periodo, del
citato decreto-legge n. 133 del 2014, l’uti-
lizzo delle aree di cui al secondo periodo
del presente comma è disciplinato me-
diante apposita convenzione stipulata tra
l’associazione polisportiva dilettantistica Cir-
colo Ilva Bagnoli e la società Invitalia
S.p.A. ».

Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Misure urgenti per la
progettazione di percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento nell’ambito
della trentottesima edizione della “America’s
Cup – Napoli 2027”) – 1. In collaborazione
con i soggetti organizzatori della trentotte-
sima edizione della “America’s Cup – Na-
poli 2027”, nonché con altri soggetti pub-
blici o privati coinvolti nell’organizzazione
dell’evento, le istituzioni scolastiche secon-
darie di secondo grado, nell’ambito della
propria autonomia, possono realizzare, per
l’anno scolastico 2026/2027, attraverso la

stipulazione di convenzioni, percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento (PCTO), in coerenza con il Piano
triennale dell’offerta formativa e con il
profilo culturale, educativo e professionale
in uscita dei singoli indirizzi di studio of-
ferti dalle stesse.

2. La stipulazione della convenzione tra
l’istituzione scolastica e il soggetto ospi-
tante è vincolata alla verifica della docu-
mentazione attestante il possesso dei re-
quisiti previsti dalla normativa vigente in
materia di accoglienza degli studenti nei
PCTO. Ai fini dello svolgimento dei PCTO
di cui al comma 1, in conformità a quanto
disposto dal comma 784-quater dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
il soggetto ospitante integra il documento
di valutazione dei rischi con una sezione
ove sono indicati le misure di prevenzione
e i dispositivi di protezione individuale pre-
visti per gli studenti. Il soggetto ospitante
trasmette all’istituzione scolastica la docu-
mentazione di cui al presente comma, com-
prensiva dell’integrazione del documento
di valutazione dei rischi.

3. I PCTO di cui al comma 1 possono
essere realizzati nell’ambito della sperimen-
tazione delle filiere tecnologico-professio-
nali di cui alla legge 8 agosto 2024, n. 121,
afferenti alle aree tecnologiche degli istituti
tecnologici superiori (ITS Academy) coe-
renti con i settori interessati dall’organiz-
zazione della trentottesima edizione della
“America’s Cup – Napoli 2027”.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti ivi previsti
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 7-ter. – (Disposizioni per la naviga-
zione e l’immatricolazione nazionale dei pro-
totipi sportivi nautici in occasione di eventi
sportivi) – 1. Al fine di sostenere lo svi-
luppo del settore nautico nazionale, pro-
muovere l’eccellenza italiana in occasione
di eventi sportivi internazionali e favorire il
rientro in Italia del gettito fiscale connesso
all’immatricolazione delle unità da diporto
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a uso sportivo, dopo l’articolo 30 del codice
della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, è inserito
il seguente:

“Art. 30-bis. – (Navigazione di prototipi
a uso sportivo) – 1. In occasione di com-
petizioni sportive, conseguimento di record,
eventi e attività promozionali e dimostra-
tive, nazionali e internazionali, organizzate
o patrocinate dalle federazioni sportive na-
zionali o internazionali o da organizzazioni
da esse riconosciute, ovvero dal Diparti-
mento per lo sport della Presidenza del
Consiglio dei ministri, i prototipi sportivi
privi di dichiarazione di conformità CE o di
certificato di classe ammessi a parteciparvi
possono navigare senza alcun limite di di-
stanza dalla costa anche se non iscritti
nell’ATCN.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche agli allenamenti effettuati in
contesti relativi alle gare organizzate dalle
federazioni e ai trasferimenti dei prototipi
di cui al medesimo comma 1 necessari per
raggiungere le diverse aree di svolgimento
delle gare.

3. I prototipi di cui al comma 1 devono
tenere a bordo una dichiarazione del cir-
colo di appartenenza affiliato alle federa-
zioni sportive nazionali o internazionali
riconosciute, con validità di sei mesi, da cui
risulti l’attività cui il prototipo è destinato,
i componenti dell’equipaggio e il personale
tecnico, previamente inviata all’autorità ma-
rittima nel cui ambito territoriale si trova
la sede del circolo.

4. Durante le attività di cui al comma 1
sono osservati, ove previsti, i regolamenti di
sicurezza adottati dalle federazioni spor-
tive nazionali o internazionali o dalle or-
ganizzazioni da esse riconosciute, ovvero
dal Dipartimento per lo sport della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o dall’or-
ganizzatore degli eventi di cui al comma 1
e non si applicano gli articoli 35, 36, 36-bis,
37, 38 e 39 del presente codice. I prototipi
di cui al comma 1 sono esentati dall’appli-
cazione delle disposizioni del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, relative ai mezzi di salvataggio e
alle dotazioni di sicurezza, fatte salve le

disposizioni sui fanali e sugli apparecchi di
segnalazione sonora regolamentari, fermo
restando lo svolgimento delle attività pro-
mozionali e dimostrative di cui al comma
7.

5. I prototipi di cui al comma 1 possono
essere iscritti nell’ATCN con destinazione
esclusiva all’attività agonistica. In tal caso,
il proprietario o l’utilizzatore in locazione
finanziaria, in nome e per conto del pro-
prietario, munito di procura con sottoscri-
zione autenticata, presenta allo sportello
telematico del diportista il titolo di pro-
prietà, una dichiarazione attestante la de-
stinazione esclusiva all’attività agonistica
del prototipo ai fini del presente articolo e
l’attestazione di idoneità alla navigazione
rilasciata, in conformità al proprio regola-
mento prototipi, da un organismo notifi-
cato ai sensi del decreto legislativo 11 gen-
naio 2016, n. 5, o autorizzato ai sensi del
decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104.
La destinazione esclusiva all’attività agoni-
stica è annotata sulla licenza di naviga-
zione e riportata nell’ATCN.

6. Nel caso di prototipi di cui al comma
1 provenienti da Stati esteri, oltre ai docu-
menti indicati al comma 5, è fatto obbligo
di presentare l’estratto del registro di iscri-
zione di provenienza ovvero il certificato di
cancellazione dal medesimo registro.

7. I prototipi di cui al comma 1, qualora
iscritti nell’ATCN e governati da un equi-
paggio di comprovata esperienza, possono
imbarcare, a titolo non oneroso e nel ri-
spetto di quanto disposto dall’articolo 34,
persone in qualità di ospiti durante lo
svolgimento di attività promozionali e di-
mostrative, nel rispetto di quanto previsto
dal comma 3 del presente articolo e fatto
salvo quanto previsto dal comma 4 in re-
lazione ai mezzi di salvataggio e alle dota-
zioni di sicurezza” ».

All’articolo 8:

al comma 1, dopo le parole: « 30 di-
cembre 2018, n. 145, » sono inserite le se-
guenti: « eccedenti l’importo di cui al se-
condo periodo del medesimo comma 632 »
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nell’anno 2025 »;
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al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole:
« per l’anno 2025 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e le parole:
« legge n. 145 del 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « legge 30 dicembre 2018,
n. 145 »;

al secondo e al terzo periodo, le pa-
role: « e Salute » sono sostituite dalle se-
guenti: « e salute ».

All’articolo 9:

al comma 1, la parola: « competente »
è sostituita dalla seguente: « delegata », le
parole: « d’intesa » sono sostituite dalle se-
guenti: « di concerto », dopo la parola: « fi-
nanze, » è inserita la seguente: « da », dopo
le parole: « città ospitante, » è inserita la
seguente: « da », le parole: « del Presidente »
sono sostituite dalle seguenti: « dal Presi-
dente » e le parole: « di Sport e salute » sono
sostituite dalle seguenti: « della società Sport
e salute »;

al comma 3:

al primo e al secondo periodo, le
parole: « e Sport e Salute » sono sostituite
dalle seguenti: « e la società Sport e salute »:

al terzo periodo, le parole: « da Sport
e Salute » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
società Sport e salute » e le parole: « Fede-
razione medesima » sono sostituite dalle
seguenti: « Federazione italiana tennis e pa-
del »;

al comma 5, le parole: « o emolumenti
comunque denominati, né rimborsi di spese »
sono sostituite dalle seguenti: « , rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati »;

al comma 6, le parole: « 2026-2030,
sono » sono sostituite dalle seguenti: « 2026-
2030 sono »;

al comma 7, le parole: « e Salute
S.p.A., » sono sostituite dalle seguenti: « e
salute S.p.A. »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Qualora la Federazione italiana
tennis e padel rinunci ad avvalersi delle

risorse di cui al comma 6, non si applicano
le disposizioni dei commi da 1 a 7 ».

Nel capo II, dopo l’articolo 9 sono ag-
giunti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Disposizioni urgenti per
le opere necessarie al campionato europeo di
calcio “UEFA 2032” e in materia di impianti
sportivi) – 1. Al fine di assicurare la rea-
lizzazione e il completamento delle opere
necessarie e strettamente funzionali allo
svolgimento della fase finale del campio-
nato europeo di calcio “UEFA 2032”, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è nominato un Commissario stra-
ordinario quale soggetto responsabile del
processo di indirizzo, coordinamento e at-
tuazione delle attività e degli interventi
relativi alle infrastrutture sportive, con ri-
ferimento anche agli impianti di proprietà
pubblica. Il Commissario straordinario agi-
sce con i poteri di cui all’articolo 13, commi
4, primo, secondo e terzo periodo, 5, 6 e 7,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, ed è individuato tra
soggetti esperti nella gestione di attività
complesse e nella programmazione e valu-
tazione di interventi in materia di infra-
strutture, dotati di specifiche professiona-
lità e competenza gestionale per l’incarico
da svolgere. Se dipendente pubblico, il Com-
missario straordinario è collocato, secondo
l’ordinamento di appartenenza, fuori ruolo,
in aspettativa o in altra analoga posizione,
in ogni caso per tutta la durata del man-
dato. All’atto del collocamento fuori ruolo,
è reso indisponibile nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Per l’esercizio
dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario resta in carica fino al 31 dicem-
bre 2032. Al Commissario straordinario
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spetta un compenso, da determinare con il
decreto di cui al primo periodo del pre-
sente comma, nei limiti massimi di euro
44.234 per l’anno 2025 e di euro 132.700
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032,
comprensivi degli oneri a carico dell’am-
ministrazione, ai quali si provvede ai sensi
del comma 3 del presente articolo. Con il
medesimo decreto sono stabiliti anche i
compiti e le funzioni del Commissario stra-
ordinario.

2. Sulla base delle iniziative dei soggetti
privati promotori e in considerazione an-
che delle soluzioni operative definite dal
Comitato interistituzionale per la candida-
tura dell’Italia a ospitare la fase finale degli
Europei di calcio UEFA EURO 2032, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 marzo 2023, con particolare
riferimento all’esecuzione di opere relative
alla messa a disposizione, nei tempi previsti
dalla Union of European Football Associa-
tions (UEFA), di stadi rispondenti ai requi-
siti previsti in fase di candidatura dell’Italia
a ospitare la fase finale del campionato
europeo di calcio “UEFA 2032”, il Commis-
sario straordinario di cui al comma 1 de-
finisce uno o più piani di intervento nonché
le attività agli stessi funzionali, da appro-
vare con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti per gli aspetti di compe-
tenza. Ai fini dell’attuazione di quanto pre-
visto dai piani di cui al primo periodo, le
infrastrutture sono considerate di interesse
strategico nazionale e il Commissario stra-
ordinario assicura il coordinamento e l’a-
zione amministrativa necessari per la tem-
pestiva ed efficace realizzazione degli stessi.
Al Commissario straordinario spetta l’as-
sunzione di ogni determinazione ritenuta
necessaria per l’avvio ovvero la prosecu-
zione dei lavori, anche sospesi. Ai fini del-
l’esercizio dei propri compiti, il Commis-
sario straordinario, ove necessario, può agire
mediante ordinanza adottata ai sensi del-
l’articolo 13, comma 4, primo, secondo e
terzo periodo, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. In tal
caso, il termine di cui all’articolo 13, comma
4, secondo periodo, del citato decreto-legge
n. 104 del 2023 è esteso a trenta giorni. Nel
caso in cui la deroga riguardi la legisla-
zione regionale, l’ordinanza è adottata d’in-
tesa con la regione o la provincia autonoma
interessata. Agli stessi fini il Commissario
straordinario può, mediante ordinanza mo-
tivata, individuare l’amministrazione, l’ente,
l’organo o l’ufficio competente a esercitare
i poteri sostitutivi. Il Commissario straor-
dinario può agire ai sensi del presente
comma anche nel caso in cui la richiesta di
esercizio dei poteri sostitutivi provenga, per
qualunque ragione, direttamente da un sog-
getto, pubblico o privato, coinvolto nell’e-
secuzione del progetto o dell’intervento. Il
Commissario straordinario può avvalersi
del supporto tecnico-operativo della società
Sport e salute S.p.A., con oneri posti a
carico dello stanziamento del singolo inter-
vento, comunque nel limite massimo del 2
per cento di detto stanziamento. La società
Sport e salute S.p.A. può svolgere altresì le
funzioni di centrale di committenza ai sensi
dell’articolo 63, comma 4, del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36. Il Commissario
straordinario può altresì avvalersi delle am-
ministrazioni centrali e territoriali compe-
tenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Nel caso in cui si
avvalga degli uffici dell’amministrazione co-
munale nel cui territorio deve realizzarsi
l’intervento, il Commissario straordinario
può nominare come sub-commissario il
sindaco del comune interessato, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai
fini dell’individuazione dei siti in cui rea-
lizzare l’intervento, il Commissario straor-
dinario acquisisce l’intesa del sindaco ter-
ritorialmente competente, sentita la re-
gione o la provincia autonoma interessata.
Il Commissario straordinario si avvale di
una struttura di supporto posta alle sue
dirette dipendenze, costituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
che opera fino alla data di cessazione del-
l’incarico del Commissario straordinario me-
desimo. Alla struttura di supporto è asse-
gnato un contingente massimo di personale
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non dirigenziale pari a dieci unità, indivi-
duate tra dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in possesso delle competenze e dei requisiti
di professionalità richiesti per il persegui-
mento delle finalità e l’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo e, in par-
ticolare, di comprovata esperienza matu-
rata nel settore della programmazione, della
valutazione e della realizzazione di grandi
opere pubbliche, con esclusione del perso-
nale docente, educativo, amministrativo, tec-
nico e ausiliario delle istituzioni scolastiche
nonché del personale appartenente ai ruoli
della Polizia di Stato e del Corpo della
guardia di finanza. Tale personale, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo
o in posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai
rispettivi ordinamenti e conserva lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale fisso e continuativo in godi-
mento, a carico dell’amministrazione di
appartenenza, ai sensi dall’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. All’atto del collocamento fuori ruolo,
è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Al personale
assegnato alla struttura di supporto è at-
tribuito un compenso fino all’importo mas-
simo annuo di euro 50.000 al lordo dei
contributi previdenziali e assistenziali e de-
gli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. Il compenso è
definito con il decreto di nomina del Com-
missario straordinario di cui al comma 1
ed è onnicomprensivo e sostitutivo di altri
trattamenti accessori, quali compensi per
lavoro straordinario o altri accessori di-
versi da quelli fissi e continuativi. Nell’am-
bito del contingente massimo di cui al
presente comma, in luogo di un corrispon-
dente numero di unità di personale dipen-
dente delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la struttura può
avvalersi di consulenti esterni, anche estra-

nei alla pubblica amministrazione, fino al
numero massimo di tre, cui può essere
attribuito un compenso fino all’importo
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei
contributi previdenziali e assistenziali e de-
gli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico.

3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione pari a 210.901 euro per l’anno
2025 e a 632.700 euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2032. Ai relativi oneri, pari
a 210.901 euro per l’anno 2025 e a 632.700
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2032, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. È autorizzata l’apertura di un’ap-
posita contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario di cui al comma 1,
in cui confluiscono le risorse disponibili
previste per ciascuna annualità.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, di concerto con
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, sono stabilite, in deroga alle proce-
dure di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 38, specifiche
norme tecniche per la sicurezza, l’accessi-
bilità e l’esercizio degli impianti sportivi
individuati ai sensi del comma 2 del pre-
sente articolo, al fine di individuare con-
dizioni e prescrizioni tali da assicurare
livelli di ordine e sicurezza pubblica non-
ché di sicurezza antincendi equivalenti a
quelli previsti dalla vigente normativa tec-
nica.

5. Al fine di sostenere la promozione,
l’aggiudicazione e l’organizzazione di grandi
eventi sportivi internazionali e di ottimiz-
zare gli investimenti a favore dello sport e
dell’impiantistica sportiva, anche nell’am-
bito di operazioni economiche di partena-
riato pubblico-privato coerenti con quanto
indicato dall’articolo 175, comma 9, del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
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creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è
istituito, presso l’Istituto per il credito spor-
tivo e culturale Spa, in gestione separata,
un fondo rotativo denominato “Fondo ita-
liano per lo sport”. Il Fondo, da gestire
mediante conto corrente bancario o po-
stale, è composto di distinte sezioni che, nel
rispetto della disciplina dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato, sono de-
stinate:

a) per la “Sezione garanzie”, a rila-
sciare garanzie, anche di portafoglio, su
finanziamenti sotto qualsiasi forma, com-
presi crediti, garanzie, fideiussioni e altri
impegni di firma, concessi da banche e
intermediari finanziari;

b) per la “Sezione finanziamenti”, a
concedere finanziamenti sotto qualsiasi
forma, anche di natura subordinata, diret-
tamente o indirettamente mediante banche
e intermediari finanziari;

c) per la “Sezione rafforzamento pa-
trimoniale” a sottoscrivere capitale di ri-
schio, mediante fondi di investimento o di
debito o fondi di fondi o altri organismi o
schemi di investimento, anche in forma
subordinata;

d) per la “Sezione contributi”:

1) a erogare contributi a fondo per-
duto nella forma di:

1.1) contributi in conto interessi;

1.2) contributi in conto capitale;

2) a rimborsare i costi accessori o
strumentali e gli oneri e le spese di gestione
del Fondo nonché le spese di assistenza
tecnica funzionali alla strutturazione, al
perfezionamento e alla realizzazione degli
interventi di cui alle lettere a), b), c) e d),
numero 1), entro il limite massimo del 5
per cento della dotazione della sezione di
cui alla presente lettera.

6. La dotazione iniziale del Fondo ita-
liano per lo sport, per la sezione di cui al
comma 5, lettera a), ammonta a 193.041.490
euro per l’anno 2025 e, per la sezione di cui
al comma 5, lettera d), a 331.190.765 euro
per l’anno 2025, a 95.125.000 euro per
l’anno 2026 e a 40.000.000 di euro per

l’anno 2027. Le dotazioni di cui al presente
comma sono trasferite al Fondo, sul conto
corrente bancario o postale di cui al comma
5, al netto delle eventuali diminuzioni e con
l’aggiunta di eventuali incrementi interve-
nuti successivamente all’istituzione del
Fondo, alla data di entrata in vigore dei
decreti di cui ai commi 10 e 12.

7. Il Fondo italiano per lo sport può
essere altresì alimentato mediante nuovi
trasferimenti effettuati:

a) dalle amministrazioni pubbliche in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
da qualunque altro ente e organismo pub-
blico nazionale, europeo, internazionale e
multilaterale, a valere sulle risorse dei ri-
spettivi bilanci;

b) dagli organismi sportivi, a valere
sulle risorse dei rispettivi bilanci.

8. Il Fondo italiano per lo sport è con-
tabilizzato separatamente secondo i prin-
cìpi della contabilità economico-patrimo-
niale, distintamente per ciascuna delle se-
zioni di cui al comma 5. I dati concernenti
i relativi prospetti contabili, consuntivi e
previsionali, e i relativi flussi di cassa sono
trasmessi al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato entro i termini indicati
dai decreti di cui al comma 10, fornendo in
ogni caso separata evidenza dei trasferi-
menti al Fondo effettuati dai soggetti di cui
al comma 7.

9. Le garanzie di cui al comma 5, lettera
a), rilasciate dal Fondo italiano per lo sport,
sono a prima richiesta, esplicite, irrevoca-
bili e conformi ai requisiti previsti dalla
normativa di vigilanza prudenziale ai fini
della migliore mitigazione del rischio e non
possono essere concesse in favore delle
sezioni di cui al comma 5, lettere b) e c). Le
obbligazioni assunte dal Fondo in relazione
alle garanzie rilasciate ai sensi del comma
5, lettera a), sono assistite dalla garanzia
dello Stato, quale garanzia di ultima istanza
che opera in caso di accertata incapienza
del medesimo Fondo ed è conforme ai
requisiti previsti dalla normativa di vigi-
lanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio. La garanzia di ul-
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tima istanza dello Stato opera limitata-
mente a quanto dovuto dal Fondo e nei
limiti di cui al presente comma, ridotto di
eventuali pagamenti già effettuati dallo
stesso, e successivamente all’accertamento,
da parte dell’Istituto per il credito sportivo
e culturale Spa, dell’incapienza del Fondo.
I beneficiari delle garanzie rilasciate dal
Fondo ai sensi del comma 5, lettera a), in
caso di incapienza del Fondo, richiedono
l’escussione della garanzia di ultima istanza
dello Stato al Ministero dell’economia e
delle finanze per il tramite dell’Istituto per
il credito sportivo e culturale Spa. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sulla
base delle risultanze istruttorie fornite dal-
l’Istituto per il credito e culturale Spa,
provvede, entro centottanta giorni dalla data
di ricezione della richiesta trasmessa dal-
l’Istituto per il credito sportivo e culturale
Spa al Ministero, al trasferimento all’Isti-
tuto anzidetto delle risorse finanziarie ne-
cessarie. L’Istituto per il credito sportivo e
culturale Spa provvede con le risorse fi-
nanziarie ricevute dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze al pagamento di
quanto dovuto ai beneficiari delle garanzie
rilasciate dal Fondo. A seguito del paga-
mento, lo Stato è surrogato nei diritti dei
beneficiari delle garanzie rilasciate dal
Fondo, che hanno chiesto l’escussione della
garanzia di ultima istanza dello Stato. L’I-
stituto per il credito sportivo e culturale
Spa, in nome, per conto e nell’interesse
dello Stato, cura le procedure di recupero
mediante iscrizione a ruolo ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46. La garanzia di
ultima istanza dello Stato di cui al presente
comma è inserita nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 31 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le garanzie di cui al presente comma
sono rilasciate entro il limite massimo di
175.000.000 di euro per l’anno 2025 e, a
decorrere dall’anno 2026, entro il limite
cumulato indicato annualmente dal bilan-
cio di previsione dello Stato.

10. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata in materia di sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dell’Istituto per il

credito sportivo e culturale Spa, sono de-
finiti:

a) i criteri di gestione e le modalità di
funzionamento del Fondo italiano per lo
sport, compresi i criteri e le modalità della
surroga del medesimo Fondo nei casi di
escussione della garanzia concessa ai sensi
del comma 5, lettera a);

b) le finalità, le condizioni e le moda-
lità di accesso relative agli interventi di cui
al comma 5, lettere a), b), c) e d);

c) i criteri per la ripartizione della
dotazione tra le sezioni di cui al comma 5,
lettere a), b) e c), previa verifica della com-
patibilità e dell’impatto sui saldi di finanza
pubblica. Non è consentito trasferire la
dotazione delle sezioni di cui al comma 5,
lettere a), b) e c), alla sezione di cui al
comma 5, lettera d);

d) i criteri, le condizioni e le modalità
di incremento e di gestione della dotazione
ai sensi del comma 7.

11. Il Fondo italiano per lo sport è
gestito dall’Istituto per il credito sportivo e
culturale Spa sulla base di apposita con-
venzione da stipulare con la Presidenza del
Consiglio dei ministri o con l’Autorità po-
litica delegata in materia di sport. La con-
venzione disciplina le attività amministra-
tive e istruttorie degli interventi e di ge-
stione del Fondo nonché gli oneri e le spese
di gestione a carico della sezione di cui al
comma 5, lettera d), nella misura massima
del limite di cui al medesimo comma 5,
lettera d).

12. L’amministrazione del Fondo ita-
liano per lo sport è attribuita a un comitato
di indirizzo e a un comitato di gestione. Il
comitato di indirizzo è presieduto dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dall’Au-
torità politica delegata in materia di sport,
o da un suo delegato, ed è composto da due
rappresentanti del Ministero dell’economia
e delle finanze e da due rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei ministri
o dell’Autorità politica delegata in materia
di sport. Il comitato di indirizzo definisce
l’orientamento strategico e le priorità degli
interventi del Fondo e delibera, su proposta
dell’Istituto per il credito sportivo e cultu-
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rale Spa, il piano di attività del Fondo. Il
comitato di indirizzo, secondo i criteri de-
finiti dai decreti di cui al comma 10, lettera
c), può ripartire la dotazione tra le sezioni
di cui al comma 5, lettere a), b) e c). Le
modalità di funzionamento del comitato di
indirizzo e le modalità di composizione e di
funzionamento del comitato di gestione sono
stabilite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Il comitato di gestione, su proposta
dell’Istituto per il credito sportivo e cultu-
rale Spa, delibera gli interventi di cui al
comma 5, lettere a), b), c) e d). Ai compo-
nenti del comitato di indirizzo e del comi-
tato di gestione non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

13. Il Fondo italiano per lo sport suc-
cede automaticamente nei rapporti attivi e
passivi dei fondi previsti dall’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e dall’ar-
ticolo 90, comma 12, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, che continuano a ope-
rare, secondo le modalità stabilite dalla
legislazione vigente, fino alla data di en-
trata in vigore dei decreti di cui ai commi
10 e 12 del presente articolo. I commi 12,
13, 14 e 16 dell’articolo 90 della legge
n. 289 del 2002 e l’articolo 5 della legge
n. 1295 del 1957 sono abrogati a decorrere
dalla data di entrata in vigore dei decreti di
cui ai commi 10 e 12 del presente articolo.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 6, pari a 524.232.255 euro per
l’anno 2025, a 95.125.000 euro per l’anno
2026 e a 40.000.000 di euro per l’anno
2027, si provvede:

a) quanto a 193.041.490 euro per l’anno
2025, mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri delle risorse rive-
nienti dall’abrogazione del comma 12 del-
l’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289;

b) quanto a 308.628.265 euro per l’anno
2025, mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri delle risorse rive-
nienti dall’abrogazione dell’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295;

c) quanto a 22.562.500 euro per l’anno
2025, a 95.125.000 euro per l’anno 2026 e
a 40.000.000 di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente utilizzo delle somme
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economa e delle finanze ai sensi
dell’articolo 1, comma 618, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, e dell’articolo 1,
comma 266, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

15. All’articolo 22, comma 4, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, dopo le parole: “alle amministra-
zioni interessate,” sono inserite le seguenti:
“all’Istituto per il credito sportivo e cultu-
rale Spa, agli organismi sportivi, alle leghe
sportive nazionali nonché a fondazioni e
comitati costituiti per l’organizzazione di
eventi sportivi di rilevanza internazionale,”.

Art. 9-ter. – (Disposizioni per la gestione
degli eventi sportivi di rilevanza nazionale e
internazionale destinatari di contributi sta-
tali) – 1. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 9, nei casi di concessione di un
contributo da parte dell’amministrazione
centrale o delle società da essa controllate
non quotate in borsa, in misura superiore
a 5 milioni di euro, in favore dell’organiz-
zatore di un evento sportivo di rilevanza
nazionale o internazionale, ferme restando
le competenze sportive in capo al soggetto
organizzatore, titolare o contitolare dell’e-
vento, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri o l’Autorità politica delegata in ma-
teria di sport indica la società Sport e
salute S.p.A. per la gestione e l’organizza-
zione dell’evento. I rapporti di cui al primo
periodo sono regolati da una convenzione,
con oneri a valere sul contributo concesso
per l’evento e in ogni caso senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. In presenza del contribuito di cui al
presente comma, l’Autorità politica dele-
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gata in materia di sport, in luogo di quanto
previsto dal primo periodo, può prevedere
che l’organizzatore dell’evento si avvalga
delle procedure a evidenza pubblica e delle
norme che regolano le modalità di sele-
zione e reclutamento del personale previsto
per le società a partecipazione pubblica. Il
soggetto organizzatore titolare o contito-
lare dell’evento e la società di cui al primo
periodo, qualora designata, predispongono
ogni anno, nonché a conclusione delle at-
tività organizzative dell’evento, una rela-
zione consuntiva, corredata del rendiconto
analitico della gestione dei contributi pub-
blici ricevuti a questo fine, e la inviano alla
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per lo sport, che provvede alla
sua successiva trasmissione alle Camere,
per il deferimento alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, da emanare
entro trenta giorni dallo stanziamento del
contributo concesso per ciascun evento,
sono stabiliti i criteri di partecipazione
della società Sport e salute S.p.A., alle
attività di cui al primo periodo del comma
1. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione del presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 10:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 2), capoverso 4, le pa-
role: « brevi tratti e che » sono sostituite
dalle seguenti: « brevi tratti che », le parole:
« si adeguano alla apposita segnaletica re-
lativa alle aree sciabili di cui al decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « adeguano la
segnaletica relativa alle aree sciabili a quella
stabilita dal decreto » e sono aggiunti, in
fine, i seguenti segni di interpunzione: « ”; »;

al numero 3), capoverso 6-bis, le
parole: « provincie autonome » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « province autonome di
Trento e di Bolzano », le parole: « articolo

117 Costituzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « articolo 117 della Costituzione », le
parole: « di cui ai commi che precedono »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
presente articolo » e le parole: « plano alti-
metriche » sono sostituite dalla seguente:
« planoaltimetriche »;

dopo la lettera b) sono aggiunte le
seguenti:

« b-bis) all’articolo 17:

1) al comma 1, le parole: “ai soggetti
di età inferiore ai diciotto anni” sono sop-
presse;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “In caso di reiterazione
della violazione, in aggiunta alla sanzione
amministrativa pecuniaria di cui al primo
periodo, si applica altresì il ritiro o la
sospensione del titolo di accesso agli im-
pianti di risalita per un periodo da uno a
tre giorni”;

b-ter) all’articolo 25:

1) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

“2-bis. Al fine di garantire la sicu-
rezza degli utenti e di coloro che operano
presso le piste e gli impianti sciistici su
incarico del gestore degli stessi, i mezzi
meccanici a servizio di edifici non serviti da
tracciati esclusivamente ad essi riservati
possono accedervi percorrendo le aree scia-
bili attrezzate solo fuori dell’orario di aper-
tura delle stesse al pubblico, previa auto-
rizzazione scritta concessa dal gestore del-
l’area sciabile attrezzata, nella quale sono
indicati gli orari, le modalità e le eventuali
limitazioni per l’accesso che il conducente
del mezzo è tenuto a osservare unitamente
alle ulteriori prescrizioni eventualmente pre-
viste da norme regionali.

2-ter. I mezzi meccanici devono in
ogni caso segnalare la loro presenza con
appositi dispositivi di segnalazione lumi-
nosa e acustica in funzione e devono pro-
cedere al bordo della pista e a velocità tale
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da non mettere in pericolo l’incolumità
altrui”;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

“3. Gli sciatori, in ogni caso, devono
dare la precedenza ai mezzi meccanici e
consentire la loro agevole e rapida circo-
lazione” ».

All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 11, comma 1, le pa-
role: “agli amministratori” sono sostituite
dalle seguenti: “ai presidenti” »;

alla lettera a):

al numero 1) è premesso il se-
guente:

« 01) al comma 4, lettera b), le pa-
role: “almeno 30 giorni prima dell’inizio”
sono sostituite dalle seguenti: “con congruo
anticipo rispetto all’inizio” »;

al numero 1), dopo le parole: « e il
Vicesegretario » è inserita la seguente: « Ge-
nerale »;

al numero 2), le parole: « per un
periodo massimo di 6 mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « per un periodo massimo di
dodici mesi, prorogabile con deliberazione
della medesima Commissione di ulteriori
sei mesi », dopo le parole: « fino a un nu-
mero di 10 unità » sono inserite le seguenti:
« per ciascuna Federazione », la parola:
« convezione » è sostituita dalla seguente:
« convenzione », dopo le parole: « senza nuovi
o maggiori » è inserita la seguente: « oneri »,
dopo le parole: « personale dirigenziale e
non dirigenziale delle Federazioni sportive
di riferimento » sono inserite le seguenti: « ,
compreso il personale che svolge funzioni
ispettive, », le parole: « in quella della » sono
sostituite dalla seguente: « nella », le parole:
« unità dirigenziali » sono sostituite dalle
seguenti: « unità di personale di livello di-
rigenziale » e sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Al fine di dare immediata
operatività alla Commissione, nell’ambito

delle procedure concorsuali di cui al terzo
periodo del presente comma si tiene conto
del servizio prestato ai sensi del tredice-
simo periodo. La convenzione di cui al
tredicesimo periodo disciplina altresì le mo-
dalità di utilizzo condiviso da parte della
Commissione, per quanto necessario, delle
piattaforme digitali in uso presso le Com-
missioni Co.Vi.So.C. e Com.Te.C. per lo
svolgimento delle relative funzioni. Le Fe-
derazioni sportive nazionali adeguano i pro-
pri statuti e regolamenti a quanto neces-
sario per l’attuazione del presente articolo,
in particolare prevedendo in capo alle so-
cietà sportive l’obbligo di inviare alla Com-
missione la documentazione prevista ai fini
del rilascio delle licenze nazionali per la
partecipazione alle competizioni »;

al numero 3), le parole: « si fa
fronte » sono sostituite dalle seguenti: « si
provvede », le parole: « del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021 n. 36 » sono sostituite
dalle seguenti: « , del presente decreto » e
dopo le parole: « a legislazione vigente » è
inserita la seguente: « , anche »;

dopo il numero 4) è aggiunto il
seguente:

« 4-bis) al comma 12 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Le controversie
relative all’obbligo di versamento del con-
tributo annuale di cui al comma 11 e quelle
relative all’impugnazione degli atti di cui al
presente comma sono devolute alla giuri-
sdizione del giudice ordinario” »;

dopo la lettera b) è aggiunta la se-
guente:

« b-bis) dopo l’articolo 26 è inserito il
seguente:

“Art. 26-bis. – (Clausole per la durata
dei contratti sportivi subordinati) – 1. A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le federazioni
sportive nazionali e gli enti di promozione
sportiva provvedono all’adeguamento degli
accordi collettivi vigenti alla durata mas-
sima dei contratti sportivi subordinati pari
a otto anni.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche al settore dilettantistico.
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3. Per i contratti di atleti professionisti,
le società sportive si conformano alle di-
sposizioni delle federazioni internazionali
in materia di sostenibilità finanziaria e, in
particolare, alle regole sull’ammortamento
dei costi di acquisizione, che non possono
essere superiori a cinque esercizi finan-
ziari” ».

All’articolo 12:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « comma 3 » sono
sostituite dalle seguenti: « terzo comma »:

al capoverso, le parole: « e i relativi
bossoli, i » sono sostituite dalle seguenti: « ,
i relativi bossoli e i » e dopo le parole:
« articolo 97 del » sono inserite le seguenti:
« regolamento di cui al »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, primo comma,
della legge 18 aprile 1975, n. 110, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo la parola:
“impressa” sono inserite le seguenti: “per
una profondità minima di almeno 0,0762
millimetri”;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, come modificata dalla direttiva di
esecuzione (UE) 2024/325” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Modifiche alla legge 18 aprile 1975,
n. 110 ».

All’articolo 13:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « , per il
2025, » sono soppresse, le parole: « a stu-
denti universitari” » sono sostituite dalle
seguenti: « per studenti universitari”, » e dopo
le parole: « 1 milione di euro » sono ag-
giunte le seguenti: « per l’anno 2025 »;

dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Le borse di studio di cui al
primo periodo possono essere destinate an-
che alla copertura delle spese per il sog-
giorno presso i collegi universitari di me-

rito accreditati, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 »;

al secondo periodo, le parole: « Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca » sono
sostituite dalle seguenti: « Ministro dell’uni-
versità e della ricerca »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « così
come modificato dall’articolo 1, comma 28,
del decreto legislativo 120 del 29 agosto
2023 » sono soppresse;

al secondo periodo, dopo le parole:
« euro 1.000.000 » sono inserite le seguenti:
« per l’anno 2025 » e dopo le parole: « a
legislazione vigente » è inserita la seguente:
« , anche »;

al comma 3 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , del presente decreto ».

All’articolo 15:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « regio decreto
19 ottobre 1930, n. 1398, » sono sostituite
dalle seguenti: « codice penale »;

alla lettera b), le parole: « delle ma-
nifestazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« di manifestazioni » e le parole: « degli ar-
bitri e degli altri soggetti » sono sostituite
dalle seguenti: « degli arbitri o degli altri
soggetti »;

al comma 2, la parola: « soppresso » è
sostituita dalla seguente: « abrogato ».

All’articolo 16:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « 3, comma
1 » è inserito il seguente segno di interpun-
zione: « , »;

alla lettera b), dopo le parole: « me-
diante corrispondente utilizzo » sono inse-
rite le seguenti: « di quota parte » e le pa-
role: « ai sensi ai sensi » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi ».
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PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei
giochi olimpici e paralimpici invernali « Mi-

lano-Cortina 2026 »)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , tenuto conto dell’impiego degli asse-
gnatari della banda 26,5-27,5 GHz (« 26
GHz ») ove utilizzabile a tale fine.

1.1. Casu, Berruto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per garantire la funzionalità del-
l’opera « Arena Pala Italia S. Giulia » per lo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali 2026, quale impianto di in-
teresse pubblico di rilevanza statale neces-
sario per l’evento, il comune di Milano,
d’intesa con la regione Lombardia, è auto-
rizzato a riconoscere, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, al soggetto responsabile per la rea-
lizzazione e messa a disposizione dell’o-
pera, anche integrando e modificando le
convenzioni in essere con lo stesso, i con-
tributi economici a copertura dei costi per
gli oneri di servizio pubblico, inclusi i costi
per l’incremento dei fattori produttivi per
l’accelerazione dei lavori e quelli per le
particolari esigenze tecnico-funzionali re-
lative allo svolgimento dell’evento. A tal
fine è autorizzato a favore del Comune di
Milano un contributo pari a 21 milioni di
euro per l’anno 2025.

4-ter. Il comune di Milano, d’intesa con
la regione Lombardia, eroga le risorse di
cui al comma 4-bis al soggetto responsabile
per la realizzazione e messa a disposizione
dell’opera, previo rilascio di adeguate ga-
ranzie per il rispetto delle obbligazioni di
cui al medesimo comma 4-bis da parte del
soggetto stesso, relative anche a specifici
termini temporali di consegna dell’opera
alla Fondazione Milano Cortina 2026. Fatti
salvi eventuali maggiori danni, il mancato
rispetto dei termini di cui al primo periodo

determina l’incameramento della garanzia.
Il contributo è rendicontato al comune di
Milano e alla regione Lombardia dal sog-
getto responsabile con una relazione atte-
stante i maggiori costi e oneri di servizio
pubblico. Il comune di Milano, previa va-
lidazione d’intesa con la regione Lombar-
dia, ne trasmette le risultanze al Ministero
dell’economia e delle finanze. Il mancato
rispetto dei termini di cui al presente comma
comporta la restituzione di quanto rice-
vuto.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 21 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

1.1001. Iezzi, Di Maggio.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine del riconoscimento degli
oneri per il rispetto degli obblighi di ser-
vizio pubblico, inclusi quelli per l’incre-
mento dei fattori produttivi per l’accelera-
zione dei lavori, il comune di Milano è
autorizzato a modificare, previa intesa con
regione Lombardia, e nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, le convenzioni urbanistiche in essere
con il soggetto attuatore del Villaggio Olim-
pico di Milano Cortina 2026, opera neces-
saria per lo svolgimento dei Giochi olimpici
e paralimpici invernali 2026, nonché ad
adottare ogni altra iniziativa volta ad assi-
curare il rispetto dei predetti obblighi.

1.1000. Iezzi, Di Maggio.

(Approvato)

ART. 2.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza e soccorso pubblico
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connesse allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali « Milano-Cor-

tina 2026 »)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: , previa valutazione delle alternative
possibili con minore impatto ambientale e
mediante l’adozione di provvedimenti mo-
tivati in relazione alla necessità e all’ur-
genza degli interventi, che sono tempesti-
vamente pubblicati sul sito istituzionale del
Ministero dell’interno. Entro il 31 dicem-
bre 2025, a cura dello stesso Ministero
dell’interno, è trasmessa alle competenti
Commissioni parlamentari una relazione
dettagliata sugli interventi realizzati e sulle
deroghe applicate.

2.2. Amato, Caso, Orrico.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni urgenti per il monitoraggio e la
messa in sicurezza del territorio dal rischio
derivante dal fenomeno delle colate detriti-
che rapide (debris flow) nella Valle del Boite)

1. Per fare fronte alle esigenze di sicu-
rezza del territorio anche in vista dei Gio-
chi Olimpici di Milano-Cortina 2026 e al
fine di ridurre il costo sociale ed econo-
mico connesso ai fenomeni legati alle co-
late detritiche rapide (debris flow) nella
Valle del Boite, nell’area di Cortina d’Am-
pezzo, sono adottate misure ed interventi
per migliorare e rendere maggiormente ope-
rativi i sistemi di monitoraggio e di allarme
dei ricorrenti fenomeni di debris flow in
costante aumento, anche per effetto dei
cambiamenti climatici in atto.

2. Per la realizzazione delle misure e
degli interventi di cui al comma 1, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, d’intesa con il Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, di
concerto con le amministrazioni locali e
regionali, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, adotta, con proprio decreto,
un piano straordinario per il potenzia-

mento delle misure per il monitoraggio e la
messa in sicurezza del territorio dai rischi
derivanti dal fenomeno delle colate detri-
tiche rapide (debris flow) nel territorio della
Valle del Boite.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 50.000.000 per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027 nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »,
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

2.01. Zanella, Piccolotti.

ART. 3.

(Disposizioni riguardanti le Forze armate
per il potenziamento delle misure di sup-
porto logistico e operativo connesse allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-

pici invernali « Milano-Cortina 2026 »)

Sopprimere il comma 1-bis.

3.1000. Amato, Caso, Orrico.

Al comma 1-bis, sostituire le parole da:
avvalendosi delle deroghe fino alla fine del
comma, con le seguenti: nel rispetto delle
disposizioni di legge in materia di contratti
pubblici, nonché delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 e dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea, inclusi quelli derivanti dalle
direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE e delle
disposizioni in materia di subappalto.

3.4. Zanella, Piccolotti.

ART. 4.

(Disposizioni urgenti per il funzionamento
del Comitato organizzatore Fondazione « Mi-
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lano – Cortina 2026 » e della Società « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. »)

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

* 4.1000. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

* 4.1001. Grippo.

Al comma 1, lettera b), numero 3,capo-
verso c-bis) aggiungere, in fine, le parole: e
le province dotate di specificità montana di
Sondrio e Belluno, ai sensi della legge 7
aprile 2014, n. 56.

4.5. Faraone.

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le
parole: e alle disposizioni di cui all’articolo
11, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

4.1002. Zanella, Piccolotti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, dopo il comma 238,
sono aggiunti i seguenti:

« 238-bis. In deroga alle disposizioni di
cui ai commi da 224 a 238, i comitati
organizzatori dei Giochi olimpici e para-
limpici e di grandi eventi sportivi interna-
zionali, contestualmente alla presentazione
del progetto per la realizzazione dell’evento
elaborano un piano per limitare le ricadute
occupazionali ed economiche derivanti dalla
chiusura del medesimo evento e lo presen-
tano alle rappresentanze sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale e contestualmente alle regioni
interessate, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministero delle imprese
e del made in Italy e all’ANPAL. Il piano
non può avere una durata superiore a
dodici mesi e indica:

a) le azioni programmate per la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali e gli in-
terventi per la gestione non traumatica dei
possibili esuberi, quali il ricorso ad am-

mortizzatori sociali, la ricollocazione presso
altro datore di lavoro;

b) le azioni finalizzate alla rioccupa-
zione o all’autoimpiego, quali formazione e
riqualificazione professionale anche ricor-
rendo ai fondi interprofessionali;

c) le prospettive di cessione dell’a-
zienda o di rami d’azienda con finalità di
continuazione dell’attività, anche mediante
cessione dell’azienda, o di suoi rami, ai
lavoratori o a cooperative da essi costituite;

d) gli eventuali progetti di riconver-
sione del sito produttivo, anche per finalità
socio-culturali a favore del territorio inte-
ressato;

e) i tempi e le modalità di attuazione
delle azioni previste.

238-ter. Le azioni di cui al comma 238-
bis, lettera b), possono essere cofinanziate
dalle regioni nell’ambito delle rispettive mi-
sure di politica attiva del lavoro. I lavora-
tori interessati dal piano di cui al comma
238-bis accedono al programma Garanzia
di occupabilità dei lavoratori (GOL) di cui
all’articolo 1, comma 324, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. A tale fine i nomi-
nativi dei lavoratori coinvolti sono comu-
nicati all’ANPAL che li mette a disposizione
delle regioni interessate ».

4.1. Scotto, Sarracino.

All’articolo aggiuntivo Bof 4.01000, al
comma 1 primo periodo, sostituire le parole:
Al fine di valorizzare l’esperienza e le com-
petenze maturate dalla con le seguenti: L’o-
peratività della.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

al medesimo periodo:

sostituire le parole: nella realizza-
zione e nella gestione di infrastrutture com-
plesse con le seguenti: può essere proro-
gata;

sopprimere le parole: può essere
disposta;
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sopprimere le parole: la prosecu-
zione dell’operatività della medesima so-
cietà;

sopprimere le parole da: con ter-
mine fino alla fine del periodo;

al secondo periodo:

sopprimere le parole da: . Il de-
creto del Presidente del Consiglio fino a: è
adottato sopprimere le parole: sulla soste-
nibilità del piano economico finanziario;

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: L’asseverazione di cui al primo pe-
riodo è finalizzata a validare la capacità del
piano economico-finanziario della società
di generare, per l’intera durata prevista,
flussi di cassa idonei a coprire integral-
mente i costi operativi e gli investimenti
programmati, nonché a garantire l’equili-
brio economico e gestionale, assicurando,
per ciascuno degli esercizi del Piano, l’au-
tosufficienza finanziaria.

al comma 2, sostituire le parole: al-
l’atto costitutivo e allo con le seguenti: dello.

0.4.01000.200. La Commissione.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di trasformazione
della società « Infrastrutture Milano Cortina

2020-2026 S.p.A. »)

1. Al fine di valorizzare l’esperienza e le
competenze maturate dalla società « Infra-
strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. »
costituita ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
maggio 2020, n. 31, nella realizzazione e
nella gestione di infrastrutture complesse,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti il Ministro per lo sport e i
giovani e i presidenti delle regioni Lombar-
dia e Veneto e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, può essere disposta, in

deroga a quanto previsto dall’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, la prosecuzione
dell’operatività della medesima Società sino
al 31 dicembre 2033 per la realizzazione di
infrastrutture inserite nel Piano comples-
sivo delle opere olimpiche, adottato ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, del citato decreto-
legge n. 16 del 2020, con termine di con-
segna dei lavori successiva al 31 dicembre
2026. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al primo periodo è
adottato previo rilascio di una assevera-
zione sulla sostenibilità del piano economico-
finanziario della società da parte di uno o
più soggetti forniti di adeguata esperienza e
qualificazione professionale individuati dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Il decreto di cui al comma 1 definisce
in particolare le modifiche all’atto costitu-
tivo e allo statuto sociale necessarie in
coerenza con quanto disposto dal comma
1.

4.01000. Bof, Latini, Loizzo, Miele.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi di trasparenza per la Fondazione
Milano-Cortina).

1. La Fondazione Milano-Cortina, quale
soggetto di cui all’articolo 2-bis, comma 3,
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
è tenuta ad applicare le misure di traspa-
renza previste dal medesimo decreto legi-
slativo, in quanto compatibili e limitata-
mente ai dati e ai documenti inerenti al-
l’attività di pubblico interesse. Alla Fonda-
zione Milano Cortina è inoltre applicabile
l’istituto dell’accesso civico generalizzato
(FOIA) con riguardo agli atti, dati e infor-
mazioni relativi all’attività di pubblico in-
teresse, ai sensi degli articoli 5 e 5-bis del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

2. In capo alla Fondazione Milano Cor-
tina restano fermi gli obblighi di pubblica-
zione stabiliti dalle disposizioni internazio-
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nali, cui essa deve conformare la sua atti-
vità in base alla normativa vigente.

3. La violazione degli obblighi di traspa-
renza di cui all’articolo 22 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, comporta
una specifica sanzione amministrativa ai
sensi dell’articolo 47, comma 2 e 3 del
medesimo decreto legislativo.

4.01001. Zanella, Piccolotti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi di trasparenza per la Fondazione
Milano-Cortina).

1. In capo alla Fondazione Milano Cor-
tina restano fermi gli obblighi di pubblica-
zione stabiliti dalle disposizioni internazio-
nali, cui essa deve conformare la sua atti-
vità in base alla normativa vigente.

4.01001. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zanella, Piccolotti.

(Approvato)

ART. 5.

(Disposizioni urgenti per l’organizzazione e
lo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici

invernali « Milano-Cortina 2026 »)

All’emendamento 5.200 della Commis-
sione, aggiungere, in fine, le parole: e le
indennità percepite non sono cumulabili.

0.5.200.1. Manzi, Fornaro, Casu, Amato,
Grippo, Piccolotti, Berruto, Caso, Or-
rico, Iacono, Orfini.

Al comma 1, dopo le parole: per tutta la
durata del mandato aggiungere le seguenti:
, ovvero ricopre l’incarico secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ove il
predetto incarico sia conferito entro i do-
dici mesi antecedenti la data di cessazione
dal servizio. Restano fermi i limiti di cui
all’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

5.200. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, alinea, dopo la parola: può
aggiungere le seguenti: , nel rispetto degli
statuti di autonomia delle provincie auto-
nome di Trento e di Bolzano.

5.1000. Ferrari, Berruto.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , in conformità alla nor-
mativa nazionale e regionale vigente in
materia di prevenzione del dissesto idroge-
ologico, nonché ai Piani stralcio per l’as-
setto idrogeologico (PAI) adottati dalle Au-
torità di bacino competenti.

5.2. Amato, Caso, Orrico.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo ita-
liano, di cui all’articolo 1, comma 369, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incre-
mentato di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, a sostegno dei progetti in-
dicati alla lettera a) del medesimo comma
369. Tali risorse sono, altresì, finalizzate a
garantire, attraverso interventi strutturali
volti alla rimozione delle barriere architet-
toniche e sensoriali, il diritto all’esercizio
della pratica sportiva in tutte le palestre
scolastiche.

5.1001. Grippo.

ART. 6.

(Misure urgenti in materia di organi di giu-
stizia sportiva e di contrasto alle pratiche di
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manipolazione fraudolenta degli eventi spor-
tivi)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in merito al rispetto
dei principi etici fondamentali nell’organiz-
zazione e nello svolgimento di grandi eventi

sportivi).

1. Il Ministero per lo sport e i giovani
promuove, durante l’organizzazione e lo
svolgimento di grandi eventi sportivi, il
principio di non discriminazione, il plura-
lismo, la diversità, l’inclusione e l’egua-
glianza di genere come stabilito dal codice
etico del CIO.

6.01000. Soumahoro, Berruto, Grippo,
Amato, Prestipino, Gadda, Piccolotti.

ART. 7.

(Disposizioni per la tempestiva realizzazione
degli interventi necessari in vista dello svol-
gimento della trentottesima edizione della

« America’s Cup – Napoli 2027 »)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 11 componenti con le seguenti: 13
componenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo:

sostituire le parole: 5 componenti no-
minati con le seguenti: 7 componenti no-
minati;

sostituire le parole: e uno designato
dal Comune di Napoli con le seguenti: uno
designato dal comune di Napoli, uno desi-
gnato dalla città metropolitana territorial-
mente competente, nonché un rappresen-
tante nominato del presidente della regione
ospitante.

7.1. Berruto, Sarracino, Manzi, Orfini, Ia-
cono, Carotenuto, De Luca.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 3 designati con le seguenti: 1 desi-
gnato.

Conseguentemente, al medesimo comma,
primo periodo, dopo le parole: Salute S.p.A.,
aggiungere le seguenti: uno designato dalla
città metropolitana di Napoli, uno desi-
gnato dalla regione Campania.

7.1000. Caso, Amato, Orrico, Berruto,
Amendola, Piccolotti, Sarracino, Quar-
tini, Rosato, Gadda.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 3 designati con le seguenti: 2 desi-
gnati.

Conseguentemente, al medesimo comma,
primo periodo, dopo le parole: Salute S.p.A.,
aggiungere le seguenti: uno designato dalla
regione Campania.

7.3. Piccolotti, Borrelli, Mari, Berruto, Caso,
Grippo, De Luca, Gadda, Amendola, Sar-
racino, Pellegrini.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: rigenerazione urbana aggiungere le
seguenti: dell’intera città metropolitana e.

7.4. Berruto, Sarracino, Manzi, Orfini, Ia-
cono.

Al comma 4, sopprimere le parole: , con
la riduzione dei termini alla metà,.

7.8. Bonelli, Piccolotti, Borrelli, Mari.

Al comma 4, sostituire le parole da: dalla
medesima Commissione competente fino
alla fine del comma, con le seguenti: dal-
l’Autorità competente in materia secondo
quanto disposto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

7.9. Bonelli, Piccolotti, Borrelli, Mari.
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ART. 8.

(Misure urgenti per la realizzazione della XX
Edizione dei Giochi del Mediterraneo – Ta-

ranto 2026)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 25 milioni con le seguenti: 40 mi-
lioni.

8.1. Ubaldo Pagano, Berruto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 2, primo periodo, è autorizzata la
spesa di ulteriori 15 milioni di euro per
l’anno 2025, in favore del Nuovo Comitato
Organizzatore della XX Edizione dei Gio-
chi del Mediterraneo – Taranto 2026.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.2. Ubaldo Pagano, Berruto.

ART. 9.

(Comitato per le Finali ATP e ruolo della
Federazione italiana tennis e padel)

Sopprimerlo.

9.1000. Faraone.

Al comma 1, sostituire le parole da: com-
posto fino alla fine del comma, con le se-
guenti: presieduto dal Sindaco della città
ospitante, o da un suo delegato, e composto
da un rappresentante del Presidente della
giunta regionale della regione ospitante,
con funzioni di vicepresidente, da un rap-
presentante dell’Autorità di governo com-
petente in materia di sport e da un rap-
presentante della Federazione italiana ten-
nis e padel.

Conseguentemente:

al comma 2:

primo periodo, dopo le parole: in
ordine alla promozione aggiungere le se-
guenti: della città e;

secondo periodo, sopprimere le pa-
role: designa al suo interno il Presidente, ;

al comma 3:

primo periodo sostituire le parole: e
la società Sport e salute S.p.a. curano con
le seguenti: cura, anche stipulando un’ap-
posita convenzione con la società Sport e
salute S.p.a.,;

sostituire il secondo periodo con il
seguente: A tale fine, può essere costituita
presso la Federazione italiana tennis e pa-
del una « Commissione Tecnica di Ge-
stione » composta da cinque membri, desi-
gnati uno dal Comune ospitante, uno dalla
Regione ospitante e tre dalla Federazione
medesima. ;

sopprimere il terzo, quarto e quinto
periodo;

al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: né compatibili con l’esercizio di
funzioni nell’ambito della società Sport e
salute S.p.a.;

al comma 7, sostituire le parole: e la
società Sport e salute S.p.A. predispongono
con la seguente: predispone;

sopprimere il comma 7-bis.

9.1. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

Al comma 1, sopprimere le parole: da un
rappresentante nominato dall’Autorità po-
litica delegata in materia di sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: e da un rappresen-
tante della società Sport e salute S.p.a.

9.1001. Faraone.
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Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole: sei membri con le seguenti: cinque
membri.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo periodo, sostituire le parole: due
dalla società Sport e salute S.p.A. con le
seguenti: uno dalla società Sport e salute
S.p.A.

9.1003. Faraone.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Equilibrio di genere nelle strutture orga-
nizzative degli eventi sportivi di rilevanza

nazionale e internazionale)

1. Al fine di garantire la parità di genere
e una rappresentanza equilibrata nelle strut-
ture di governance e nei comitati organiz-
zativi degli eventi sportivi di rilievo nazio-
nale e internazionale, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la com-
posizione degli organi di indirizzo, coordi-
namento, gestione, vigilanza o consulta-
zione istituiti per l’organizzazione e la re-
alizzazione dei Giochi Olimpici e Paralim-
pici Invernali « Milano-Cortina 2026 »,
America’s Cup 2024; Giochi del Mediterra-
neo « Taranto 2026 », ATP Finals Torino;
Campionato Europeo di Calcio UEFA 2032
e ogni altro evento sportivo dichiarato di
interesse strategico nazionale con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell’Autorità di Governo delegata in mate-
ria di sport, deve rispettare e garantire la
presenza di entrambi i generi.

9.01000. Ferrari, Berruto, Dell’Olio, Pic-
colotti, Fornaro, Grippo, Soumahoro,
Gadda, Gebhard.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Equilibrio di genere nelle strutture orga-
nizzative degli eventi sportivi di rilevanza

nazionale e internazionale)

1. Al fine di promuovere l’equilibrio di
genere e garantire una rappresentanza di

entrambi i generi nelle strutture di gover-
nance e nei comitati organizzativi degli
eventi sportivi di rilievo nazionale e inter-
nazionale, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la composizione degli or-
gani di indirizzo, coordinamento, gestione,
vigilanza o consultazione istituiti per l’or-
ganizzazione e la realizzazione dei Giochi
Olimpici e Paralimpici Invernali « Milano-
Cortina 2026 », America’s Cup 2024; Giochi
del Mediterraneo « Taranto 2026 », ATP Fi-
nals Torino; Campionato Europeo di Calcio
UEFA 2032 e ogni altro evento sportivo
dichiarato di interesse strategico nazionale
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità di Governo delegata
in materia di sport, deve rispettare e ga-
rantire la presenza di entrambi i generi.

9.01000. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ferrari, Berruto, Dell’Olio, Pic-
colotti, Fornaro, Grippo, Soumahoro,
Gadda, Gebhard.

(Approvato)

ART. 9-bis.

(Disposizioni urgenti per le opere necessarie
al campionato europeo di calcio « UEFA

2032 » e in materia di impianti sportivi)

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: anche.

Conseguentemente al comma 2, primo
periodo, dopo le parole: (UEFA), di stadi
aggiungere le seguenti: di proprietà pub-
blica e inalienabili almeno fino a conclu-
sione dei campionati di calcio « UEFA 2032 ».

9-bis.1004. Zaratti, Piccolotti, Zanella.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Il Commissario straordinario ag-
giungere le seguenti: , nominato in ottem-
peranza alle linee guida dell’ANAC in ma-
teria di conflitto di interessi, inconferibilità
ed incompatibilità di incarichi,

9-bis.1000. Zaratti, Piccolotti.
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: agisce fino a: dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136 con le seguenti: opera
in ottemperanza alle disposizioni di legge
in materia di contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nonché delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 e dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE e delle
disposizioni in materia di subappalto.

Conseguentemente al comma 2, soppri-
mere i periodi dal quarto all’ottavo.

9-bis.1001. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136
aggiungere le seguenti: fatto salvo il rispetto
dei principi di cui agli articoli 3, 11, 16 e 57,
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, nonché delle disposizioni in
materia di digitalizzazione e gestione infor-
matica digitale delle costruzioni di cui agli
articoli da 19 a 36 e 43 del medesimo
decreto,.

9-bis.1002. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136
aggiungere le seguenti: , fatto salvo il ri-
spetto delle disposizioni di cui agli articoli
da 19 a 36 e 43 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 e delle disposizioni in
materia di subappalto.

9-bis.1003. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , anche avvalendosi dell’uti-
lizzo della Banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

9-bis.1007. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , fatto salvo il rispetto delle
disposizioni di cui agli articoli da 19 a 36 e
43 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 e delle disposizioni in materia di
subappalto.

9-bis.1008. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 2, sopprimere l’ottavo periodo.

9-bis.1005. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 2, nono periodo, dopo le pa-
role: della Società Sport e salute S.p.a.
aggiungere le seguenti: e della vigilanza col-
laborativa dell’Autorità Nazionale Anticor-
ruzione con le modalità di cui all’articolo
30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114.

9-bis.1006. Zaratti, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Si applica, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, l’articolo 30
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114.

9-bis.1009. Zaratti, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per la realizzazione e lo svolgi-
mento degli interventi di cui ai commi 1 e
2, il Commissario straordinario si avvale,
senza nuovi o maggiori oneri a carico per
la finanza pubblica, della vigilanza colla-
borativa dell’Autorità Nazionale Anticorru-
zione con le modalità di cui all’articolo 30
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114.

9-bis.1010. Zaratti, Piccolotti.
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ART. 9-ter.

(Disposizioni per la gestione degli eventi
sportivi di rilevanza nazionale e internazio-

nale destinatari di contributi statali)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: la Presidenza del Consiglio dei
ministri fino a: Sport e salute S.p.A. con le
seguenti: il Presidente del Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano (CONI) indica il
soggetto all’uopo individuato quale soggetto
deputato.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo:

sostituire le parole: Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport con le seguenti: Con atto del Presi-
dente del Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano (CONI);

sostituire le parole: della società Sport
e salute S.p.A. o altro soggetto individuato
con le seguenti: del soggetto individuato ai
sensi del comma 1.

9-ter.3. Faraone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: o l’Autorità politica delegata in
materia di sport fino alla fine del periodo
con le seguenti: può, su richiesta del sog-
getto organizzatore o titolare o contitolare
dell’evento, indicare la società Sport e sa-
lute S.p.a. o altro soggetto all’uopo indivi-
duato, quale eventuale supporto alle atti-
vità di monitoraggio, gestione e organizza-
zione dell’evento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo sostituire le parole da: di
cui al primo periodo fino a: a valere sul con
le seguenti: tra il soggetto individuato ai
sensi del periodo precedente e il soggetto
organizzatore, titolare o contitolare dell’e-
vento sono regolati da una convenzione o
dal Codice civile in caso di soggetto privato,
con oneri a carico del.

9-ter.4. Faraone.

ART. 10.

(Misure urgenti per la sicurezza negli sport
invernali)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure compensative per le aziende eser-
centi impianti a fune interessate da chiusure
disposte in occasione dei Giochi Olimpici e
Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026)

1. In considerazione delle misure di
sicurezza, ordine pubblico e logistica adot-
tate in occasione dei Giochi Olimpici e
Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026,
che comportano la chiusura totale o par-
ziale al pubblico di impianti a fune, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, un
fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2026, finalizzato al rico-
noscimento di indennizzi in favore delle
imprese esercenti gli impianti interessati
dai suddetti provvedimenti.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono destinate alla compensazione dei
costi fissi e dei mancati ricavi derivanti
dalla sospensione o limitazione dell’attività
ordinaria degli impianti a fune, disposta da
autorità competenti per motivi connessi
allo svolgimento dei Giochi.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti:

a) i criteri e le modalità di accesso alle
risorse del fondo;

b) i parametri per la determinazione
dei mancati introiti;

c) le modalità di erogazione delle
somme spettanti alle imprese beneficiarie.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
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2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ov-
vero mediante rimodulazione delle risorse
già stanziate per l’organizzazione dei Gio-
chi.

10.02. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

ART. 11.

(Disposizioni urgenti di modifica al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 01 con il seguente:

01) al comma 4:

01.1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) verifica, ai fini di cui al comma 2,
l’adempimento di quanto previsto dalla nor-
mativa federale ai fini del rilascio della
licenza nazionale per la partecipazione alle
competizioni, sulla base delle prescrizioni
contenute nei regolamenti federali emanati
dalle Federazioni sportive nazionali di ri-
ferimento in conformità ai princìpi degli
organismi sportivi internazionali compe-
tenti nelle specifiche discipline, emettendo,
a tal fine, entro i termini fissati nei citati
regolamenti federali, un parere motivato. »

01.2) dopo la lettera b), è aggiunta
la seguente:

« b-bis) verifica, ai fini di cui al comma
2, prima e durante le competizioni, l’adem-
pimento delle disposizioni federali di rife-
rimento. Segnala ai competenti organi delle
Federazioni Sportive Nazionali di riferi-
mento, entro i termini fissati dalla norma-
tiva federale, gli eventuali inadempimenti. ».

11.2. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sopprimere i numeri 3) e
4) .

11.4. Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera b-bis).

* 11.6. Amato, Caso, Orrico.

* 11.7. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

* 11.8. Piccolotti, Zaratti.

ART. 12.

(Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110)

Sopprimerlo.

12.1. Piccolotti, Zanella.

ART. 13.

(Disposizioni urgenti in materia di borse di
studio per meriti sportivi agli studenti uni-

versitari)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione con le seguenti: 5 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

13.5. Amato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione con le seguenti: 5 milioni.
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Conseguentemente, al comma 2:

al primo periodo sostituire la parola:
1.000.000 con la seguente: 5.000.000.;

al secondo periodo sostituire la parola:
1.000.000 con la seguente: 5.000.000.

13.1. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , anche secondo i seguenti principi:
modulazione delle borse di studio secondo
la disciplina sportiva e l’impegno durante il
percorso universitario; previsione della pos-
sibilità di ampliare l’accesso al Fondo in-
cludendo anche a studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado, organizzati in
percorsi di liceo, di istituti tecnici e di
istituti professionali, al fine di favorire la
formazione sportiva già in età più precoce;
previsione di un piano di monitoraggio
dell’impatto formativo e carriera sportiva,
per valutarne efficacia e sostenibilità del
fondo.

13.4. Amato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , il cui numero non può essere infe-
riore a 1.000 e dal valore non inferiore a
5.000 euro cadauna.

13.6. Amato.

ART. 14.

(Disposizioni urgenti in materia di funzio-
namento dell’Automobile Club d’Italia)

Sopprimerlo.

14.1000. Bonelli, Piccolotti.

ART. 15.

(Disposizioni urgenti per la tutela degli ar-
bitri e degli altri soggetti preposti alla rego-
larità tecnica delle manifestazioni sportive)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) è
aggiunta la seguente:

« a-bis) coloro che risultino imputati o
condannati, anche con sentenza non defi-

nitiva, per uno dei delitti di cui all’articolo
583-quater del codice penale »;

b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nei casi di cui al comma
1, lettera a-bis), è sempre disposta la pre-
scrizione di cui al comma 2 e la durata
della stessa nonché del divieto di cui al
comma 1 non può essere inferiore a:

a) tre anni, nei casi di lesioni perso-
nali;

b) cinque anni, nei casi di lesioni
personali gravi o gravissime »;

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro per lo
sport e i giovani e il Ministro dell’istruzione
e del merito sono regolamentati progetti di
giustizia riparativa sportiva, attraverso per-
corsi di supporto all’attività formative e
sociali in ambito sportivo, incontri di sup-
porto volontario presso società sportive e
partecipazione obbligatoria a moduli edu-
cativi sul fair play e il rispetto delle regole,
rivolti ai soggetti che si rendano responsa-
bili di atti di violenza fisica o verbale nei
confronti di arbitri e degli altri soggetti che
assicurano la regolarità tecnica delle stesse.

15.2. Barbagallo, Berruto, Grippo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sostegno ai comuni ospitanti grandi eventi
sportivi)

1. Al fine di sostenere i comuni ospitanti
grandi eventi sportivi, assicurare la soste-
nibilità degli investimenti locali, garantire
risorse dedicate nonché una programma-
zione strategica nella realizzazione delle
opere infrastrutturali necessarie, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti un fondo denominato « Fondo
nazionale per infrastrutture locali dedicate
ad eventi sportivi » destinato al finanzia-
mento di interventi di realizzazione, riqua-
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lificazione, adeguamento e messa in sicu-
rezza delle opere del territorio necessarie
alla realizzazione degli eventi.

2. Ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo di cui al comma 1, i comuni tra-
smettono, secondo le modalità previste dal
decreto di cui al comma 4 del presente
articolo, i progetti di realizzazione, riqua-
lificazione, adeguamento e messa in sicu-
rezza.

3. Il Fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione minima pari ad almeno il 15 per
cento dell’ammontare delle risorse com-
plessive destinate al singolo grande evento
sportivo.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro per lo sport e i giovani e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di accesso alle risorse del
fondo e di presentazione dei progetti da
parte dei comuni.

15.01000. Ruffino, Grippo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Piano di eredità territoriale delle infrastrut-
ture realizzate dai comuni ospitanti grandi

eventi sportivi)

1. Al fine di assicurare una corretta
gestione delle risorse pubbliche e un’at-
tenta progettazione territoriale, l’accesso a
contributi e ad altre forme di sostegno
pubblico previsti dal presente decreto per
la realizzazione di opere necessarie allo
svolgimento di grandi eventi sportivi da
parte degli enti locali ospitanti, è subordi-
nato alla presentazione, in fase di richiesta
di autorizzazione o di erogazione delle ri-
sorse, di un « Piano di eredità territoriale ».

2. Il Piano di cui al comma 1 deve
contenere:

a) le tempistiche di utilizzo delle in-
frastrutture successivamente all’evento;

b) la descrizione degli usi futuri, delle
modalità di gestione e di manutenzione
delle infrastrutture;

c) le iniziative volte a favorire la frui-
zione pubblica e l’eventuale coinvolgimento
di soggetti privati.

3. Salvo comprovate ragioni di interesse
pubblico, la mancata presentazione o l’in-
completezza del piano di cui al comma 1
comporta la decadenza automatica dal di-
ritto di accesso ai fondi.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro per lo sport e i giovani, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di redazione e presentazione dei Piani
di eredità territoriale nonché le modalità di
verifica e monitoraggio dell’attuazione de-
gli stessi.

15.01001. Ruffino, Grippo.

ART. 16.

(Disposizioni finanziarie)

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: mediante corrispondente utilizzo
fino alla fine della lettera, con le seguenti: a
valere su quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal comma 1-bis.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 41, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 3 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 4 per cento ».

16.3. Piccolotti, Zanella, Grimaldi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: utilizzo fino alla fine della lettera,
con le seguenti: riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
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con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.1. Berruto, Manzi, Orfini, Iacono,
Grippo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: utilizzo fino alla fine della lettera,
con le seguenti: riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

16.2. Francesco Silvestri, Amato, Caso, Or-
rico, Zanella, Pellegrini, Berruto.

A.C. 2488-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame reca misure urgenti in materia di
organi di giustizia sportiva e di contrasto al
match fixing innovando la disciplina riguar-
dante il contrasto al fenomeno delle scom-
messe sportive illecite, prevedendo un re-
gime di scambio di informazioni e di co-
ordinamento tra le autorità amministrative
competenti a gestire le scommesse sportive
e la Procura Generale dello Sport presso il
CONI;

il fenomeno del match-fixing costi-
tuisce una delle problematiche più com-
plesse ed insidiose nell’ambito del diritto
sportivo, nonché una minaccia sostanziale
all’integrità della pratica sportiva e delle
competizioni;

deve essere dunque promossa una
sinergia tra i vari soggetti coinvolti del
settore sportivo, dagli operatori delle scom-
messe alle istituzioni pubbliche, al fine di
prevenire e contrastare il proliferare del
fenomeno e preservare l’autenticità delle
competizioni sportive attraverso un impe-
gno costante e condiviso;

in particolare deve essere svilup-
pata, soprattutto tra i giovani, una cultura

della competizione sportiva basata sul ri-
spetto e sulla legalità,

impegna il Governo

a definire, con i soggetti coinvolti, percorsi
educativi e campagne informative di sensi-
bilizzazione sul match-fixing, con l’obiet-
tivo di prevenire e contrastare, attraverso
la condivisione di buone prassi, il feno-
meno della corruzione nelle competizioni
sportive.

9/2488-A/1. Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame reca misure urgenti in materia di
organi di giustizia sportiva e di contrasto al
match fixing innovando la disciplina riguar-
dante il contrasto al fenomeno delle scom-
messe sportive illecite, prevedendo un re-
gime di scambio di informazioni e di co-
ordinamento tra le autorità amministrative
competenti a gestire le scommesse sportive
e la Procura Generale dello Sport presso il
CONI;

il fenomeno del match-fixing costi-
tuisce una delle problematiche più com-
plesse ed insidiose nell’ambito del diritto
sportivo, nonché una minaccia sostanziale
all’integrità della pratica sportiva e delle
competizioni;

deve essere dunque promossa una
sinergia tra i vari soggetti coinvolti del
settore sportivo, dagli operatori delle scom-
messe alle istituzioni pubbliche, al fine di
prevenire e contrastare il proliferare del
fenomeno e preservare l’autenticità delle
competizioni sportive attraverso un impe-
gno costante e condiviso;

in particolare deve essere svilup-
pata, soprattutto tra i giovani, una cultura
della competizione sportiva basata sul ri-
spetto e sulla legalità,

impegna il Governo

a definire, con tutti i soggetti coinvolti,
comprese le istituzioni del mondo dello
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sport, compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, ulteriori percorsi educativi
e campagne informative di sensibilizza-
zione sul match-fixing, con l’obiettivo di
prevenire e contrastare, attraverso la con-
divisione di buone prassi, il fenomeno della
corruzione nelle competizioni sportive.

9/2488-A/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del provvedimento in
esame reca Disposizioni urgenti per il fun-
zionamento del Comitato organizzatore Fon-
dazione « Milano-Cortina 2026 » stabilendo
che alle assunzioni di personale effettuate
dalla Fondazione Milano-Cortina 2026 per
lo svolgimento degli eventi sportivi relativi
ai Giochi olimpici e paralimpici, non si
applicano le disposizioni in materia di chiu-
sure aziendali previste dalla legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (legge di bilancio per
l’anno 2022);

in particolare con la novella in que-
stione si dispone di derogare, per la sud-
detta Fondazione, alle norme introdotte
con i commi 224-238 della legge di bilancio
2022, come successivamente modificati dal-
l’articolo 37 del decreto-legge n. 144 del
2022, convertito con modificazioni dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, che stabi-
liscono che i datori di lavoro che, nell’anno
precedente, abbiano occupato con con-
tratto di lavoro subordinato, inclusi gli ap-
prendisti e i dirigenti, in media almeno 250
lavoratori dipendenti e che intendano pro-
cedere alla chiusura di una sede, stabili-
mento, filiale, ufficio o reparto autonomo
(situato nel territorio nazionale), con ces-
sazione definitiva della relativa attività e
con licenziamento di un numero di lavo-
ratori non inferiore a 50, debbano attenersi
ad una serie di vincoli procedurali, pena la
nullità dei licenziamenti, volte a limitare le
ricadute occupazionali e indicare possibili
soluzioni di nuova e diversa ricollocazione
dei lavoratori;

tenuto conto che le norme istitutive
della citata Fondazione (decreto-legge marzo

2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31) risultano
antecedenti rispetto alle disposizioni di cui
ora si chiede la deroga;

valutata la necessità di predisporre
gli opportuni interventi, anche in fase pro-
gettuale, affinché siano posti in essere tutti
gli strumenti utili per la salvaguardia dei
livelli occupazionali e delle professionalità
da occupare nell’organizzazione di even-
tuali nuovi Giochi olimpici e paralimpici o
di grandi eventi sportivi internazionali,

impegna il Governo

ad accompagnare l’attuazione delle misure
recate dal provvedimento in esame con
ulteriori iniziative normative volte a intro-
durre specifiche disposizioni che preve-
dano in capo ai soggetti organizzatori dei
citati eventi futuri l’obbligo di predisporre
in fase progettuale anche uno specifico
programma atto ad adottare le opportune
misure per la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali, anche attraverso il ricorso ad
ammortizzatori sociali finalizzati alla ricol-
locazione presso altro datore di lavoro, per
la rioccupazione o l’autoimpiego, per la
eventuale possibilità di cessione dell’a-
zienda o di rami d’azienda con finalità di
continuazione dell’attività ai lavoratori o a
cooperative da essi costituite e per even-
tuali progetti di riconversione del sito pro-
duttivo.

9/2488-A/2. Scotto, Sarracino, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 del provvedimento in
esame interviene sulla disciplina in materia
di sicurezza nelle discipline sportive inver-
nali, apportando, a tal fine, specifiche mo-
difiche al decreto legislativo n. 40 del 2021;

l’articolo 25 del citato decreto legi-
slativo prevede un generale divieto per mezzi
meccanici di utilizzare le piste da sci. È
tuttavia consentito, salvo i casi di necessità
e urgenza, l’accesso fuori dall’orario di aper-
tura ai mezzi impiegati per il soccorso, il
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servizio e la manutenzione delle piste e
degli impianti sciistici;

non è consentito invece l’accesso
alle aree sciabili, nemmeno fuori dall’ora-
rio di apertura, a mezzi meccanici destinati
a raggiungere rifugi o esercizi pubblici ubi-
cati su tali aree, anche quando questi non
sono serviti da tracciati ad essi riservati;

sarebbe auspicabile consentire l’ac-
cesso a tali mezzi meccanici, eventual-
mente previa autorizzazione scritta del ge-
store dell’area sciabile attrezzata e nel ri-
spetto di ulteriori prescrizioni finalizzate a
garantire la sicurezza, così da rispondere a
un’esigenza concreta manifestata da nume-
rosi gestori di rifugi ed esercizi pubblici
situati lungo le piste da sci,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure recate dal provvedimento in esame
con ulteriori iniziative, anche normative,
volte a consentire a mezzi meccanici di
accedere alle aree sciabili, fuori dall’orario
di apertura delle stesse, per raggiungere gli
edifici ivi situati e non serviti da tracciati
ad essi riservati.

9/2488-A/3. Schullian, Gebhard, Steger,
Manes.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al-
l’articolo 11, alcune modifiche al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 recante
riordino e riforma delle disposizioni in
materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;

la riforma dello sport, introdotta
con il decreto legislativo n. 36 del 2021, in
vigore dal 1° luglio 2023, prevede una di-
stinzione tra volontari e lavoratori sportivi.
I lavoratori sportivi vengono pagati dalle
associazioni sportive e possono avere un
contratto di lavoro dipendente (subordi-
nati) o un contratto co.co.co. (collabora-
zione coordinata e continuativa);

da quella data i compensi percepiti
non sono più ascrivibili ai redditi diversi
(articolo 67 del Tuir) ma sono redditi da
lavoro;

la pensione con il sistema della quota
(100, 102, 103) ma anche dei precoci, è
incompatibile con ogni attività retribuita,
(decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019)
tranne che con quella del lavoro occasio-
nale fino a 5.000 euro. La riforma dello
sport vieta ai pensionati dei regimi pensio-
nistici sopracitati, di eseguire l’attività di
lavoratore sportivo se non in forma volon-
taria senza compenso;

negli ultimi mesi l’Inps ha revocato
il trattamento pensionistico, e chiesto la
restituzione delle elevate somme percepite
(a fronte di compensi irrisori);

la Corte dei conti sezione Veneto
con la pronuncia n. 19 del 2025 ha rite-
nuto che il pensionato (quota 100) possa
assumere incarichi nella forma delle co-
.co.co. e percepire, sia la pensione antici-
pata, che il corrispettivo da lavoro sportivo
entro la soglia di 5.000 euro, senza vedersi
contestare la violazione del divieto di cu-
mulo;

nella sentenza della Corte risulta la
compatibilità tra la pensione anticipata ed
il compenso da lavoro sportivo,

impegna il Governo

ad accompagnare l’attuazione delle misure
recate dal provvedimento in esame con
ulteriori iniziative normative, nell’ambito
degli interventi in materia di disciplina del
lavoro sportivo, volte non solo a chiarire
che l’attività per i co.co.co. sportivi sia
possibile al di sotto dei 5 mila euro, come
risulta dalla sentenza della Corte dei conti,
ma anche, vista l’importanza sociale del-
l’attività svolta dai pensionati in ambito
sportivo, ad estendere in tale ambito la
soglia di 5.000 euro lordi annui prevista
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del citato decreto-legge n. 4 del 2019,
alla cifra di 10.000 euro lordi annui.

9/2488-A/4. Steger, Manes, Gebhard,
Schullian.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al-
l’articolo 11, alcune modifiche al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 recante
riordino e riforma delle disposizioni in
materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;

la riforma dello sport, introdotta
con il decreto legislativo n. 36 del 2021, in
vigore dal 1° luglio 2023, prevede una di-
stinzione tra volontari e lavoratori sportivi.
I lavoratori sportivi vengono pagati dalle
associazioni sportive e possono avere un
contratto di lavoro dipendente (subordi-
nati) o un contratto co.co.co. (collabora-
zione coordinata e continuativa);

da quella data i compensi percepiti
non sono più ascrivibili ai redditi diversi
(articolo 67 del Tuir) ma sono redditi da
lavoro;

la pensione con il sistema della quota
(100, 102, 103) ma anche dei precoci, è
incompatibile con ogni attività retribuita,
(decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019)
tranne che con quella del lavoro occasio-
nale fino a 5.000 euro. La riforma dello
sport vieta ai pensionati dei regimi pensio-
nistici sopracitati, di eseguire l’attività di
lavoratore sportivo se non in forma volon-
taria senza compenso;

negli ultimi mesi l’Inps ha revocato
il trattamento pensionistico, e chiesto la
restituzione delle elevate somme percepite
(a fronte di compensi irrisori);

la Corte dei conti sezione Veneto
con la pronuncia n. 19 del 2025 ha rite-
nuto che il pensionato (quota 100) possa
assumere incarichi nella forma delle co-
.co.co. e percepire, sia la pensione antici-
pata, che il corrispettivo da lavoro sportivo
entro la soglia di 5.000 euro, senza vedersi
contestare la violazione del divieto di cu-
mulo;

nella sentenza della Corte risulta la
compatibilità tra la pensione anticipata ed
il compenso da lavoro sportivo,

impegna il Governo

ad accompagnare l’attuazione delle misure
recate dal provvedimento in esame, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, con ulteriori iniziative normative, nel-
l’ambito degli interventi in materia di di-
sciplina del lavoro sportivo, volte non solo
a chiarire che l’attività per i co.co.co. spor-
tivi sia possibile al di sotto dei 5 mila euro,
come risulta dalla sentenza della Corte dei
conti, ma anche, vista l’importanza sociale
dell’attività svolta dai pensionati in ambito
sportivo, ad estendere in tale ambito la
soglia di 5.000 euro lordi annui prevista
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del citato decreto-legge n. 4 del 2019,
alla cifra di 10.000 euro lordi annui.

9/2488-A/4. (Testo modificato nel corso della
seduta) Steger, Manes, Gebhard, Schul-
lian.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento di grandi eventi sportivi, non-
ché ulteriori disposizioni urgenti in mate-
ria di sport, nello specifico le disposizioni
recate rispondono alla necessità di provve-
dere alla realizzazione di alcuni eventi spor-
tivi, supportandone l’organizzazione e lo
svolgimento attraverso idonei strumenti ope-
rativi e finanziari;

l’Italia è circondata da mari e di-
spone di un patrimonio naturale, sportivo e
culturale di inestimabile valore, particolar-
mente legato al mare e agli sport acquatici,
allo stesso tempo anche molti laghi italiani
sono navigabili per piccole imbarcazioni;

il settore della nautica rappresenta
un’eccellenza del Made in Italy, con impor-
tanti ricadute occupazionali e turistiche,
nonché un elemento strategico di promo-
zione internazionale del nostro Paese;
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è auspicabile promuovere l’accesso
alla pratica sportiva e avvicinare le fami-
glie, i bambini e i giovani al mondo della
vela, della nautica e degli sport acquatici
attraverso manifestazioni itineranti, inclu-
sive e sostenibili;

manifestazioni sportive e divulga-
tive come quella proposta dallo Yacht Club
Europa, con il coinvolgimento delle eccel-
lenze produttive italiane, delle associazioni
locali e dei comuni, si sono già dimostrate
capaci di attirare decine di migliaia di
persone, generando impatti positivi sul piano
sportivo, sociale, turistico e ambientale;

si prevede, nell’ambito delle inizia-
tive proposto l’organizzazione di un Villag-
gio dello Sport Nautico Itinerante, con tappe
in città costiere o dotate di laghetti urbani,
con eventi, attività per i più giovani, mo-
menti divulgativi e match-races ispirati alla
Coppa America, in sinergia con l’evento
internazionale ospitato a Napoli nel 2027,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure recate dal provvedimento in esame
compatibilmente con gli equilibri di bilan-
cio e con i vincoli di finanza pubblica e
delle normative europee, con ulteriori ini-
ziative volte a sostenere e promuovere, an-
che mediante il coinvolgimento del CONI,
delle Federazioni sportive competenti e delle
amministrazioni territoriali interessate, l’or-
ganizzazione del « Villaggio Itinerante per
la Nautica e gli Sport Acquatici » anche
favorendo, nell’ambito delle politiche di
promozione dello sport, del turismo e del
Made in Italy, la partecipazione delle im-
prese italiane del comparto nautico, non-
ché delle associazioni impegnate nel so-
ciale, alla realizzazione dell’iniziativa, va-
lorizzando anche in occasione della Coppa
America 2027 a Napoli, eventi collaterali e
attività di promozione territoriale che raf-
forzino la conoscenza del mare e degli
sport nautici tra le nuove generazioni.

9/2488-A/5. Colombo, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento di grandi eventi sportivi, non-
ché ulteriori disposizioni urgenti in mate-
ria di sport, nello specifico le disposizioni
recate rispondono alla necessità di provve-
dere alla realizzazione di alcuni eventi spor-
tivi, supportandone l’organizzazione e lo
svolgimento attraverso idonei strumenti ope-
rativi e finanziari;

l’Italia è circondata da mari e di-
spone di un patrimonio naturale, sportivo e
culturale di inestimabile valore, particolar-
mente legato al mare e agli sport acquatici,
allo stesso tempo anche molti laghi italiani
sono navigabili per piccole imbarcazioni;

il settore della nautica rappresenta
un’eccellenza del Made in Italy, con impor-
tanti ricadute occupazionali e turistiche,
nonché un elemento strategico di promo-
zione internazionale del nostro Paese;

è auspicabile promuovere l’accesso
alla pratica sportiva e avvicinare le fami-
glie, i bambini e i giovani al mondo della
vela, della nautica e degli sport acquatici
attraverso manifestazioni itineranti, inclu-
sive e sostenibili;

manifestazioni sportive e divulga-
tive come quella proposta dallo Yacht Club
Europa, con il coinvolgimento delle eccel-
lenze produttive italiane, delle associazioni
locali e dei comuni, si sono già dimostrate
capaci di attirare decine di migliaia di
persone, generando impatti positivi sul piano
sportivo, sociale, turistico e ambientale;

si prevede, nell’ambito delle inizia-
tive proposto l’organizzazione di un Villag-
gio dello Sport Nautico Itinerante, con tappe
in città costiere o dotate di laghetti urbani,
con eventi, attività per i più giovani, mo-
menti divulgativi e match-races ispirati alla
Coppa America, in sinergia con l’evento
internazionale ospitato a Napoli nel 2027,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure recate dal provvedimento in esame,
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compatibilmente con gli equilibri di bilan-
cio e con i vincoli di finanza pubblica e
delle normative europee, con ulteriori ini-
ziative volte a sostenere e promuovere, an-
che mediante il coinvolgimento del CONI,
delle Federazioni sportive competenti, di
Sport e salute S.p.a. e delle amministra-
zioni territoriali interessate, l’organizza-
zione del « Villaggio Itinerante per la Nau-
tica e gli Sport Acquatici » anche favo-
rendo, nell’ambito delle politiche di pro-
mozione dello sport, del turismo e del Made
in Italy, la partecipazione delle imprese
italiane del comparto nautico, nonché delle
associazioni impegnate nel sociale, alla re-
alizzazione dell’iniziativa, valorizzando an-
che in occasione della Coppa America 2027
a Napoli, eventi collaterali e attività di
promozione territoriale che rafforzino la
conoscenza del mare e degli sport nautici
tra le nuove generazioni.

9/2488-A/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Colombo, Caretta.

La Camera,

premesso che:

dopo la nascita del Centro Giovani
Calciatori avvenuta il 20 novembre 1947, il
presidente Torquato Bresciani elaborò l’i-
dea di un torneo internazionale circoscritto
a squadre giovanili la cui prima edizione
ufficiale ebbe luogo nel 1949, con svolgi-
mento dal lunedì successivo la prima do-
menica di Carnevale al lunedì seguente la
terza domenica della stessa festa, da cui il
nome scelto fu proprio Coppa Carnevale,
mentre il trofeo posto in palio riproduceva
Burlamacco, maschera ufficiale della tra-
dizione viareggina;

nel corso degli anni successivi la
manifestazione, riservata alle formazioni
Primavera di alcune squadre italiane e stra-
niere, assunse sempre di più una rilevanza
internazionale: il Partizan fu il primo club
straniero a vincere il torneo, nel 1951,
mentre il Dukla Praga vinse sei edizioni tra
il 1964 e il 1980. Agli inizi del nuovo
millennio la manifestazione, che nel frat-
tempo era arrivata a coinvolgere 48 parte-
cipanti in una singola edizione, cambiò

nome in Viareggio Cup World Football
Tournament;

tuttavia, il cambio di denomina-
zione coincise con un progressivo declino
del torneo, causato anche dalla nascita nel
2013 della UEFA Youth League, la compe-
tizione calcistica organizzata dalla UEFA
che mette di fronte le formazioni under-19
delle migliori squadre europee;

nel corso degli anni 2010 e 2020 le
tre principali squadre titolate del torneo
viareggino, Milan, Juventus e Inter, che fino
ad allora erano state protagoniste abituali,
rinunciarono a partecipare ad alcune edi-
zioni;

nel 2019 il torneo vide la nascita di
una versione rivolta alle squadre Prima-
vera di alcuni club femminili italiani e
stranieri mentre nel 2022 fu riservata alle
formazioni under-18. Dopo un breve ri-
torno delle formazioni Primavera nel 2023,
dal 2024 il torneo è riservato alle forma-
zioni under-18;

l’ultima edizione del torneo che si è
svolta dal 17 al 31 marzo 2025 ha visto la
partecipazione di numerose squadre euro-
pee, nord e sudamericane, africane e oce-
aniane a riprova della forte internaziona-
lità dell’evento sportivo;

in considerazione della storicità e
della attrattività che lo contraddistinguono
il Torneo offre un forte contributo al po-
tenziamento del movimento sportivo del
Paese;

la Viareggio Cup ha un grande po-
tenziale come evento sportivo e culturale
ma offre anche opportunità di promozione
turistica, valorizzazione del territorio e cre-
scita economica per Viareggio e la Versilia
infatti contribuisce a promuovere Viareggio
e la sua area, attirando un gran numero di
visitatori;

l’afflusso di squadre, accompagna-
tori e tifosi genera un significativo indotto
economico per la città, con ricadute posi-
tive su hotel, ristoranti, negozi e altre at-
tività commerciali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
l’attuazione delle misure recate dal prov-
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vedimento in esame con ulteriori iniziative
volte a riconoscere il Torneo Internazionale
Giovanile di Calcio denominato « Viareggio
Cup » quale evento sportivo di interesse
nazionale e internazionale nonché ad atti-
varsi presso la FIGC affinché in concomi-
tanza con detto torneo non si svolgano
altre competizioni del calendario giovanile.

9/2488-A/6. Montemagni.

La Camera,

premesso che:

l’America’s Cup è la più antica com-
petizione sportiva internazionale nonché il
più famoso trofeo velico al Mondo. L’ultima
edizione, svoltasi ad ottobre del 2024 a
Barcellona, ha ottenuto un significativo suc-
cesso e ha creato un indotto economico di
oltre 1 miliardo di euro;

la trentottesima edizione del presti-
gioso evento sportivo, che si svolgerà a
Napoli nella primavera e nell’estate del
2027, oltre a costituire una grandissima
opportunità di sviluppo e di visibilità per i
territori e per il Paese intero, rappresenta
anche una sfida in termini di organizza-
zione per tutte le istituzioni e gli enti com-
petenti;

la competizione avrà il suo prologo
sempre a Napoli, nella primavera del 2026,
con la Louis Vuitton Cup: le gare prepara-
torie si terranno davanti al lungomare,
dando modo così agli equipaggi di speri-
mentare il campo di regata in vista delle
finali dell’anno successivo. La città cam-
pana sarà dunque protagonista delle più
importanti regate del mondo per due anni;

stando alle previsioni del Piano Na-
zionale Aeroporti, che non considerano l’af-
flusso straordinario di persone che i due
eventi porteranno nel territorio, già ad ora
il bacino di traffico aeroportuale della re-
gione Campania è stimato tendere alla cifra
di 12 milioni di passeggeri l’anno con un
orizzonte temporale al 2030;

l’aeroporto internazionale di Napoli-
Capodichino, nel solo periodo da gennaio
ad agosto del 2024, ha accolto 8.567.000

passeggeri, registrando un aumento del 17
per cento rispetto all’anno precedente, e le
previsioni di traffico previsto nel 2025, con-
tenute nel Piano di Sviluppo e negli stru-
menti di programmazione della società di
gestione, indicano che nel 2025 si raggiun-
geranno 22,5 milioni di passeggeri, contro i
18,8 milioni che venivano stimati dagli studi
commissionati dall’ENAC per lo stesso pe-
riodo. Questi dati mettono in evidenza l’at-
tuale stato di saturazione e la necessità
urgente di potenziare il sistema aeropor-
tuale in vista degli eventi citati;

l’aeroporto di Grazzanise è uno scalo
militare non strategico per le forze armate
in quanto non rientra tra quelli classificati
M.O.B. (Main Operating Base) dal decreto
del Ministero della difesa del 25 gennaio
2008;

lo scalo, vista la vicinanza, è stato
più volte valutato come potenziale aero-
porto di alleggerimento per il traffico del-
l’Aeroporto di Capodichino, di cui peraltro
è prevista nel 2026 una temporanea chiu-
sura per i lavori di rifacimento della pista
di volo, per garantire la sicurezza delle
operazioni di volo e l’efficienza delle infra-
strutture;

con il decreto 19 marzo 2025 del
Ministro della difesa pubblicato nella Gaz-
zetta n. 90 del 17 aprile 2025, con il quale
è stato modificato il decreto 8 gennaio
2025, l’aeroporto di Grazzanise è stato in-
serito tra gli « Aeroporti militari ove sono
schierati reparti di volo dell’Aeronautica
militare o delle altre Forze armate e del
Corpo delle Capitanerie di porto, nei quali
l’attività del traffico civile è mantenuta
compatibile con le esigenze operative e
addestrative degli stessi reparti »; tuttavia,
al momento tale previsione non ha ancora
trovato attuazione;

si ricorda che in occasione dell’e-
same in Assemblea della conversione in
legge del decreto-legge 21 maggio 2025,
n. 73, è stato accolto l’ordine del giorno
numero 9/02416-A/100 che impegnava il
Governo « sulla base dei presupposti creati
dal decreto del Ministro della difesa in data
19 marzo 2025, alle più proficue interlo-
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cuzioni con tutti gli attori istituzionali coin-
volti finalizzate a prospettare, nel più breve
tempo possibile, le azioni necessarie per
rendere l’aeroporto militare di Grazzanise
valida alternativa di alleggerimento del traf-
fico dell’Aeroporto di Capodichino »;

il Capo II del provvedimento in
esame reca disposizioni urgenti per la tren-
tottesima edizione della America’s Cup –
Napoli 2027,

impegna il Governo

a dare rapida attuazione all’impegno già
assunto con l’ordine del giorno citato in
premessa, al fine di valorizzare l’utilizzo
dell’aeroporto di Grazzanise anche nell’ot-
tica di contribuire ad una migliore riuscita
dei grandi eventi sportivi richiamati in pre-
messa.

9/2488-A/7. Zinzi.

La Camera,

premesso che:

l’America’s Cup è la più antica com-
petizione sportiva internazionale nonché il
più famoso trofeo velico al Mondo. L’ultima
edizione, svoltasi ad ottobre del 2024 a
Barcellona, ha ottenuto un significativo suc-
cesso e ha creato un indotto economico di
oltre 1 miliardo di euro;

la trentottesima edizione del presti-
gioso evento sportivo, che si svolgerà a
Napoli nella primavera e nell’estate del
2027, oltre a costituire una grandissima
opportunità di sviluppo e di visibilità per i
territori e per il Paese intero, rappresenta
anche una sfida in termini di organizza-
zione per tutte le istituzioni e gli enti com-
petenti;

la competizione avrà il suo prologo
sempre a Napoli, nella primavera del 2026,
con la Louis Vuitton Cup: le gare prepara-
torie si terranno davanti al lungomare,
dando modo così agli equipaggi di speri-
mentare il campo di regata in vista delle
finali dell’anno successivo. La città cam-
pana sarà dunque protagonista delle più
importanti regate del mondo per due anni;

stando alle previsioni del Piano Na-
zionale Aeroporti, che non considerano l’af-
flusso straordinario di persone che i due
eventi porteranno nel territorio, già ad ora
il bacino di traffico aeroportuale della re-
gione Campania è stimato tendere alla cifra
di 12 milioni di passeggeri l’anno con un
orizzonte temporale al 2030;

l’aeroporto internazionale di Napoli-
Capodichino, nel solo periodo da gennaio
ad agosto del 2024, ha accolto 8.567.000
passeggeri, registrando un aumento del 17
per cento rispetto all’anno precedente, e le
previsioni di traffico previsto nel 2025, con-
tenute nel Piano di Sviluppo e negli stru-
menti di programmazione della società di
gestione, indicano che nel 2025 si raggiun-
geranno 22,5 milioni di passeggeri, contro i
18,8 milioni che venivano stimati dagli studi
commissionati dall’ENAC per lo stesso pe-
riodo. Questi dati mettono in evidenza l’at-
tuale stato di saturazione e la necessità
urgente di potenziare il sistema aeropor-
tuale in vista degli eventi citati;

lo scalo, vista la vicinanza, è stato
più volte valutato come potenziale aero-
porto di alleggerimento per il traffico del-
l’Aeroporto di Capodichino, di cui peraltro
è prevista nel 2026 una temporanea chiu-
sura per i lavori di rifacimento della pista
di volo, per garantire la sicurezza delle
operazioni di volo e l’efficienza delle infra-
strutture;

con il decreto 19 marzo 2025 del
Ministro della difesa pubblicato nella Gaz-
zetta n. 90 del 17 aprile 2025, con il quale
è stato modificato il decreto 8 gennaio
2025, l’aeroporto di Grazzanise è stato in-
serito tra gli « Aeroporti militari ove sono
schierati reparti di volo dell’Aeronautica
militare o delle altre Forze armate e del
Corpo delle Capitanerie di porto, nei quali
l’attività del traffico civile è mantenuta
compatibile con le esigenze operative e
addestrative degli stessi reparti »; tuttavia,
al momento tale previsione non ha ancora
trovato attuazione;

si ricorda che in occasione dell’e-
same in Assemblea della conversione in
legge del decreto-legge 21 maggio 2025,
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n. 73, è stato accolto l’ordine del giorno
numero 9/02416-A/100 che impegnava il
Governo « sulla base dei presupposti creati
dal decreto del Ministro della difesa in data
19 marzo 2025, alle più proficue interlo-
cuzioni con tutti gli attori istituzionali coin-
volti finalizzate a prospettare, nel più breve
tempo possibile, le azioni necessarie per
rendere l’aeroporto militare di Grazzanise
valida alternativa di alleggerimento del traf-
fico dell’Aeroporto di Capodichino »;

il Capo II del provvedimento in
esame reca disposizioni urgenti per la tren-
tottesima edizione della America’s Cup –
Napoli 2027,

impegna il Governo

a dare attuazione, nel più breve tempo
possibile, all’impegno già assunto con l’or-
dine del giorno citato in premessa, al fine
di valorizzare l’utilizzo dell’aeroporto di
Grazzanise anche nell’ottica di contribuire
ad una migliore riuscita dei grandi eventi
sportivi richiamati in premessa.

9/2488-A/7. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zinzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca « Di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento di grandi eventi sportivi, non-
ché ulteriori disposizioni urgenti in mate-
ria di sport »;

il Capo I reca disposizioni urgenti
per l’organizzazione e lo svolgimento dei
XXV Giochi olimpici invernali e dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano-Cor-
tina 2026 »;

nei mesi di febbraio e marzo 2026
l’Italia ospiterà i Giochi Olimpici e Para-
limpici Invernali, con eventi dislocati in
Lombardia, Veneto e Trentino-Alto Adige, i
più diffusi di sempre, che copriranno un’a-
rea di 22.000 chilometri quadrati e coin-
volgeranno atleti, spettatori e operatori da
tutto il mondo;

l’area ospitante includerà sedi olim-
piche e paralimpiche di Milano, Bormio e
Livigno in Lombardia, Cortina, in Veneto,
Predazzo, Tesero, Anterselva e Baselga di
Pinè in Trentino-Alto Adige;

secondo le stime dell’Ente Nazio-
nale Italiano del Turismo (ENIT), Unionca-
mere e Istituto Nazionale Ricerche Turisti-
che (ISNART), sono attesi circa 513.000
arrivi e circa 2,5 milioni di presenze turi-
stiche nel solo periodo olimpico, con una
spesa turistica stimata di 281 milioni di
euro;

l’Osservatorio regionale del Turismo
calcola per la sola Lombardia un ulteriore
aumento del numero di visitatori che si
stima possano portare il capoluogo di re-
gione e le zone montane a far registrare
oltre 2 milioni di presenze aggiuntive in
corrispondenza dell’evento;

l’aumento straordinario di turisti,
sportivi e staff richiederà, inoltre, livelli
elevati di assistenza medica, con pressioni
significative su pronto soccorso e servizi
sanitari locali,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di ac-
compagnare le misure recate dal provvedi-
mento in esame, in coordinamento con le
regioni Lombardia e Veneto e le province
autonome di Trento e Bolzano, con ulte-
riori iniziative normative volte all’imple-
mentazione del personale medico, infermie-
ristico e di supporto nei pronto soccorso,
anche rafforzando le strutture sanitarie
presenti e garantendo l’adeguamento di piani
organizzativi emergenziali per assicurare
un’adeguata assistenza sanitaria ospeda-
liera e di medicina territoriale ad atleti,
staff, spettatori e residenti per tutta la
durata dell’evento.

9/2488-A/8. Urzì, Caretta.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame modifica l’articolo 2 della legge n. 401
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del 1989, inerente alla regolazione dei rap-
porti tra procedimento penale e organi
della giustizia sportiva nei casi del reato di
« frode in competizioni sportive ». Nello spe-
cifico, viene innovata la disciplina riguar-
dante il contrasto al fenomeno delle scom-
messe sportive illecite, prevedendo un re-
gime di scambio di informazioni e di co-
ordinamento tra le autorità amministrative
competenti a gestire le scommesse sportive
e la Procura Generale dello Sport presso il
CONI;

tuttavia, al fine di garantire un più
efficace contrasto alle manipolazioni delle
competizioni sportive, si profila necessario
agevolare l’accesso a dati rilevanti sui flussi
di gioco da parte delle Procure federali e
della Procura Generale dello Sport;

attualmente, l’accesso ad informa-
zioni in possesso dei concessionari di scom-
messe autorizzati è ostacolato da opposi-
zioni legate alla tutela della privacy, le quali
limitano fortemente l’efficacia delle inda-
gini sportive,

impegna il Governo

ad accompagnare l’attuazione delle misure
recate dal provvedimento in esame con
ulteriori iniziative normative volte a intro-
durre obblighi di cooperazione, compatibili
con la normativa vigente sulla protezione
dei dati nonché la Convenzione di Macolin,
affinché le procure federali e la Procura
Generale dello Sport possano richiedere
direttamente ai concessionari di scom-
messe autorizzati ogni informazione utile
ai fini dei procedimenti disciplinari, inclusi
i dati sui flussi di gioco, gli estremi dei conti
gioco e le eventuali intestazioni riconduci-
bili, anche indirettamente, a soggetti tesse-
rati o affiliati.

9/2488-A/9. Grippo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame modifica l’articolo 2 della legge n. 401
del 1989, inerente alla regolazione dei rap-

porti tra procedimento penale e organi
della giustizia sportiva nei casi del reato di
« frode in competizioni sportive ». Nello spe-
cifico, viene innovata la disciplina riguar-
dante il contrasto al fenomeno delle scom-
messe sportive illecite, prevedendo un re-
gime di scambio di informazioni e di co-
ordinamento tra le autorità amministrative
competenti a gestire le scommesse sportive
e la Procura Generale dello Sport presso il
CONI;

tuttavia, al fine di garantire un più
efficace contrasto alle manipolazioni delle
competizioni sportive, si profila necessario
agevolare l’accesso a dati rilevanti sui flussi
di gioco da parte delle Procure federali e
della Procura Generale dello Sport;

attualmente, l’accesso ad informa-
zioni in possesso dei concessionari di scom-
messe autorizzati è ostacolato da opposi-
zioni legate alla tutela della privacy, le quali
limitano fortemente l’efficacia delle inda-
gini sportive,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
l’attuazione delle misure recate dal prov-
vedimento in esame con ulteriori iniziative
normative volte a introdurre obblighi di
cooperazione, compatibili con la normativa
vigente sulla protezione dei dati nonché la
Convenzione di Macolin, affinché le pro-
cure federali e la Procura Generale dello
Sport possano richiedere direttamente ai
concessionari di scommesse autorizzati ogni
informazione utile ai fini dei procedimenti
disciplinari, inclusi i dati sui flussi di gioco,
gli estremi dei conti gioco e le eventuali
intestazioni riconducibili, anche indiretta-
mente, a soggetti tesserati o affiliati.

9/2488-A/9. (Testo modificato nel corso della
seduta) Grippo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, di con-
versione del decreto-legge 30 giugno 2025,
n. 96, recante disposizioni urgenti per l’or-
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ganizzazione e lo svolgimento di grandi
eventi sportivi, nonché ulteriori disposi-
zioni urgenti in materia di sport, contiene
una pluralità di misure volte ad ammoder-
nare il sistema-Paese e recuperare i ritardi
accumulati negli anni precedenti;

il provvedimento in particolare, pre-
vede all’articolo 10 del Capo III, una serie
di modifiche alla disciplina relativa alla
segnalazione delle piste da sci in base al
grado di difficoltà, nonché ai requisiti tec-
nici delle piste di discesa, novellando il
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40,
di attuazione dell’articolo 9 della legge 8
agosto 2019, n. 86, recante misure in ma-
teria di sicurezza nelle discipline sportive
invernali;

a tal fine, il sottoscrittore del pre-
sente atto evidenzia che, nell’ambito della
normativa in favore delle persone con di-
sabilità prevista dal Capo IV del suddetto
decreto legislativo, si ravvisa la necessità di
individuare in modo definito, una catego-
rizzazione certa delle tipologie di disabilità,
(e intervenire eventualmente, con una suc-
cessiva classificazione delle aree sciabili,
evidenziando l’idoneità di ciascuna ad ospi-
tare utenti delle diverse categorie) in con-
siderazione che attualmente, la situazione
è resa difficile a causa delle molteplici
casistiche ricomprese all’interno della ca-
tegoria denominata « disabilità », che acco-
muna indistintamente limitazioni connesse
con le facoltà fisiche o intellettive e per di
più con gravità differenziata a seconda dei
casi;

la scrivente rileva altresì che, nel-
l’ambito delle misure urgenti per la sicu-
rezza degli sport invernali, contenute nel-
l’articolo 10 in precedenza richiamato, ne-
cessitano alcune integrazioni volte a com-
pletare il quadro di regole attualmente
vigente, nell’ambito della presenza dei di-
spositivi medici salvavita;

al riguardo, pur condividendo la pre-
senza di defibrillatori presso le aree sciabili
in posizioni idonee per essere immediata-
mente disponibili in caso di bisogno, tale
previsione, risulta di difficile applicazione,
in ragione della particolare natura delle

suddette aree sciabili, che spesso si esten-
dono per decine di chilometri su diverse
piste, servite da più impianti di risalita;
risulta pertanto più efficace, a parere della
scrivente, prevedere che le squadre incari-
cate del soccorso siano sempre munite di
defibrillatore, al fine di garantire la mas-
sima rapidità di intervento, abbinata ad
un’efficacia garantita dalla preparazione
professionale dei soccorritori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
nel corso della legislatura, le misure recate
dal provvedimento in esame, con ulteriori
iniziative normative, sulla base di quanto
esposto in premessa.

9/2488-A/10. Ambrosi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento di grandi eventi sportivi, non-
ché ulteriori disposizioni urgenti in mate-
ria di sport, alcune delle quali intervengono
in materia di sicurezza in determinati set-
tori sportivi e dei relativi impianti;

l’accesso all’acqua e alla balnea-
zione, anche attraverso impianti natatori
pubblici e privati, riveste un importante
valore sociale e di salute pubblica, nonché
un ruolo cruciale nella diffusione della
cultura del movimento e della promozione
dello sport, dell’attività motoria, dell’edu-
cazione alla salute e alla inclusione sociale;

l’utilizzo sicuro e regolato agli im-
pianti acquatici deve essere garantito at-
traverso l’adozione di dispositivi e strumen-
tazione di natura tecnica da parte dei me-
desimi;

nel 2023, il Ministero della prote-
zione civile e del mare ha avviato un con-
fronto con le parti interessate per elabo-
rare una proposta normativa volta a pre-
vedere la cogenza di standard tecnici per gli
impianti definiti dagli organismi di settore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
l’attuazione delle misure del provvedi-
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mento in esame proseguendo nell’iniziativa
avviata dal Ministero della protezione civile
e del mare di cui in premessa, nonché a
valutare la possibilità, nel rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica, di prevedere mi-
sure incentivanti per l’adeguamento tec-
nico degli impianti natatori esistenti.

9/2488-A/11. Tenerini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di rafforzare alcuni temi fonda-
mentali, quali lo sport di inclusione;

la prima edizione dei Giochi para-
limpici è avvenuta nel 1960 a seguito della
proposta del medico italiano Antonio Ma-
glio di tenere la competizione a Roma, città
ospitante nello stesso anno della XVII Olim-
piade. L’abbinamento con i giochi olimpici
ha fatto sì che la conoscenza di questo tipo
di sport crescesse sempre di più nel corso
del tempo;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva da
parte di tutte le cittadine e tutti i cittadini,
in particolare delle persone con disabilità;

il potenziamento delle strutture spor-
tive scolastiche costituisce un elemento es-
senziale per garantire pari opportunità nel-
l’accesso all’attività fisica, sin dall’età sco-
lare;

la pratica sportiva, per i suoi con-
tenuti sociali, educativi, formativi, è un
diritto di tutti i cittadini e un interesse
della collettività a cui lo Stato deve rispon-
dere con competenza e puntualità;

la Carta europea dello sport per
tutti, adottata dal Consiglio d’Europa nel

1975, afferma, all’articolo 1, che chiunque
ha il diritto di praticare lo sport e che lo
sport, in quanto fattore importante dello
sviluppo umano, deve essere incoraggiato e
sostenuto in maniera appropriata con fi-
nanziamenti pubblici;

è recente, anche in seguito all’ap-
provazione di una nostra proposta, l’en-
trata in vigore della legge costituzionale 26
settembre 2023, n. 1 che ha integrato l’ar-
ticolo 33 della Carta costituzionale, nel
senso di prevedere che la « Repubblica ri-
conosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme »;

si ritiene che lo Stato possa legife-
rare prevedendo anche specifiche disposi-
zioni normative di dettaglio indispensabili
a garantire tali interessi e diritti di rango
costituzionale che devono essere garantiti,
in modo unitario, su tutto il territorio na-
zionale,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione del-
l’inclusione e dell’accessibilità nell’attività
sportiva richiamata all’articolo 5 del prov-
vedimento in esame, ad adottare ulteriori
iniziative normative volte a reperire risorse
adeguate da destinare all’abbattimento delle
barriere architettoniche e sensoriali degli
impianti sportivi e delle palestre scolasti-
che, ad incentivare l’avviamento all’eserci-
zio della pratica sportiva delle persone di-
sabili, a favorire l’acquisto di ausili sportivi
da destinare in uso gratuito ai soggetti con
disabilità interessati all’avviamento alla pra-
tica sportiva, con particolare attenzione ai
giovani, nonché a sostenere la realizza-
zione di eventi di inclusione sportiva presso
gli impianti sportivi e le palestre scolasti-
che.

9/2488-A/12. Malavasi, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-

Atti Parlamentari — 56 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2025 — N. 517



zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di rafforzare alcuni temi fonda-
mentali, quali lo sport di inclusione;

la prima edizione dei Giochi para-
limpici è avvenuta nel 1960 a seguito della
proposta del medico italiano Antonio Ma-
glio di tenere la competizione a Roma, città
ospitante nello stesso anno della XVII Olim-
piade. L’abbinamento con i giochi olimpici
ha fatto sì che la conoscenza di questo tipo
di sport crescesse sempre di più nel corso
del tempo;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva da
parte di tutte le cittadine e tutti i cittadini,
in particolare delle persone con disabilità;

il potenziamento delle strutture spor-
tive scolastiche costituisce un elemento es-
senziale per garantire pari opportunità nel-
l’accesso all’attività fisica, sin dall’età sco-
lare;

la pratica sportiva, per i suoi con-
tenuti sociali, educativi, formativi, è un
diritto di tutti i cittadini e un interesse
della collettività a cui lo Stato deve rispon-
dere con competenza e puntualità;

la Carta europea dello sport per
tutti, adottata dal Consiglio d’Europa nel
1975, afferma, all’articolo 1, che chiunque
ha il diritto di praticare lo sport e che lo
sport, in quanto fattore importante dello
sviluppo umano, deve essere incoraggiato e
sostenuto in maniera appropriata con fi-
nanziamenti pubblici;

è recente, anche in seguito all’ap-
provazione di una nostra proposta, l’en-
trata in vigore della legge costituzionale 26
settembre 2023, n. 1 che ha integrato l’ar-
ticolo 33 della Carta costituzionale, nel
senso di prevedere che la « Repubblica ri-
conosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme »;

si ritiene che lo Stato possa legife-
rare prevedendo anche specifiche disposi-
zioni normative di dettaglio indispensabili
a garantire tali interessi e diritti di rango
costituzionale che devono essere garantiti,
in modo unitario, su tutto il territorio na-
zionale,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione del-
l’inclusione e dell’accessibilità nell’attività
sportiva richiamata all’articolo 5 del prov-
vedimento in esame, compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica, ad adottare
ulteriori iniziative normative volte a repe-
rire risorse adeguate da destinare all’ab-
battimento delle barriere architettoniche e
sensoriali degli impianti sportivi e delle
palestre scolastiche, ad incentivare l’avvia-
mento all’esercizio della pratica sportiva
delle persone disabili, a favorire l’acquisto
di ausili sportivi da destinare in uso gra-
tuito ai soggetti con disabilità interessati
all’avviamento alla pratica sportiva, con
particolare attenzione ai giovani, nonché a
sostenere la realizzazione di eventi di in-
clusione sportiva presso gli impianti spor-
tivi e le palestre scolastiche.

9/2488-A/12. (Testo modificato nel corso
della seduta) Malavasi, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 15 estende la tutela penale agli arbitri
e agli operatori tecnici delle manifesta-
zioni, equiparandoli agli agenti e ai pub-
blici ufficiali ai sensi dell’articolo 583-
quater;

nonostante la sanzione penale pre-
vista per chi si rende responsabile di lesioni
gravi o gravissime, occorrono anche inter-
venti educativi, sociali e formativi per pre-
venire e riparare i danni causati dalla vio-
lenza sportiva;

la giustizia riparativa sportiva si con-
figura come pratica efficace per favorire la
responsabilizzazione dei soggetti coinvolti,
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il dialogo con le vittime e l’inserimento in
contesti sportivi positivi;

oltre alla deterrenza, chi commette
violenza dovrebbe essere avviato a percorsi
obbligatori nei confronti delle società spor-
tive, con attività volontariato educativo e
formazione sull’etica del fair play, per re-
stituire valore all’evento sportivo e al con-
testo comunitario;

è dimostrato che la sanzione penale
e giustizia riparativa, formativa e sociale,
favorisce comportamenti sostenibili e con-
tiene la ricorrenza della violenza;

le sanzioni da sole – pur necessarie
– non sono sufficienti ad assicurare il
rispetto dei valori fondanti dello sport, men-
tre l’inclusione di moduli riparativi ha un
effetto riabilitativo e preventivo,

impegna il Governo:

a promuovere e sostenere progetti di
giustizia riparativa in ambito sportivo, in
collaborazione con il CONI, Sport e Salute
S.p.A., federazioni, società dilettantistiche
e soggetti del Terzo Settore, inserendoli
negli strumenti di giustizia sportiva;

ad adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a prevedere l’obbligo, per chi
commette atti di violenza fisica o verbale
verso arbitri o ufficiali di gara, di parteci-
pare a moduli formativi sul fair play, il
rispetto delle regole e l’etica sportiva, rico-
nosciuti e certificabili.

9/2488-A/13. Serracchiani, Barbagallo,
Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 15 estende la tutela penale agli arbitri
e agli operatori tecnici delle manifesta-
zioni, equiparandoli agli agenti e ai pub-
blici ufficiali ai sensi dell’articolo 583-
quater;

nonostante la sanzione penale pre-
vista per chi si rende responsabile di lesioni
gravi o gravissime, occorrono anche inter-

venti educativi, sociali e formativi per pre-
venire e riparare i danni causati dalla vio-
lenza sportiva;

la giustizia riparativa sportiva si con-
figura come pratica efficace per favorire la
responsabilizzazione dei soggetti coinvolti,
il dialogo con le vittime e l’inserimento in
contesti sportivi positivi;

oltre alla deterrenza, chi commette
violenza dovrebbe essere avviato a percorsi
obbligatori nei confronti delle società spor-
tive, con attività volontariato educativo e
formazione sull’etica del fair play, per re-
stituire valore all’evento sportivo e al con-
testo comunitario;

è dimostrato che la sanzione penale
e giustizia riparativa, formativa e sociale,
favorisce comportamenti sostenibili e con-
tiene la ricorrenza della violenza;

le sanzioni da sole – pur necessarie
– non sono sufficienti ad assicurare il
rispetto dei valori fondanti dello sport, men-
tre l’inclusione di moduli riparativi ha un
effetto riabilitativo e preventivo,

impegna il Governo:

a promuovere e sostenere progetti di
giustizia riparativa in ambito sportivo, in
collaborazione con il CONI, Sport e Salute
S.p.A., federazioni, società dilettantistiche
e soggetti del Terzo Settore;

a valutare l’opportunità di adottare
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere l’obbligo, per chi commette atti di
violenza fisica o verbale verso arbitri o
ufficiali di gara, di partecipare a moduli
formativi sul fair play, il rispetto delle re-
gole e l’etica sportiva, riconosciuti e certi-
ficabili.

9/2488-A/13. (Testo modificato nel corso
della seduta) Serracchiani, Barbagallo,
Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
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zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

i grandi eventi sportivi rappresen-
tano non solo un’opportunità di sviluppo
economico e infrastrutturale, ma anche
un’occasione di crescita culturale per l’in-
tera società;

la storia dello sport costituisce un
importante strumento educativo per la pro-
mozione di valori come il rispetto, la di-
sciplina, l’inclusione, la solidarietà e la cit-
tadinanza attiva;

l’insegnamento della storia dello
sport nelle scuole può contribuire a raffor-
zare l’identità culturale e il senso civico
delle giovani generazioni, anche attraverso
la valorizzazione del patrimonio sportivo
italiano;

l’introduzione di moduli didattici
sulla storia dello sport, in particolare in
occasione dei Giochi Olimpici in Italia, può
essere un elemento significativo per arric-
chire l’offerta formativa in ambito storico,
sociale e motorio, considerato che esistono
letteratura, saggi storici, spettacoli e opere
cinematografiche che si occupano di sport,

questa enorme potenzialità, che si
allarga all’idea che attraverso la narrazione
e lo studio dello sport si possano insegnare
storia, educazione civica, geografia, socio-
logia, antropologia, psicologia, letteratura,
lingue straniere, fisica, matematica è oggi
uno dei grandi compiti a cui il mondo della
scuola è chiamata, ma anche una possibi-
lità per una rinnovata dignità della materia
sportiva, come fatto culturale,

impegna il Governo

in occasione dei giochi olimpici a promuo-
vere, nel rispetto dell’autonomia scolastica,
attività dirette a favorire la conoscenza
della storia dello sport.

9/2488-A/14. Manzi, Berruto, Orfini, Ia-
cono.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-

zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

i grandi eventi sportivi rappresen-
tano non solo un’opportunità di sviluppo
economico e infrastrutturale, ma anche
un’occasione di crescita culturale per l’in-
tera società;

la storia dello sport costituisce un
importante strumento educativo per la pro-
mozione di valori come il rispetto, la di-
sciplina, l’inclusione, la solidarietà e la cit-
tadinanza attiva;

l’insegnamento della storia dello
sport nelle scuole può contribuire a raffor-
zare l’identità culturale e il senso civico
delle giovani generazioni, anche attraverso
la valorizzazione del patrimonio sportivo
italiano;

l’introduzione di moduli didattici
sulla storia dello sport, in particolare in
occasione dei Giochi Olimpici in Italia, può
essere un elemento significativo per arric-
chire l’offerta formativa in ambito storico,
sociale e motorio, considerato che esistono
letteratura, saggi storici, spettacoli e opere
cinematografiche che si occupano di sport,

questa enorme potenzialità, che si
allarga all’idea che attraverso la narrazione
e lo studio dello sport si possano insegnare
storia, educazione civica, geografia, socio-
logia, antropologia, psicologia, letteratura,
lingue straniere, fisica, matematica è oggi
uno dei grandi compiti a cui il mondo della
scuola è chiamata, ma anche una possibi-
lità per una rinnovata dignità della materia
sportiva, come fatto culturale,

impegna il Governo

in occasione dei giochi olimpici a promuo-
vere, compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, nel rispetto dell’autonomia
scolastica, attività dirette a favorire la co-
noscenza della storia dello sport.

9/2488-A/14. (Testo modificato nel corso
della seduta) Manzi, Berruto, Orfini, Ia-
cono.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
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zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria sin dalla scuola
primaria;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile e inclusiva e per
formare cittadini più consapevoli e attenti;

il contenuto dell’attività sportiva è
declinato su tre direttrici complementari. Il
valore educativo, legato allo sviluppo e alla
formazione della persona; il valore sociale:
lo sport, rappresenta spesso un fattore di
aggregazione e uno strumento d’inclusione
per persone in condizioni di svantaggio o
marginalità di vario genere: di tipo socio-
economico, etnico-culturale o fisico-cogni-
tivo;

esercitare un’attività fisica-motoria
deve essere una possibilità offerta a tutti,
indipendentemente dalla condizione socio-
economica della persona e del suo nucleo
familiare,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione di
una pratica sportiva accessibile e inclusiva
richiamate dal provvedimento in esame e al
fine di garantire una corretta educazione
motoria, ad adottare le iniziative di com-
petenza volte ad introdurre la pratica del-
l’educazione motoria con specialisti dotati
dell’idoneo titolo di studio anche nelle classi
prime, seconde e terze della scuola prima-
ria.

9/2488-A/15. Andrea Rossi, Berruto,
Manzi, Malavasi, Orfini, Iacono, Amato.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-

zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria sin dalla scuola
primaria;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile e inclusiva e per
formare cittadini più consapevoli e attenti;

il contenuto dell’attività sportiva è
declinato su tre direttrici complementari. Il
valore educativo, legato allo sviluppo e alla
formazione della persona; il valore sociale:
lo sport, rappresenta spesso un fattore di
aggregazione e uno strumento d’inclusione
per persone in condizioni di svantaggio o
marginalità di vario genere: di tipo socio-
economico, etnico-culturale o fisico-cogni-
tivo;

esercitare un’attività fisica-motoria
deve essere una possibilità offerta a tutti,
indipendentemente dalla condizione socio-
economica della persona e del suo nucleo
familiare,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione di
una pratica sportiva accessibile e inclusiva
richiamate dal provvedimento in esame e al
fine di garantire una corretta educazione
motoria, ad adottare, compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica, le ulteriori
iniziative di competenza volte ad intro-
durre la pratica dell’educazione motoria
con specialisti dotati dell’idoneo titolo di
studio anche nelle classi prime, seconde e
terze della scuola primaria.

9/2488-A/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Andrea Rossi, Berruto,
Manzi, Malavasi, Orfini, Iacono, Amato.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione dei giochi olimpici e paraolimpici
invernali Milano-Cortina 2026, anche sotto
il profilo della realizzazione delle infra-
strutture necessarie

inoltre, nell’ambito degli ulteriori
interventi urgenti in materia di sport, di cui
al Capo III, l’articolo 10 modifica la disci-
plina relativa alle caratteristiche delle piste
innevate di slitta o slittino,

i questi anni si è spesso parlato
della possibilità di riutilizzare, come per i
giochi olimpici di Torino 2006, il tracciato
per bob, slittino e skeleton, della località
Pariol, sita nel territorio appartenente al
comune di Cesana Torinese, ma nulla è
stato fatto per avviare un piano di sman-
tellamento e riforestazione dell’area;

in Italia i praticanti si sono ridotti a
poche decine e la pista, per la minima
manutenzione, costa circa 500.000 euro
all’anno;

la sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale delle infrastrutture realiz-
zate per tali eventi rappresenta un princi-
pio fondamentale per evitare sprechi di
risorse pubbliche e danni al territorio;

la pista da bob, slittino e skeleton di
Cesana Pariol, costruita per Torino 2006
con un notevole investimento pubblico, è
da anni inutilizzata, in stato di abbandono
e priva di prospettive di riutilizzo sosteni-
bile;

tale struttura, priva di una reale
funzione e fonte di degrado ambientale e
paesaggistico, è da tempo considerata un
« ecomostro », la cui presenza è incompa-
tibile con gli obiettivi di tutela e valorizza-
zione dell’ambiente montano e con le po-
litiche di rigenerazione sostenibile dei ter-
ritori olimpici;

in vista dei Giochi del 2026, risulta
fondamentale promuovere un nuovo ap-
proccio nella gestione dell’eredità olimpica,
basato sul recupero e la riqualificazione

responsabile degli impianti, nonché sull’e-
liminazione delle strutture obsolete e dan-
nose,

impegna il Governo

nell’ambito della programmazione delle ri-
sorse destinate ai grandi eventi sportivi e
alla gestione post-olimpica, a reperire ri-
sorse adeguate da destinare allo smantel-
lamento del tracciato per bob, slittino e
skeleton, della località Pariol, sita nel ter-
ritorio appartenente al comune di Cesana
Torinese, anche promuovendo, di concerto
con gli enti territoriali e le autorità com-
petenti, un piano di bonifica, recupero am-
bientale e restituzione alla collettività del
sito, in linea con i principi di sostenibilità
e responsabilità previsti dal CIO.

9/2488-A/16. Gribaudo, Berruto, Iaria,
Amendola.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame reca misure urgenti in materia di
organi di giustizia sportiva e di contrasto
alle pratiche di manipolazione fraudolenta
degli eventi sportivi;

l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di rafforzare i principi di legalità,
equità e trasparenza all’interno del sistema
sportivo nazionale;

la giustizia sportiva rappresenta un
pilastro fondamentale per la credibilità delle
istituzioni sportive, la tutela dei diritti degli
atleti, delle società e degli operatori del
settore;

appare necessario avviare una ri-
flessione organica sull’assetto della giusti-
zia sportiva, nel rispetto dell’autonomia
dell’ordinamento sportivo ma in coerenza
con i principi costituzionali e i diritti fon-
damentali delle persone coinvolte;

riteniamo urgente avviare un con-
fronto volto ad avviare una riforma fon-
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data sulla tutela dei diritti, l’equilibrio tra
autonomia e legalità, e una visione dello
sport come parte integrante della cittadi-
nanza attiva, dell’educazione e della coe-
sione sociale,

impegna il Governo

ad attivare una commissione di studio e
consultazione per l’avvio di una riforma del
sistema della giustizia sportiva, d’intesa con
il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il
Dipartimento per lo Sport e gli altri attori
istituzionali e sportivi interessati.

9/2488-A/17. Berruto, Manzi, Orfini, Ia-
cono.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento in
esame reca misure urgenti in materia di
organi di giustizia sportiva e di contrasto
alle pratiche di manipolazione fraudolenta
degli eventi sportivi;

l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di rafforzare i principi di legalità,
equità e trasparenza all’interno del sistema
sportivo nazionale;

la giustizia sportiva rappresenta un
pilastro fondamentale per la credibilità delle
istituzioni sportive, la tutela dei diritti degli
atleti, delle società e degli operatori del
settore;

appare necessario avviare una ri-
flessione organica sull’assetto della giusti-
zia sportiva, nel rispetto dell’autonomia
dell’ordinamento sportivo ma in coerenza
con i principi costituzionali e i diritti fon-
damentali delle persone coinvolte;

riteniamo urgente avviare un con-
fronto volto ad avviare una riforma fon-
data sulla tutela dei diritti, l’equilibrio tra
autonomia e legalità, e una visione dello
sport come parte integrante della cittadi-
nanza attiva, dell’educazione e della coe-
sione sociale,

impegna il Governo

ad attivare una commissione di studio e
consultazione, che supporti il tavolo di la-

voro già costituito tra Governo e CONI, per
l’avvio di una riforma del sistema della
giustizia sportiva, in coordinamento con gli
altri attori istituzionali interessati.

9/2488-A/17. (Testo modificato nel corso
della seduta) Berruto, Manzi, Orfini, Ia-
cono.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, al Capo
I, reca disposizioni urgenti per l’organizza-
zione e lo svolgimento dei XXV Giochi
olimpici invernali e dei XIV Giochi para-
limpici invernali « Milano-Cortina 2026 »,
tra cui lo stanziamento di risorse aggiun-
tive per il potenziamento di misure di si-
curezza e soccorso pubblico, per far fronte
alle straordinarie esigenze connesse allo
svolgimento dei Giochi e per il funziona-
mento del Comitato organizzatore Fonda-
zione « Milano-Cortina 2026 »;

il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
all’articolo 1, ha istituito il Consiglio olim-
pico Congiunto Milano Cortina 2026, pre-
visto nel dossier di candidatura, con fun-
zioni di indirizzo generale sull’attuazione
del programma di realizzazione dei Giochi;

secondo la norma istitutiva, il Con-
siglio avrebbe dovuto predisporre una re-
lazione annuale sulle attività svolte da tra-
smettere, tramite l’Autorità di Governo com-
petente in materia di sport, al Parlamento;

il primo decreto di costituzione del-
l’organismo è stato adottato soltanto due
anni dopo dall’allora sottosegretaria Vez-
zali, prevedendo l’entrata in funzione del
Consiglio il 30 marzo 2022, una volta de-
finiti i componenti;

tuttavia, grazie ad un accesso civico
effettuato dalla rivista « lavialibera », è
emerso che la definitiva istituzione del Con-
siglio è avvenuta soltanto l’11 giugno 2024
e che la prima convocazione è stata il 9
settembre, tre mesi dopo;

visto il ritardo nella costituzione, il
30 giugno 2025 è stata inviata la prima, e
unica, relazione al Parlamento sulle attività
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svolte durante l’anno 2024, mentre la suc-
cessiva relazione dovrà essere consegnata
entro il 30 giugno 2026 e, pertanto, soltanto
a Giochi conclusi si conosceranno le atti-
vità effettuate nel 2025, ovvero quelle cru-
ciali alla preparazione e allo svolgimento
degli stessi;

la tardiva istituzione del Consiglio e
la conseguente mancata supervisione delle
fasi di preparazione e pianificazione dei
Giochi Olimpici tradirebbero gli impegni
relativi ai « massimi standard di traspa-
renza e rendicontazione » promessi nel dos-
sier di candidatura,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative necessarie
volte a garantire i massimi standard di
trasparenza e rendicontazione per i XXV
Giochi Olimpici Invernali e i XIV Giochi
Paralimpici Invernali « Milano-Cortina
2026 », in linea con gli impegni assunti nel
dossier di candidatura, assicurando un mo-
nitoraggio costante e rendendo accessibili
le informazioni relative all’organizzazione
e allo svolgimento dei Giochi, al fine di
colmare le lacune di trasparenza finora
riscontrate.

9/2488-A/18. Iaria, Amato, Caso, Orrico,
Morfino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, all’arti-
colo 7, reca disposizioni per la tempestiva
realizzazione degli interventi necessari in
vista dello svolgimento della trentottesima
edizione della « America’s Cup – Napoli
2027 »;

il titolo di Capitale Europea dello
Sport è assegnato annualmente da ACES
Europe, organismo riconosciuto dalla Com-
missione Europea e dal Parlamento Euro-
peo, a città che si distinguono per l’impe-
gno nel promuovere lo sport come stru-
mento di benessere fisico e mentale, coe-
sione sociale, educazione e cittadinanza
attiva;

Napoli è stata ufficialmente desi-
gnata Capitale Europea dello Sport per il
2026, superando la concorrenza di altre
importanti città, tra cui l’ultima finalista
Saragozza, grazie a una candidatura soste-
nuta congiuntamente dal comune di Na-
poli, dal Comitato Regionale Campania del
CONI e dall’USSI Campania;

nelle motivazioni ufficiali, Napoli è
stata definita « un lodevole esempio di pro-
mozione dello sport per tutti, come mezzo
per migliorare la salute, promuovere l’in-
tegrazione sociale, facilitare l’istruzione e
promuovere il rispetto », a conferma della
rilevanza strategica del progetto messo in
campo dall’Amministrazione e dal sistema
sportivo cittadino;

il riconoscimento rappresenta una
straordinaria occasione di rilancio per l’in-
tero territorio, con l’obiettivo di organiz-
zare decine di eventi sportivi, inclusivi e
formativi durante il 2026, coinvolgendo
scuole, associazioni, federazioni, enti locali,
cittadini e turisti;

il 2026 rappresenta anche un’occa-
sione preparatoria strategica in vista della
38a Louis Vuitton America’s Cup del 2027,
che si terrà proprio a Napoli, per la prima
volta in Italia, con le regate nel Golfo tra
Castel dell’Ovo e Posillipo, e le basi dei
team allestite nell’area di Bagnoli;

il comune di Napoli, con una deli-
bera approvata su proposta dell’assessora
allo Sport Emanuela Ferrante e dell’asses-
sore al Bilancio Pier Paolo Baretta, ha già
stanziato 1 milione di euro da destinare ad
interventi manutentivi e di valorizzazione
degli impianti sportivi municipali, ripartiti
equamente tra le dieci Municipalità, per
riqualificare palestre scolastiche e campetti
oggi inutilizzabili;

il progetto di Napoli 2026 si carat-
terizza anche per una forte attenzione al-
l’inclusione delle persone con disabilità,
promuovendo lo sport paralimpico, l’acces-
sibilità degli impianti e il coinvolgimento
del Comitato Italiano Paralimpico, in linea
con la Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità e con le politiche
europee di sport per tutti;
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particolare rilevanza è attribuita alla
necessità di intervenire nei quartieri peri-
ferici, spesso carenti di strutture e servizi
sportivi, al fine di contrastare le disugua-
glianze territoriali, promuovere la parteci-
pazione attiva dei giovani, ridurre la di-
spersione scolastica e favorire l’inclusione
sociale;

la designazione di Napoli 2026 coin-
volge simbolicamente tutta la città metro-
politana di Napoli, che ha già dichiarato il
proprio sostegno alla candidatura e si è
resa disponibile a collaborare alla realiz-
zazione di interventi infrastrutturali, eventi
sportivi e attività logistiche e promozionali
diffuse;

sarebbe importantissimo allargare
la portata del programma « Napoli Capitale
Europea dello Sport 2026 » all’intero terri-
torio della città Metropolitana di Napoli,
affinché anche i comuni limitrofi possano
beneficiare delle opportunità in termini di
impiantistica, eventi, promozione e inclu-
sione sociale;

in particolare, si evidenzia la neces-
sità di coinvolgere l’area dei Campi Flegrei,
attualmente segnata dalla crisi bradisi-
smica in atto, anche al fine di valorizzare e
sostenere un territorio in forte difficoltà,
promuovendone la resilienza sociale, cul-
turale e sportiva,

impegna il Governo

ad accompagnare le disposizioni di cui al-
l’articolo 7 del provvedimento in esame con
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere, nel primo provvedimento utile, l’i-
stituzione di uno specifico fondo nazionale
a sostegno del programma « Napoli Capi-
tale Europea dello Sport 2026 », con risorse
destinate a finanziare, anche su scala me-
tropolitana con particolare riferimento ai
comuni dei Campi Flegrei:

la riqualificazione, l’adeguamento e la
messa in sicurezza degli impianti sportivi,
con particolare attenzione alle periferie
urbane e ai comuni dell’area metropoli-
tana;

l’organizzazione di eventi sportivi, edu-
cativi, inclusivi e promozionali, anche at-

traverso l’impiego di nuove tecnologie e
strumenti digitali, in grado di coinvolgere
attivamente scuole, associazioni, enti locali,
federazioni e reti del Terzo Settore;

la realizzazione di spettacoli, manife-
stazioni culturali e percorsi partecipativi
che integrino sport, arte, identità urbana e
innovazione sociale;

attività di promozione turistica e co-
municazione integrata, a livello nazionale e
internazionale, per valorizzare le periferie
e i comuni della città metropolitana come
luoghi di eccellenza sportiva, culturale e
sostenibile.

9/2488-A/19. Caso, Amato, Orrico, Spor-
tiello, Carotenuto, Morfino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, all’arti-
colo 7, reca disposizioni per la tempestiva
realizzazione degli interventi necessari in
vista dello svolgimento della trentottesima
edizione della « America’s Cup – Napoli
2027 »;

il titolo di Capitale Europea dello
Sport è assegnato annualmente da ACES
Europe, organismo riconosciuto dalla Com-
missione Europea e dal Parlamento Euro-
peo, a città che si distinguono per l’impe-
gno nel promuovere lo sport come stru-
mento di benessere fisico e mentale, coe-
sione sociale, educazione e cittadinanza
attiva;

Napoli è stata ufficialmente desi-
gnata Capitale Europea dello Sport per il
2026, superando la concorrenza di altre
importanti città, tra cui l’ultima finalista
Saragozza, grazie a una candidatura soste-
nuta congiuntamente dal comune di Na-
poli, dal Comitato Regionale Campania del
CONI e dall’USSI Campania;

nelle motivazioni ufficiali, Napoli è
stata definita « un lodevole esempio di pro-
mozione dello sport per tutti, come mezzo
per migliorare la salute, promuovere l’in-
tegrazione sociale, facilitare l’istruzione e
promuovere il rispetto », a conferma della
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rilevanza strategica del progetto messo in
campo dall’Amministrazione e dal sistema
sportivo cittadino;

il riconoscimento rappresenta una
straordinaria occasione di rilancio per l’in-
tero territorio, con l’obiettivo di organiz-
zare decine di eventi sportivi, inclusivi e
formativi durante il 2026, coinvolgendo
scuole, associazioni, federazioni, enti locali,
cittadini e turisti;

il 2026 rappresenta anche un’occa-
sione preparatoria strategica in vista della
38a Louis Vuitton America’s Cup del 2027,
che si terrà proprio a Napoli, per la prima
volta in Italia, con le regate nel Golfo tra
Castel dell’Ovo e Posillipo, e le basi dei
team allestite nell’area di Bagnoli;

il comune di Napoli, con una deli-
bera approvata su proposta dell’assessora
allo Sport Emanuela Ferrante e dell’asses-
sore al Bilancio Pier Paolo Baretta, ha già
stanziato 1 milione di euro da destinare ad
interventi manutentivi e di valorizzazione
degli impianti sportivi municipali, ripartiti
equamente tra le dieci Municipalità, per
riqualificare palestre scolastiche e campetti
oggi inutilizzabili;

il progetto di Napoli 2026 si carat-
terizza anche per una forte attenzione al-
l’inclusione delle persone con disabilità,
promuovendo lo sport paralimpico, l’acces-
sibilità degli impianti e il coinvolgimento
del Comitato Italiano Paralimpico, in linea
con la Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità e con le politiche
europee di sport per tutti;

particolare rilevanza è attribuita alla
necessità di intervenire nei quartieri peri-
ferici, spesso carenti di strutture e servizi
sportivi, al fine di contrastare le disugua-
glianze territoriali, promuovere la parteci-
pazione attiva dei giovani, ridurre la di-
spersione scolastica e favorire l’inclusione
sociale;

la designazione di Napoli 2026 coin-
volge simbolicamente tutta la città metro-
politana di Napoli, che ha già dichiarato il
proprio sostegno alla candidatura e si è
resa disponibile a collaborare alla realiz-

zazione di interventi infrastrutturali, eventi
sportivi e attività logistiche e promozionali
diffuse;

sarebbe importantissimo allargare
la portata del programma « Napoli Capitale
Europea dello Sport 2026 » all’intero terri-
torio della città Metropolitana di Napoli,
affinché anche i comuni limitrofi possano
beneficiare delle opportunità in termini di
impiantistica, eventi, promozione e inclu-
sione sociale;

in particolare, si evidenzia la neces-
sità di coinvolgere l’area dei Campi Flegrei,
attualmente segnata dalla crisi bradisi-
smica in atto, anche al fine di valorizzare e
sostenere un territorio in forte difficoltà,
promuovendone la resilienza sociale, cul-
turale e sportiva,

impegna il Governo

ferma restando la necessità della compati-
bilità di ogni iniziativa infrastrutturale con
la pianificazione per l’area del bradisismo
e per il rischio vulcanico, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, ad ac-
compagnare le disposizioni di cui all’arti-
colo 7 del provvedimento in esame con
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere, nel primo provvedimento utile, l’i-
stituzione di uno specifico fondo nazionale
a sostegno del programma « Napoli Capi-
tale Europea dello Sport 2026 », con risorse
destinate a finanziare, anche su scala me-
tropolitana con particolare riferimento ai
comuni dei Campi Flegrei:

la riqualificazione, l’adeguamento e la
messa in sicurezza degli impianti sportivi,
con particolare attenzione alle periferie
urbane e ai comuni dell’area metropoli-
tana;

l’organizzazione di eventi sportivi, edu-
cativi, inclusivi e promozionali, anche at-
traverso l’impiego di nuove tecnologie e
strumenti digitali, in grado di coinvolgere
attivamente scuole, associazioni, enti locali,
federazioni e reti del Terzo Settore;

la realizzazione di spettacoli, manife-
stazioni culturali e percorsi partecipativi
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che integrino sport, arte, identità urbana e
innovazione sociale;

attività di promozione turistica e co-
municazione integrata, a livello nazionale e
internazionale, per valorizzare le periferie
e i comuni della città metropolitana come
luoghi di eccellenza sportiva, culturale e
sostenibile.

9/2488-A/19. (Testo modificato nel corso
della seduta) Caso, Amato, Orrico, Spor-
tiello, Carotenuto, Morfino.

La Camera,

premesso:

che l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di avviare una discussione sulla
necessità di promuovere la cultura del mo-
vimento e dello sport;

la promozione della pratica sportiva
e motoria per tutte le fasce d’età rappre-
senta un obiettivo strategico di salute pub-
blica, coesione sociale e sviluppo sosteni-
bile;

le aree urbane, specie nei contesti
ad alta densità abitativa, soffrono spesso di
una carenza di spazi pubblici attrezzati per
l’attività sportiva all’aperto;

la pandemia da COVID-19 ha raf-
forzato la consapevolezza sull’importanza
dell’attività motoria all’aria aperta per il
benessere fisico e psicologico della popola-
zione;

le aree verdi attrezzate e gli im-
pianti sportivi all’aperto, se ben distribuiti
sul territorio, rappresentano uno stru-
mento efficace per contrastare la sedenta-
rietà, promuovere l’inclusione e facilitare
l’accesso allo sport anche per le fasce so-
ciali più fragili;

i grandi eventi sportivi offrono un’op-
portunità per investire strutturalmente su
impianti e spazi pubblici destinati alla frui-
zione sportiva di comunità,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione della
pratica sportiva richiamate nel provvedi-

mento in esame, ad avviare, anche d’intesa
con le regioni, gli enti locali e le federazioni
sportive, disposizioni finalizzate alla rea-
lizzazione, riqualificazione e messa in si-
curezza di impianti sportivi esistenti e al-
l’individuazione di nuove aree verdi pub-
bliche attrezzate, al fine di favorire la dif-
fusione dell’attività motoria e sportiva
all’aperto su tutto il territorio nazionale.

9/2488-A/20. Simiani, Berruto.

La Camera,

premesso:

che l’organizzazione di grandi eventi
sportivi, come i Giochi Olimpici e altri
appuntamenti di rilievo internazionale, pone
l’esigenza di avviare una discussione sulla
necessità di promuovere la cultura del mo-
vimento e dello sport;

la promozione della pratica sportiva
e motoria per tutte le fasce d’età rappre-
senta un obiettivo strategico di salute pub-
blica, coesione sociale e sviluppo sosteni-
bile;

le aree urbane, specie nei contesti
ad alta densità abitativa, soffrono spesso di
una carenza di spazi pubblici attrezzati per
l’attività sportiva all’aperto;

la pandemia da COVID-19 ha raf-
forzato la consapevolezza sull’importanza
dell’attività motoria all’aria aperta per il
benessere fisico e psicologico della popola-
zione;

le aree verdi attrezzate e gli im-
pianti sportivi all’aperto, se ben distribuiti
sul territorio, rappresentano uno stru-
mento efficace per contrastare la sedenta-
rietà, promuovere l’inclusione e facilitare
l’accesso allo sport anche per le fasce so-
ciali più fragili;

i grandi eventi sportivi offrono un’op-
portunità per investire strutturalmente su
impianti e spazi pubblici destinati alla frui-
zione sportiva di comunità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, in linea
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con le finalità di promozione della pratica
sportiva richiamate nel provvedimento in
esame, ad avviare, anche d’intesa con le
regioni, gli enti locali e le federazioni spor-
tive, disposizioni finalizzate alla realizza-
zione, riqualificazione e messa in sicurezza
di impianti sportivi esistenti e all’individua-
zione di nuove aree verdi pubbliche attrez-
zate, al fine di favorire la diffusione del-
l’attività motoria e sportiva all’aperto su
tutto il territorio nazionale.

9/2488-A/20. (Testo modificato nel corso
della seduta) Simiani, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

tali appuntamenti rappresentano
un’occasione strategica non solo per pro-
muovere l’immagine dell’Italia nel mondo,
ma anche per rafforzare la cultura sportiva
come elemento centrale della formazione e
della cittadinanza attiva;

è fondamentale valorizzare lo sport
non solo come competizione, ma anche
come strumento educativo, di benessere
psicofisico e di coesione sociale;

e per questo si ritiene necessario il
riconoscimento del ruolo professionale dei
Chinesiologi, in modo da contribuire al
decongestionare i servizi ospedalieri, alla
riduzione della prescrizione farmacologica,
ad aumentare l’adesione ai programmi di
prevenzione, riqualificando la spesa socio-
sanitaria;

Il Chinesiologo AMPA ha una for-
mazione scientifica avanzata nella proget-
tazione e conduzione di programmi di at-
tività fisica personalizzata per soggetti sani,
fragili, cronici e con disabilità come defi-

nita dagli articoli 41 e 42 del decreto legi-
slativo 36 del 28 febbraio 2021 – attua-
zione dell’articolo 5 della legge 8 agosto
2019, n. 86, recante riordino e riforma
delle disposizioni in materia di enti sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di
lavoro sportivo –, e le sue competenze sono
complementari a quelle del personale sa-
nitario, e particolarmente efficaci nella pre-
venzione primaria, promuovendo uno stile
di vita attivo, in quella secondaria, con
programmi per soggetti a rischio ed in
quella terziaria, nel mantenimento funzio-
nale post-riabilitativo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure contenute nel presente provvedi-
mento con iniziative volte ad avviare azioni,
anche legislative, volte a riconoscere la fi-
gura professionale del Chinesiologo nell’am-
bito delle professioni sociosanitarie e per il
potenziamento della prevenzione delle ma-
lattie croniche non trasmissibili (MCNT),
anche prevedendone il riconoscimento al-
l’interno dei livelli essenziali di assistenza
sociosanitaria, nonché la valorizzazione al-
l’interno delle Palestre della Salute, dei
servizi di prevenzione e delle strutture so-
ciosanitarie pubbliche e accreditate al fine
di garantire una corretta educazione mo-
toria.

9/2488-A/21. Romeo, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva;

gli impianti sportivi rappresentano
infrastrutture strategiche per la coesione
sociale, la promozione della salute, l’edu-
cazione dei giovani e il contrasto a feno-
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meni di disagio, marginalità e dispersione
scolastica;

i campi da calcio, in particolare nei
piccoli centri e nei territori svantaggiati,
sono spesso gli unici spazi aggregativi per le
nuove generazioni e svolgono un ruolo edu-
cativo e sociale fondamentale, contribuendo
a rafforzare il senso di comunità, inclu-
sione e appartenenza;

nelle regioni del Mezzogiorno, in
particolare nelle aree interne e nei piccoli
comuni, si registra una carenza di impianti
sportivi adeguati, facilmente raggiungibili e
integrati con i percorsi scolastici;

la collocazione dei campi sportivi in
prossimità delle scuole può favorire l’ac-
cesso quotidiano alla pratica sportiva, ri-
durre la dispersione scolastica e rafforzare
i legami tra sport, scuola e comunità;

molte famiglie nelle aree svantag-
giate del Mezzogiorno si trovano nell’im-
possibilità logistica di far partecipare i pro-
pri figli alle attività sportive per mancanza
di trasporto pubblico o servizi dedicati;

garantire servizi di trasporto sicuri
e gratuiti verso gli impianti sportivi rap-
presenta una misura essenziale per l’effet-
tiva fruizione delle attività da parte di
bambini e adolescenti;

la riqualificazione di campi da cal-
cio, in particolare, può costituire un volano
per il rilancio dello sport giovanile e per il
rafforzamento del tessuto associativo lo-
cale,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione del-
l’inclusione e dell’accessibilità della pratica
sportiva richiamate dal provvedimento in
esame, ad accompagnare le misure ivi pre-
viste con ulteriori iniziative di competenza
volte a:

reperire, attraverso gli opportuni in-
terventi normativi, risorse adeguate, per la
realizzazione e riqualificazione di impianti
sportivi nei territori del Mezzogiorno, pri-
vilegiando quelli situati in prossimità degli
istituti scolastici;

promuovere accordi tra enti locali,
istituzioni scolastiche e associazioni spor-
tive per l’uso condiviso e programmato
degli impianti durante l’orario scolastico e
nelle attività pomeridiane;

prevedere un piano di trasporto sco-
lastico sportivo, gratuito o agevolato, nei
territori del Mezzogiorno, per garantire il
raggiungimento sicuro e regolare degli im-
pianti sportivi da parte degli studenti.

9/2488-A/22. Barbagallo, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva;

gli impianti sportivi rappresentano
infrastrutture strategiche per la coesione
sociale, la promozione della salute, l’edu-
cazione dei giovani e il contrasto a feno-
meni di disagio, marginalità e dispersione
scolastica;

i campi da calcio, in particolare nei
piccoli centri e nei territori svantaggiati,
sono spesso gli unici spazi aggregativi per le
nuove generazioni e svolgono un ruolo edu-
cativo e sociale fondamentale, contribuendo
a rafforzare il senso di comunità, inclu-
sione e appartenenza;

nelle regioni del Mezzogiorno, in
particolare nelle aree interne e nei piccoli
comuni, si registra una carenza di impianti
sportivi adeguati, facilmente raggiungibili e
integrati con i percorsi scolastici;

la collocazione dei campi sportivi in
prossimità delle scuole può favorire l’ac-
cesso quotidiano alla pratica sportiva, ri-
durre la dispersione scolastica e rafforzare
i legami tra sport, scuola e comunità;

molte famiglie nelle aree svantag-
giate del Mezzogiorno si trovano nell’im-
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possibilità logistica di far partecipare i pro-
pri figli alle attività sportive per mancanza
di trasporto pubblico o servizi dedicati;

garantire servizi di trasporto sicuri
e gratuiti verso gli impianti sportivi rap-
presenta una misura essenziale per l’effet-
tiva fruizione delle attività da parte di
bambini e adolescenti;

la riqualificazione di campi da cal-
cio, in particolare, può costituire un volano
per il rilancio dello sport giovanile e per il
rafforzamento del tessuto associativo lo-
cale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, in linea
con le finalità di promozione dell’inclu-
sione e dell’accessibilità della pratica spor-
tiva richiamate dal provvedimento in esame,
di accompagnare le misure ivi previste con
ulteriori iniziative di competenza volte a:

reperire, attraverso gli opportuni in-
terventi normativi, risorse adeguate, per la
realizzazione e riqualificazione di impianti
sportivi nei territori del Mezzogiorno, pri-
vilegiando quelli situati in prossimità degli
istituti scolastici;

promuovere accordi tra enti locali,
istituzioni scolastiche e associazioni spor-
tive per l’uso condiviso e programmato
degli impianti durante l’orario scolastico e
nelle attività pomeridiane;

prevedere un piano di trasporto sco-
lastico sportivo, gratuito o agevolato, nei
territori del Mezzogiorno, per garantire il
raggiungimento sicuro e regolare degli im-
pianti sportivi da parte degli studenti.

9/2488-A/22. (Testo modificato nel corso
della seduta) Barbagallo, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

la promozione dell’attività sportiva
è uno strumento fondamentale per miglio-
rare la salute pubblica, favorire l’inclusione
sociale e ridurre i costi sanitari a lungo
termine;

la pratica sportiva regolare contri-
buisce in modo significativo al benessere
psicofisico della persona, alla prevenzione
di patologie croniche e alla qualità della
vita a tutte le età;

attualmente le detrazioni fiscali per
le spese relative ad attività sportive sono
previste solo per soggetti di età compresa
tra i 5 e i 18 anni, limitando l’accesso ad
agevolazioni importanti per altre fasce della
popolazione, in particolare per adulti e
anziani;

incentivare la partecipazione alla
pratica sportiva anche oltre i 18 anni si-
gnifica promuovere stili di vita sani e con-
trastare la sedentarietà, con effetti positivi
anche sul piano economico e sociale;

estendere la detraibilità delle spese
sostenute per l’iscrizione e l’abbonamento
ad associazioni sportive, palestre, piscine e
altre strutture dedicate alla pratica spor-
tiva rappresenta una misura concreta per
favorire l’accesso allo sport per tutti, senza
discriminazioni di età,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione del-
l’inclusione e dell’accessibilità della pratica
sportiva richiamate dal provvedimento in
esame e al fine di sostenere e incentivare la
pratica sportiva quale strumento di pre-
venzione e promozione della salute fisica e
mentale nella popolazione anziana, ad ac-
compagnare le misure recate dal testo in
esame con ulteriori iniziative normative ad
estendere la detrazione fiscale per le spese
sostenute per l’iscrizione annuale e gli ab-
bonamenti ad attività svolte presso asso-
ciazioni sportive, palestre, piscine e altre
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strutture e impianti dedicati allo sport,
anche alla fascia di età over 65.

9/2488-A/23. Girelli, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

la promozione dell’attività sportiva
è uno strumento fondamentale per miglio-
rare la salute pubblica, favorire l’inclusione
sociale e ridurre i costi sanitari a lungo
termine;

la pratica sportiva regolare contri-
buisce in modo significativo al benessere
psicofisico della persona, alla prevenzione
di patologie croniche e alla qualità della
vita a tutte le età;

attualmente le detrazioni fiscali per
le spese relative ad attività sportive sono
previste solo per soggetti di età compresa
tra i 5 e i 18 anni, limitando l’accesso ad
agevolazioni importanti per altre fasce della
popolazione, in particolare per adulti e
anziani;

incentivare la partecipazione alla
pratica sportiva anche oltre i 18 anni si-
gnifica promuovere stili di vita sani e con-
trastare la sedentarietà, con effetti positivi
anche sul piano economico e sociale;

estendere la detraibilità delle spese
sostenute per l’iscrizione e l’abbonamento
ad associazioni sportive, palestre, piscine e
altre strutture dedicate alla pratica spor-
tiva rappresenta una misura concreta per
favorire l’accesso allo sport per tutti, senza
discriminazioni di età,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, in linea con le finalità di promo-

zione dell’inclusione e dell’accessibilità della
pratica sportiva richiamate dal provvedi-
mento in esame e al fine di sostenere e
incentivare la pratica sportiva quale stru-
mento di prevenzione e promozione della
salute fisica e mentale nella popolazione
anziana, ad accompagnare le misure recate
dal testo in esame con ulteriori iniziative
normative ad estendere la detrazione fi-
scale per le spese sostenute per l’iscrizione
annuale e gli abbonamenti ad attività svolte
presso associazioni sportive, palestre, pi-
scine e altre strutture e impianti dedicati
allo sport, anche alla fascia di età over 65.

9/2488-A/23. (Testo modificato nel corso
della seduta) Girelli, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile sana e inclusiva
e per formare cittadini più consapevoli e
attenti;

la pratica sportiva, per i suoi con-
tenuti sociali, educativi, formativi, è un
diritto di tutti i cittadini e un interesse
della collettività a cui lo Stato deve rispon-
dere con competenza e puntualità;

la Carta europea dello sport per
tutti, adottata dal Consiglio d’Europa nel
1975, afferma, all’articolo 1, che chiunque
ha il diritto di praticare lo sport e che lo
sport, in quanto fattore importante dello
sviluppo umano, deve essere incoraggiato e
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sostenuto in maniera appropriata con fi-
nanziamenti pubblici;

è recente, anche in seguito all’ap-
provazione di una nostra proposta, l’en-
trata in vigore della legge costituzionale 26
settembre 2023, n. 1 che ha integrato l’ar-
ticolo 33 della Carta costituzionale, nel
senso di prevedere che la « Repubblica ri-
conosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme »;

si ritiene che lo Stato possa legife-
rare prevedendo anche specifiche disposi-
zioni normative di dettaglio indispensabili
a garantire tali interessi e diritti di rango
costituzionale che devono essere garantiti,
in modo unitario, su tutto il territorio na-
zionale,

impegna il Governo

in linea con le finalità di promozione del-
l’inclusione e dell’accessibilità della pratica
sportiva richiamate dal provvedimento in
esame, a sostenere, in tempi brevi, l’appro-
vazione di specifiche disposizioni norma-
tive volte a garantire il diritto alla pratica
sportiva su tutto il territorio nazionale,
anche agevolando le associazioni territo-
riali di settore nell’utilizzo degli impianti
sportivi scolastici al di fuori dell’orario del
servizio scolastico e delle attività extracur-
ricolari previste dal Piano triennale dell’of-
ferta formativa della scuola nonché nel
periodo che intercorre tra la fine e l’inizio
delle lezioni dell’anno scolastico.

9/2488-A/24. Prestipino, Berruto, Manzi,
Orfini, Iacono.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-

cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile sana e inclusiva
e per formare cittadini più consapevoli e
attenti;

la pratica sportiva, per i suoi con-
tenuti sociali, educativi, formativi, è un
diritto di tutti i cittadini e un interesse
della collettività a cui lo Stato deve rispon-
dere con competenza e puntualità;

la Carta europea dello sport per
tutti, adottata dal Consiglio d’Europa nel
1975, afferma, all’articolo 1, che chiunque
ha il diritto di praticare lo sport e che lo
sport, in quanto fattore importante dello
sviluppo umano, deve essere incoraggiato e
sostenuto in maniera appropriata con fi-
nanziamenti pubblici;

è recente, anche in seguito all’ap-
provazione di una nostra proposta, l’en-
trata in vigore della legge costituzionale 26
settembre 2023, n. 1 che ha integrato l’ar-
ticolo 33 della Carta costituzionale, nel
senso di prevedere che la « Repubblica ri-
conosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme »;

si ritiene che lo Stato possa legife-
rare prevedendo anche specifiche disposi-
zioni normative di dettaglio indispensabili
a garantire tali interessi e diritti di rango
costituzionale che devono essere garantiti,
in modo unitario, su tutto il territorio na-
zionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, in linea con le
finalità di promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità della pratica sportiva richia-
mate dal provvedimento in esame, di so-
stenere, in tempi brevi, l’approvazione di
specifiche disposizioni normative volte a
garantire il diritto alla pratica sportiva su
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tutto il territorio nazionale, anche agevo-
lando le associazioni territoriali di settore
nell’utilizzo degli impianti sportivi scola-
stici al di fuori dell’orario del servizio sco-
lastico e delle attività extracurricolari pre-
viste dal Piano triennale dell’offerta forma-
tiva della scuola nonché nel periodo che
intercorre tra la fine e l’inizio delle lezioni
dell’anno scolastico.

9/2488-A/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Prestipino, Berruto, Manzi,
Orfini, Iacono.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

tali appuntamenti rappresentano
un’occasione strategica non solo per pro-
muovere l’immagine dell’Italia nel mondo,
ma anche per rafforzare la cultura sportiva
come elemento centrale della formazione e
della cittadinanza attiva;

è fondamentale valorizzare lo sport
non solo come competizione, ma anche
come strumento educativo, di benessere
psicofisico e di coesione sociale, con parti-
colare attenzione al mondo giovanile e uni-
versitario;

l’articolo 13 del provvedimento in
esame reca disposizioni urgenti in materia
di borse di studio per meriti sportivi agli
studenti universitari;

il sistema universitario italiano, pur
contando su una rete di strutture e di
realtà sportive (coordinate anche dal CUSI
– Comitato Universitario Sportivo Ita-
liano), risente ancora di una frammenta-
zione e di una scarsa integrazione tra sport
accademico e sport federale, a differenza di
quanto avviene in altri Paesi europei e

extraeuropei dove lo sport universitario rap-
presenta una componente solida del si-
stema sportivo nazionale;

la promozione di squadre universi-
tarie partecipanti ai campionati federali
nelle principali discipline di squadra (pal-
lavolo, pallacanestro, calcio, rugby, palla-
nuoto e altro) favorirebbe la crescita del
talento sportivo giovanile, la partecipazione
studentesca e l’identità delle comunità ac-
cademiche, contribuendo anche a poten-
ziare il vivaio nazionale delle federazioni,

impegna il Governo

in accordo il CUSI e le federazioni sportive
nazionali, ad accompagnare le misure re-
cate dall’articolo 13 del provvedimento in
esame con ulteriori iniziative normative
volte a individuare risorse economiche e
strutturali finalizzate a sostenere l’attività
sportiva di squadra all’interno degli atenei
italiani.

9/2488-A/25. De Micheli, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

in vista dei Giochi Olimpici e della
crescente centralità che i grandi eventi spor-
tivi rivestono nel nostro Paese, risulta an-
cora più urgente e strategico garantire una
corretta educazione motoria;

tali appuntamenti rappresentano
un’occasione strategica non solo per pro-
muovere l’immagine dell’Italia nel mondo,
ma anche per rafforzare la cultura sportiva
come elemento centrale della formazione e
della cittadinanza attiva;

è fondamentale valorizzare lo sport
non solo come competizione, ma anche
come strumento educativo, di benessere
psicofisico e di coesione sociale, con parti-
colare attenzione al mondo giovanile e uni-
versitario;
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l’articolo 13 del provvedimento in
esame reca disposizioni urgenti in materia
di borse di studio per meriti sportivi agli
studenti universitari;

la promozione di squadre universi-
tarie partecipanti ai campionati federali
nelle principali discipline di squadra (pal-
lavolo, pallacanestro, calcio, rugby, palla-
nuoto e altro) favorirebbe la crescita del
talento sportivo giovanile, la partecipazione
studentesca e l’identità delle comunità ac-
cademiche, contribuendo anche a poten-
ziare il vivaio nazionale delle federazioni,

impegna il Governo

in accordo il CUSI e le federazioni sportive
nazionali, a valutare l’opportunità di ac-
compagnare le misure recate dall’articolo
13 del provvedimento in esame con ulte-
riori iniziative normative volte a indivi-
duare, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, risorse economiche e strut-
turali finalizzate a sostenere l’attività spor-
tiva di squadra all’interno degli atenei ita-
liani.

9/2488-A/25. (Testo modificato nel corso
della seduta) De Micheli, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del presente decreto-
legge prevede, per l’anno 2025, una coper-
tura finanziaria pari a 43.000.239 euro, da
assicurarsi mediante utilizzo delle somme
non riassegnate del Fondo di rotazione per
la solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e dell’u-
sura, nonché agli orfani per crimini dome-
stici;

tale Fondo rappresenta uno stru-
mento fondamentale dello Stato per assi-
curare un sostegno concreto a coloro che
hanno subito danni gravi in conseguenza di
reati di matrice mafiosa, estorsiva o usu-
raia, tutelando non solo i singoli individui,
ma anche la libertà economica, la dignità
personale e la sicurezza collettiva;

l’esistenza e la piena disponibilità di
questo Fondo ha un forte valore simbolico
e costituzionale, in quanto testimonia l’im-
pegno dello Stato a non lasciare soli i
cittadini colpiti dalla criminalità organiz-
zata e dai crimini domestici, garantendo
assistenza economica, protezione sociale e
accesso alla giustizia;

l’utilizzo di tali risorse rischia di
svuotare progressivamente uno strumento
essenziale nella lotta alla criminalità e nel
sostegno alle vittime,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della dispo-
sizione richiamata in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a modificare la copertura finanziaria pre-
vista dall’articolo 16 in esame e a garantire
che tali risorse, non riassegnate, restino
integralmente destinate alla finalità origi-
naria di tutela e sostegno delle vittime della
criminalità organizzata nonché agli orfani
per crimini domestici; riconosciuta come
prioritaria dallo Stato, anche in considera-
zione degli articoli 2, 3 e 24 della Costitu-
zione.

9/2488-A/26. Ghio, Berruto, Manzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame prevede la nomina di un Commis-
sario straordinario per i XIV Giochi para-
limpici invernali « Milano-Cortina 2026 »,
quale soggetto responsabile del processo di
indirizzo, coordinamento e attuazione delle
attività e degli interventi necessari;

il Commissario straordinario è in-
caricato di proporre uno o più programmi
dettagliati di interventi, da approvare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport;

le province autonome di Trento e
Bolzano partecipano attivamente al pro-
getto olimpico e paralimpico « Milano-
Cortina 2026 » e rivestono un ruolo fonda-
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mentale nel garantire l’organizzazione e lo
svolgimento di eventi sportivi sul proprio
territorio;

il Governo è stato costretto a isti-
tuire tale figura commissariale a causa dei
gravi ritardi accumulati nell’organizza-
zione dei Giochi Olimpici e Paralimpici
Invernali, che si svolgeranno tra meno di
un anno, e che richiedono ora interventi
urgenti e straordinari per garantire il re-
golare svolgimento dell’evento;

appare necessario garantire il pieno
rispetto dei principi di autonomia statuta-
ria e legislativa riconosciuti alle province
autonome di Trento e Bolzano, in partico-
lare in relazione all’attività del Commissa-
rio straordinario sul territorio provinciale,

impegna il Governo

a garantire che l’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del presente de-
creto, in particolare quelle relative ai poteri
del Commissario straordinario per i Giochi
Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026,
non avvenga in deroga o in contrasto con
l’autonomia statutaria e legislativa delle
province autonoma di Trento e Bolzano,
assicurando il pieno coinvolgimento delle
istituzioni territoriali competenti.

9/2488-A/27. Ferrari, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame prevede la nomina di un Commis-
sario straordinario per i XIV Giochi para-
limpici invernali « Milano-Cortina 2026 »,
quale soggetto responsabile del processo di
indirizzo, coordinamento e attuazione delle
attività e degli interventi necessari;

il Commissario straordinario è in-
caricato di proporre uno o più programmi
dettagliati di interventi, da approvare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport;

le province autonome di Trento e
Bolzano partecipano attivamente al pro-

getto olimpico e paralimpico « Milano-
Cortina 2026 » e rivestono un ruolo fonda-
mentale nel garantire l’organizzazione e lo
svolgimento di eventi sportivi sul proprio
territorio;

appare necessario garantire il pieno
rispetto dei principi di autonomia statuta-
ria e legislativa riconosciuti alle province
autonome di Trento e Bolzano, in partico-
lare in relazione all’attività del Commissa-
rio straordinario sul territorio provinciale,

impegna il Governo

a garantire che l’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del presente de-
creto, in particolare quelle relative ai poteri
del Commissario straordinario per i Giochi
Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026,
non avvenga in deroga o in contrasto con
l’autonomia statutaria e legislativa delle
province autonoma di Trento e Bolzano,
assicurando il pieno coinvolgimento delle
istituzioni territoriali competenti.

9/2488-A/27. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ferrari, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-
zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva;

gli impianti sportivi rappresentano
infrastrutture strategiche per la coesione
sociale, la promozione della salute, l’edu-
cazione dei giovani e il contrasto a feno-
meni di disagio, marginalità e dispersione
scolastica;

i campi da calcio, in particolare nei
piccoli centri e nei territori svantaggiati,
sono spesso gli unici spazi aggregativi per le
nuove generazioni e svolgono un ruolo edu-
cativo e sociale fondamentale, contribuendo
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a rafforzare il senso di comunità, inclu-
sione e appartenenza;

numerose strutture sportive, special-
mente nei comuni delle aree interne e in
quelli con popolazione inferiore ai 20.000
abitanti, versano in condizioni di degrado,
inadeguatezza normativa e inefficienza ener-
getica;

le società sportive dilettantistiche
operano spesso con risorse economiche li-
mitate, ma garantiscono quotidianamente
attività sportiva accessibile, con ricadute
positive su salute pubblica, legalità e par-
tecipazione sociale;

la riqualificazione di campi da cal-
cio, in particolare, può costituire un volano
per il rilancio dello sport giovanile e per il
rafforzamento del tessuto associativo lo-
cale,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure recate dal prov-
vedimento in esame, con ulteriori iniziative
normative volte a:

reperire risorse adeguate, in fase di
approvazione del primo provvedimento utile,
volte alla riqualificazione, messa in sicu-
rezza e adeguamento degli impianti spor-
tivi, con priorità ai campi da calcio nei
comuni delle aree interne e in quelli con
popolazione fino a 20.000 abitanti;

prevedere misure di sostegno econo-
mico, fiscale e gestionale per le società
sportive dilettantistiche operanti nei mede-
simi territori, promuovendo la continuità
delle attività e l’accesso allo sport per tutti;

promuovere il coordinamento tra enti
locali, istituzioni scolastiche, federazioni e
enti di promozione sportiva, per assicurare
una pianificazione integrata e duratura de-
gli interventi.

9/2488-A/28. Toni Ricciardi, Sarracino,
Barbagallo, Berruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure finalizzate al sostegno e alla realizza-

zione di grandi eventi sportivi di rilievo
nazionale e internazionale;

la promozione dell’inclusione e del-
l’accessibilità nello sport rappresenta un
obiettivo prioritario per assicurare il pieno
esercizio del diritto alla pratica sportiva;

gli impianti sportivi rappresentano
infrastrutture strategiche per la coesione
sociale, la promozione della salute, l’edu-
cazione dei giovani e il contrasto a feno-
meni di disagio, marginalità e dispersione
scolastica;

i campi da calcio, in particolare nei
piccoli centri e nei territori svantaggiati,
sono spesso gli unici spazi aggregativi per le
nuove generazioni e svolgono un ruolo edu-
cativo e sociale fondamentale, contribuendo
a rafforzare il senso di comunità, inclu-
sione e appartenenza;

numerose strutture sportive, special-
mente nei comuni delle aree interne e in
quelli con popolazione inferiore ai 20.000
abitanti, versano in condizioni di degrado,
inadeguatezza normativa e inefficienza ener-
getica;

le società sportive dilettantistiche
operano spesso con risorse economiche li-
mitate, ma garantiscono quotidianamente
attività sportiva accessibile, con ricadute
positive su salute pubblica, legalità e par-
tecipazione sociale;

la riqualificazione di campi da cal-
cio, in particolare, può costituire un volano
per il rilancio dello sport giovanile e per il
rafforzamento del tessuto associativo lo-
cale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di accom-
pagnare le misure recate dal provvedi-
mento in esame, con ulteriori iniziative
normative volte a:

reperire risorse adeguate, in fase di
approvazione del primo provvedimento utile,
volte alla riqualificazione, messa in sicu-
rezza e adeguamento degli impianti spor-
tivi, con priorità ai campi da calcio nei
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comuni delle aree interne e in quelli con
popolazione fino a 20.000 abitanti;

prevedere misure di sostegno econo-
mico, fiscale e gestionale per le società
sportive dilettantistiche operanti nei mede-
simi territori, promuovendo la continuità
delle attività e l’accesso allo sport per tutti;

promuovere il coordinamento tra enti
locali, istituzioni scolastiche, federazioni e
enti di promozione sportiva, per assicurare
una pianificazione integrata e duratura de-
gli interventi.

9/2488-A/28. (Testo modificato nel corso
della seduta) Toni Ricciardi, Sarracino,
Barbagallo, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 comma 1 stabilisce che
alla società Sport e salute Spa, in qualità di
soggetto attuatore della trentottesima edi-
zione della « America’s Cup – Napoli 2027 »,
è affidata l’organizzazione e tutte le attività
funzionali alla realizzazione dell’evento. Il
comma 2 reca la composizione del comi-
tato tecnico di gestione dell’America’s Cup;

la manifestazione rappresenta un’op-
portunità di straordinario rilievo per il
territorio campano, in termini di visibilità
internazionale, attrattività turistica e svi-
luppo economico;

risulta essenziale, per una efficace
ed efficiente organizzazione dell’evento, va-
lorizzare il ruolo degli enti territoriali di-
rettamente coinvolti, in particolare la re-
gione Campania e la città Metropolitana di
Napoli, le cui competenze e conoscenze del
territorio sono determinanti nella pianifi-
cazione degli interventi,

impegna il Governo

ad assicurare il pieno coinvolgimento della
regione Campania e della città metropoli-
tana di Napoli nella composizione e nei
lavori del comitato tecnico di gestione del-
l’America’s Cup – Napoli 2027, prevedendo
che tali enti siano formalmente sentiti o

rappresentati nell’ambito delle attività di
programmazione e realizzazione dell’e-
vento al fine di garantire un efficace coor-
dinamento istituzionale e il pieno rispetto
delle esigenze territoriali.

9/2488-A/29. Sarracino, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 comma 1 stabilisce che
alla società Sport e salute Spa, in qualità di
soggetto attuatore della trentottesima edi-
zione della « America’s Cup – Napoli 2027 »,
è affidata l’organizzazione e tutte le attività
funzionali alla realizzazione dell’evento. Il
comma 2 reca la composizione del comi-
tato tecnico di gestione dell’America’s Cup;

la manifestazione rappresenta un’op-
portunità di straordinario rilievo per il
territorio campano, in termini di visibilità
internazionale, attrattività turistica e svi-
luppo economico;

risulta essenziale, per una efficace
ed efficiente organizzazione dell’evento, va-
lorizzare il ruolo degli enti territoriali di-
rettamente coinvolti, in particolare la re-
gione Campania e la città Metropolitana di
Napoli, le cui competenze e conoscenze del
territorio sono determinanti nella pianifi-
cazione degli interventi,

impegna il Governo

ad assicurare il pieno coinvolgimento della
regione Campania e della città metropoli-
tana di Napoli nella realizzazione dell’e-
vento al fine di garantire un efficace coor-
dinamento istituzionale e il pieno rispetto
delle esigenze territoriali.

9/2488-A/29. (Testo modificato nel corso
della seduta) Sarracino, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento in
esame reca disposizioni specifiche per la
realizzazione della XX Edizione dei Giochi
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del Mediterraneo – Taranto 2026, indivi-
duando misure organizzative e finanziarie
e prevedendo il rafforzamento operativo
del Nuovo Comitato Organizzatore;

la manifestazione costituisce un
evento di rilevanza internazionale che coin-
volgerà numerosi Paesi dell’area mediter-
ranea, con importanti ricadute sul piano
sportivo, economico e infrastrutturale per
il territorio ionico e l’intera regione Puglia;

la XX Edizione dei Giochi del Me-
diterraneo, prevista a Taranto nel 2026,
rappresenta un evento sportivo di rilevanza
internazionale, oltre che una grande op-
portunità di sviluppo infrastrutturale, so-
ciale ed economico per il territorio;

per la realizzazione dell’evento è
stato istituito il Nuovo Comitato Organiz-
zatore, cui è demandato il compito di pro-
grammare, coordinare e gestire le attività
necessarie alla riuscita della manifesta-
zione;

l’organizzazione dei Giochi com-
porta una complessa attività di pianifica-
zione e realizzazione degli interventi infra-
strutturali, logistici e promozionali, che ri-
chiedono una dotazione finanziaria ade-
guata, fin dal 2025, per garantire il rispetto
delle tempistiche e degli standard interna-
zionali,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte ad incrementare, già per l’anno 2025,
la quota di risorse finanziarie destinate al
Nuovo Comitato Organizzatore della XX
Edizione dei Giochi del Mediterraneo di
Taranto 2026, al fine di assicurare una
tempestiva ed efficace attuazione degli in-
terventi previsti e la piena riuscita della
manifestazione, in coerenza con gli impe-
gni assunti a livello internazionale.

9/2488-A/30. Ubaldo Pagano, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento in
esame reca disposizioni specifiche per la

realizzazione della XX Edizione dei Giochi
del Mediterraneo – Taranto 2026, indivi-
duando misure organizzative e finanziarie
e prevedendo il rafforzamento operativo
del Nuovo Comitato Organizzatore;

la manifestazione costituisce un
evento di rilevanza internazionale che coin-
volgerà numerosi Paesi dell’area mediter-
ranea, con importanti ricadute sul piano
sportivo, economico e infrastrutturale per
il territorio ionico e l’intera regione Puglia;

la XX Edizione dei Giochi del Me-
diterraneo, prevista a Taranto nel 2026,
rappresenta un evento sportivo di rilevanza
internazionale, oltre che una grande op-
portunità di sviluppo infrastrutturale, so-
ciale ed economico per il territorio;

per la realizzazione dell’evento è
stato istituito il Nuovo Comitato Organiz-
zatore, cui è demandato il compito di pro-
grammare, coordinare e gestire le attività
necessarie alla riuscita della manifesta-
zione;

l’organizzazione dei Giochi com-
porta una complessa attività di pianifica-
zione e realizzazione degli interventi infra-
strutturali, logistici e promozionali, che ri-
chiedono una dotazione finanziaria ade-
guata, fin dal 2025, per garantire il rispetto
delle tempistiche e degli standard interna-
zionali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare ulteriori iniziative normative volte ad
incrementare, già per l’anno 2025, la quota
di risorse finanziarie destinate al Nuovo
Comitato Organizzatore della XX Edizione
dei Giochi del Mediterraneo di Taranto
2026, al fine di assicurare una tempestiva
ed efficace attuazione degli interventi pre-
visti e la piena riuscita della manifesta-
zione, in coerenza con gli impegni assunti
a livello internazionale.

9/2488-A/30. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ubaldo Pagano, Berruto.
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La Camera,

premesso che:

il Capo I del provvedimento all’e-
same detta disposizioni urgenti per l’orga-
nizzazione e lo svolgimento dei XXV Giochi
Olimpici invernali e dei XIV Giochi Para-
limpici invernali « MILANO-CORTINA
2026 »;

l’articolo 5 istituisce la figura del
Commissario straordinario per l’organizza-
zione dei Giochi Paralimpici con uno stan-
ziamento previsto pari a circa 328 milioni
di euro complessivi, una cifra quadrupli-
cata rispetto alle previsioni del documento
di candidatura dei Giochi nel quale veniva
riportata una cifra pari a circa 71,5 milioni
di euro;

l’articolo 16 prevede in particolare
di riallocare 43 milioni di euro previste per
il Fondo per la solidarietà alle vittime del-
l’estorsione e dell’usura verso specifiche
attività legate all’organizzazione e alla si-
curezza dei Giochi Olimpici e Paralimpici
Milano-Cortina 2026. In particolare, la
somma viene destinata a coprire misure di
sicurezza e soccorso pubblico durante l’e-
vento, incluse operazioni per l’ordine pub-
blico, il supporto delle forze dell’ordine, dei
Vigili del fuoco e delle Forze armate;

le Olimpiadi Milano-Cortina 2026
erano state presentate come « a costo zero »
per economia ed ambiente, ma in realtà di
decreto in decreto e con commissariamenti
straordinari in deroga, il budget, secondo
l’analisi condotta dalla rivista « lavialibera »
nel numero 33 di maggio 2025, è lievitato
fino a quasi 6 miliardi di euro;

un anno fa il Procuratore della Corte
dei conti del Veneto, nel porre in evidenza
il deficit patrimoniale cumulato al 31 di-
cembre 2023 da parte della Fondazione
Milano Cortina, rilevava come la stessa
Fondazione continuasse ad operare in con-
dizioni di deficit patrimoniale in costante
peggioramento, senza che si ravvisino ele-
menti di certezza sull’eventuale capacità di
miglioramento economico dal business plan
2024-2026, redatto dalla stessa Fonda-
zione;

dal bilancio 2024 della Fondazione
pubblicato recentemente, risulta un ulte-
riore aggravamento del passivo per 30 mi-
lioni di euro, con un deficit patrimoniale di
150 milioni di euro in quattro anni, su cui
la Sezione regionale di Controllo del Veneto
ha lanciato un nuovo allarme: « Ove non
dovessero realizzarsi le condizioni per l’e-
quilibrio economico al termine del ciclo
finale pluriennale, l’impatto negativo sui
bilanci degli enti a vario titolo coinvolti, ivi
compresa la regione Veneto, non potrà es-
sere evitato. Elementi di certezza sull’even-
tuale capacità di azzerare il risultato ne-
gativo non possono trarsi dal Lifetime Bud-
get, che soffre, ad oggi, di una certa alea-
torietà. La visione degli atti relativi all’attuale
situazione finanziaria della Fondazione non
consente il superamento delle perplessità e
criticità già evidenziate in occasione del
precedente giudizio di parifica »;

nel Dossier di candidatura dei Gio-
chi olimpici era prevista la costituzione di
un Consiglio olimpico incaricato « della su-
pervisione al massimo livello dei Giochi »,
con il « Mantenimento dei massimi stan-
dard di trasparenza e rendicontazione in
tutti gli aspetti della pianificazione ». Tale
Consiglio che avrebbe dovuto vigilare sul-
l’attuazione del programma di realizza-
zione dei Giochi ha iniziato a lavorare
soltanto un anno e mezzo prima della
cerimonia di apertura della manifestazione
sportiva, mentre la prima e unica Rela-
zione pre-evento sarebbe stata inviata al
Parlamento solo il 30 giugno 2025,

impegna il Governo:

a riferire quanto prima in Parlamento
sull’andamento della spesa per il Giochi
Olimpici e Paralimpici di Milano-Cortina
2026, specificando l’esatto ammontare delle
risorse pubbliche fin qui impegnate;

ad accompagnare le misure previste
dal Capo I del provvedimento in esame, con
l’adozione, per quanto di competenza, di
iniziative volte a:

a rendere operativo e concreto il
principio della Responsabilità Fiscale così
da permettere alla cittadinanza un moni-
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toraggio reale della trasparenza e corret-
tezza nell’organizzazione e nello svolgi-
mento dei Giochi Olimpici e Paralimpici
Milano-Cortina 2026;

a disporre un audit esterno indipen-
dente, con potere ispettivo, da parte di
società di revisione contabile sulle spese
destinate allo svolgimento dei Giochi Olim-
pici e Paralimpici Milano-Cortina 2026;

a richiamare la Fondazione Milano
Cortina, quale soggetto di cui all’articolo
2-bis, comma 3, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 all’obbligo di applicare
le misure di trasparenza previste dal me-
desimo decreto legislativo, in quanto com-
patibili e limitatamente ai dati e ai docu-
menti inerenti all’attività di pubblico inte-
resse.

9/2488-A/31. Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Pic-
colotti, Mari, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il Capo I del provvedimento all’e-
same detta disposizioni urgenti per l’orga-
nizzazione e lo svolgimento dei XXV Giochi
Olimpici invernali e dei XIV Giochi Para-
limpici invernali « MILANO-CORTINA
2026 »;

il 14 giugno 2025 si è verificato un
crollo di grandi dimensioni dalla cima Mar-
cora tra San Vito e Cortina d’Ampezzo;

il 30 giugno 2025 tra il chilometro
94+000 ed il chilometro 96+000 della S.S.
51 Alemagna, a seguito delle intense piogge,
si è originata un’ulteriore colata detritica
lungo il versante a monte della statale, che
ha interessato la piattaforma stradale, pre-
cludendo il transito, cui ha fatto seguito
un’ordinanza da parte di ANAS di chiusura
al traffico sulla SS 51 di Alemagna dal
chilometro 94+000 al chilometro 96+000,
su tutte le corsie, a partire dalle ore 11:00;

le frane censite dalla regione Veneto
sono 9.455, di cui ben 5.914 in provincia di
Belluno ed ogni anno se ne aggiungono
circa 200. In particolare la valle del Boite,

da sola, conta almeno 10 colate detritiche,
lungo una zona di una ventina di chilome-
tri;

il fenomeno dovuto alla presenza di
ammassi rocciosi che localmente in alcuni
punti delle Dolomiti risultano intrinseca-
mente fragili in quanto fratturati, si è acuito
notevolmente per effetto dei cambiamenti
climatici in atto che fanno registrare ano-
mali temperature e precipitazioni tali da
indurre una recrudescenza degli episodi;

a queste effetti si aggiunge la per-
dita in alta quota del permafrost, il ghiac-
cio interstiziale permanente presente fino a
qualche tempo fa nelle fratture e nella
porosità della roccia che fungeva da « le-
gante naturale » delle parti esposte delle
pareti, che porta ad un incremento dei
crolli e della produzione di detriti;

in vista dei Giochi Olimpici di Mi-
lano-Cortina 2026, al fine di aumentare i
livelli di sicurezza e agibilità della SS 51
« Alemagna » e ridurre il costo sociale ed
economico connesso ai fenomeni legati alle
colate detritiche rapide (debris flow) nella
Valle del Boite, nell’area di Cortina d’Am-
pezzo, si rendono necessarie misure ed
interventi per migliorare e rendere mag-
giormente operativi i sistemi di monitorag-
gio e di allarme dei ricorrenti fenomeni
debris flow in costante aumento, anche per
effetto dei cambiamenti climatici in atto,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure previste dal
Capo I del provvedimento in esame con
ulteriori iniziative anche di carattere nor-
mativo volte ad adottare un Piano straor-
dinario per il potenziamento delle misure
per il monitoraggio e la messa in sicurezza
del territorio dai rischi derivanti dal feno-
meno delle colate detritiche rapide (debris
flow) nel territorio della Valle del Boite.

9/2488-A/32. Bonelli, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Piccolotti, Mari,
Zanella, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca, tra l’altro, all’articolo 9-bis
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disposizioni urgenti per le opere necessarie
al Campionato europeo di calcio « UEFA
2032 » e in materia di impiantistica spor-
tiva;

nel 2032, grazie alla co-assegna-
zione di « Euro 2032 » insieme alla Turchia,
l’Italia tornerà a ospitare un grande evento
calcistico. La necessità di individuare cin-
que impianti, che rispettino le norme UEFA
e in cui ospitare le partite dell’Europeo,
rappresenta un’utile occasione per analiz-
zare la situazione degli stadi in Italia;

in Italia il Calcio è un importante
settore economico, che nel 2024 ha avuto
un impatto sul Pil del nostro Paese supe-
riore agli 11 miliardi di euro, e ha generato,
secondo il « Report Calcio » della Figc, più
di 1,3 miliardi di contribuiti fiscali e pre-
videnziali e ha dato occupazione ad oltre
120 mila persone;

la FIGC entro ottobre 2026 dovrà
presentare a Nyon un progetto per la rea-
lizzazione/sistemazione di cinque stadi;

è noto che le città di Milano, Roma
e Torino saranno tre delle sedi italiane per
gli Europei del 2032, mentre si cerca an-
cora di capire quali sono le altre due città
che le affiancheranno. Tra le opzioni ci
sarebbero Firenze (con il nuovo Franchi),
Genova e Napoli;

ad oggi, in Italia esiste un solo im-
pianto pronto ad ospitare le partite di Euro
2032: si tratta dell’Allianz Stadium di To-
rino, mentre gli stadi Olimpico di Roma e
San Siro di Milano, pur necessitando di
lavori di ristrutturazione, sono vicini a ri-
spettare i paletti imposti dalla UEFA;

nonostante manchino ancora sette
anni all’evento sportivo l’articolo 9-bis pre-
vede la nomina di un commissario straor-
dinario che, supportato dalla Società Sport
e Salute S.p.A., agisca con poteri straordi-
nari per far fronte a una situazione di
« pseudo » emergenza al di fuori delle nor-
mali procedure amministrative e norma-
tive,

impegna il Governo:

nell’individuazione del commissario
straordinario, ad ottemperare alle linee

guida dell’ANAC, in particolare per quanto
riguarda la disciplina in materia di con-
flitto di interessi, inconferibilità ed incom-
patibilità di incarichi;

ad utilizzare i fondi pubblici previsti
per assicurare la realizzazione e il comple-
tamento delle opere necessarie allo svolgi-
mento del Campionato Europeo di calcio
« UEFA 2032 » esclusivamente per gli im-
pianti sportivi pubblici;

ad utilizzare la vigilanza collaborativa
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nella
realizzazione degli interventi di ammoder-
namento degli impianti sportivi destinati
ad ospitare le partite di calcio « UEFA
2032 ».

9/2488-A/33. Zaratti, Piccolotti, Zanella,
Bonelli, Fratoianni, Borrelli, Dori, Ghirra,
Grimaldi, Mari.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca, tra l’altro, all’articolo 9-bis
disposizioni urgenti per le opere necessarie
al Campionato europeo di calcio « UEFA
2032 » e in materia di impiantistica spor-
tiva;

nel 2032, grazie alla co-assegna-
zione di « Euro 2032 » insieme alla Turchia,
l’Italia tornerà a ospitare un grande evento
calcistico. La necessità di individuare cin-
que impianti, che rispettino le norme UEFA
e in cui ospitare le partite dell’Europeo,
rappresenta un’utile occasione per analiz-
zare la situazione degli stadi in Italia;

in Italia il Calcio è un importante
settore economico, che nel 2024 ha avuto
un impatto sul Pil del nostro Paese supe-
riore agli 11 miliardi di euro, e ha generato,
secondo il « Report Calcio » della Figc, più
di 1,3 miliardi di contribuiti fiscali e pre-
videnziali e ha dato occupazione ad oltre
120 mila persone;

la FIGC entro ottobre 2026 dovrà
presentare a Nyon un progetto per la rea-
lizzazione/sistemazione di cinque stadi;
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è noto che le città di Milano, Roma
e Torino saranno tre delle sedi italiane per
gli Europei del 2032, mentre si cerca an-
cora di capire quali sono le altre due città
che le affiancheranno. Tra le opzioni ci
sarebbero Firenze (con il nuovo Franchi),
Genova e Napoli;

ad oggi, in Italia esiste un solo im-
pianto pronto ad ospitare le partite di Euro
2032: si tratta dell’Allianz Stadium di To-
rino, mentre gli stadi Olimpico di Roma e
San Siro di Milano, pur necessitando di
lavori di ristrutturazione, sono vicini a ri-
spettare i paletti imposti dalla UEFA,

impegna il Governo:

nell’individuazione del commissario
straordinario, ad ottemperare alle linee
guida dell’ANAC, in particolare per quanto
riguarda la disciplina in materia di con-
flitto di interessi, inconferibilità ed incom-
patibilità di incarichi;

ad utilizzare la vigilanza collaborativa
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nella
realizzazione degli interventi di ammoder-
namento degli impianti sportivi destinati
ad ospitare le partite di calcio « UEFA
2032 ».

9/2488-A/33. (Testo modificato nel corso
della seduta) Zaratti, Piccolotti, Za-
nella, Bonelli, Fratoianni, Borrelli, Dori,
Ghirra, Grimaldi, Mari.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento in
esame stabilisce che ai 43.009.239 euro
stanziati per l’organizzazione del servizio
d’ordine e di soccorso pubblico per i Giochi
olimpici e paralimpici di Milano-Cortina
2026 si provveda mediante utilizzo di quota
parte delle risorse di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge n. 79 del 2012,
convertito dalla legge n. 131 del 2012, il
quale dispone che le somme del Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-

lenti, nonché agli orfani per crimini dome-
stici, resesi disponibili al termine di ogni
esercizio finanziario ed accertate con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, siano riassegnate per essere desti-
nate alle esigenze dei ministeri;

infatti, ai sensi dell’articolo 5, comma
1, del decreto-legge n. 79 del 2012, le ri-
sorse resesi disponibili al termine di ogni
esercizio finanziario sono riassegnate per
essere destinate alle esigenze dei ministeri,
previo versamento all’entrata del bilancio
dello Stato (capitolo 3651 dello stato di
previsione dell’entrata), al Fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui al comma
1, articolo 7-quinquies, decreto-legge n. 5
del 2009, al fine di assicurare il finanzia-
mento di interventi urgenti e indifferibili,
con particolare riguardo ai settori dell’i-
struzione e agli interventi organizzativi con-
nessi ad eventi celebrativi;

il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei
reati intenzionali violenti, nonché agli or-
fani per crimini domestici, gestito da Con-
sap, ha la finalità di risarcire o indenniz-
zare, nei casi di crimini particolarmente
riprovevoli, le vittime sotto il profilo so-
ciale;

il Comitato di Solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive e dell’usura,
presieduto dal « Commissario Straordina-
rio del Governo per il coordinamento delle
iniziative antiracket e antiusura », delibera,
alle condizioni previste dalla legge, un in-
dennizzo commisurato ai danni derivanti
dagli eventi subiti, a favore delle vittime
dell’estorsione esercenti un’attività econo-
mica imprenditoriale, ovvero in favore di
terzi danneggiati;

il Comitato di Solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive e dell’usura,
delibera, alle condizioni previste dalla legge,
la concessione di un mutuo decennale senza
interessi per un ammontare commisurato
al danno subito per la vicenda di usura, a
favore delle vittime dell’usura esercenti
un’attività comunque economica;
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il Comitato di Solidarietà per le
vittime dei reati di tipo mafioso e dei reati
intenzionali violenti, presieduto dal Com-
missario del Governo delibera, alle condi-
zioni previste dalla legge, i benefici econo-
mici alle vittime della mafia pari al danno
quantificato in sede penale e civile nel
giudizio contro l’autore del reato nonché
alle spese ed onorari di costituzione e di-
fesa posti a carico degli imputati;

riguardo agli orfani di femminici-
dio, con decreto 71 del 21 maggio 2020
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 1° luglio
u.s. è stato emanato il Regolamento mini-
steriale che ha disciplinato nel dettaglio
l’erogazione a carico del Fondo delle mi-
sure di sostegno in favore degli orfani per
crimini domestici e di reati di genere, non-
ché alle famiglie affidatarie, misure nello
specifico atte ad agevolare il diritto allo
studio, l’orientamento, la formazione, l’in-
serimento nel mondo del lavoro e il paga-
mento delle spese mediche ed assistenziali;

alla luce delle importanti misure
per cui viene utilizzato il Fondo, appare
molto grave che, ogni anno, ci siano ecce-
denze. In particolare, non si ferma in Italia
la conta delle donne uccise dal partner o
dall’ex compagno. Drammi che si portano
con sé la tragedia, spesso invisibile, degli
orfani di femminicidio: bambini e ragazzi
che hanno perso la madre, subendo un
trauma indelebile e che restano ancora
troppo nell’ombra;

se è fondamentale lavorare sull’e-
ducazione e sulla prevenzione contro la
violenza di genere, è essenziale essere an-
che in grado di offrire risposte adeguate e
tempestive che permettano agli orfani di
femminicidio di poter continuare a imma-
ginare un futuro: adeguate risorse di acco-
glienza ed economiche, aiuto psicologico
per l’elaborazione del trauma, supporto
legale, accompagnamento verso l’autono-
mia e l’età adulta;

è molto importante investire sulla
formazione rivolta al personale dei servizi
socio-sanitari, dei Centri Anti Violenza, delle
forze dell’ordine, del Tribunale Ordinario e
del Tribunale per i Minorenni, legali, inse-

gnanti, volontari delle associazioni, con spe-
cifico riferimento al funzionamento trau-
matico dei minori esposti a violenza dome-
stica e alla successiva perdita di entrambe
le figure genitoriali, per garantire una presa
in carico integrata competente e ridurre il
rischio di una traumatizzazione seconda-
ria,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte al superamento dell’attuale meccani-
smo previsto dall’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge n. 79 del 2012, convertito dalla
legge n. 131 del 2012 e a riassegnare le
eventuali risorse in eccesso su politiche
volte alla formazione dei professionisti coin-
volti nella presa in carico degli orfani e
delle loro famiglie affidatarie.

9/2488-A/34. Piccolotti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento in
esame reca modifiche alla legge 18 aprile
del 1975, n. 110 concernente « Norme in-
tegrative della disciplina vigente per il con-
trollo delle armi, delle munizioni e degli
esplosivi »;

in particolare il comma 1 dell’arti-
colo ad oggetto dispone che « i bossoli esplosi
e le parti che costituiscono il residuo di
cartucce usate in armi da guerra non co-
stituiscono munizioni da guerra né parti di
esse ai fini del processo di smaltimento
ovvero in quanto destinati al muniziona-
mento civile consentito o ad uso sportivo »;

tale previsione si inserisce, tra l’al-
tro, in un contesto normativo nazionale che
disciplina il rilascio dei permessi per armi
da fuoco ed i relativi controlli secondo
criteri poco rigorosi, soprattutto in rela-
zione alla differenza di requisiti previsti
per il rilascio del porto d’armi per difesa
personale rispetto a quelli richiesti per il
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rilascio dello stesso a fini venatori e spor-
tivi sensibilmente meno stringenti;

stando agli ultimi dati disponibili,
recentemente si è osservato un significativo
incremento delle licenze per il tiro spor-
tivo. Tuttavia solo una porzione dei posses-
sori di tali licenze si dedica effettivamente
alla pratica sportiva, come evidenziato dal
fatto che nel 2022 le iscrizioni alle federa-
zioni di tiro erano cinque volte inferiori
rispetto al numero totale delle licenze. Tale
discrepanza potrebbe essere attribuita al
fatto che parte dei richiedenti ottiene la
licenza per il tiro sportivo non con l’intento
di praticare l’attività sportiva ma per ac-
quisire la possibilità di detenere armi;

inoltre, è opportuno sottolineare che
recentemente la Commissione Europea ha
avviato una procedura d’infrazione nei con-
fronti dell’Italia, inviando una lettera di
costituzione in mora per non aver recepito
in maniera corretta alcune disposizioni della
direttiva (UE) 2021/555 del Parlamento e
del Consiglio del 24 marzo 2021, la quale
definisce norme minime comuni per l’ac-
quisizione, il possesso e il commercio di
armi da fuoco civili, tra cui rientrano an-
che quelle utilizzate per la caccia ed il tiro
sportivo;

allo stato non si conoscono le con-
testazioni sollevate dalla Commissione, an-
che se, come riportato da fonti di stampa,
una delle criticità riguarderebbe l’incom-
pleta digitalizzazione del database relativo
alle armi ed ai legittimi detentori;

al fine di evitare l’attivazione della
seconda fase del procedimento di infra-
zione con il rischio di sanzioni per l’Italia
è urgente adottare le misure idonee a ga-
rantire la piena conformità della normativa
nazionale a quella europea, anche in con-
siderazione del numero di armi detenute e
del conseguente pericolo di uso improprio.
In particolare è necessario completare il
database delle armi che consente di raffor-
zare i controlli e la tracciabilità dei deten-
tori, prevenendo, altresì, l’obbligo, in capo
alle strutture sanitarie, di comunicare tem-
pestivamente agli organi competenti della
Polizia di Stato i casi accertati di vulnera-

bilità psichica, al fine di disporre il prov-
vedimento di revoca della licenza di porto
d’armi ed il conseguente sequestro delle
armi;

è cogente, inoltre, mettere in atto
misure per rendere la disciplina concer-
nente il rilascio e il controllo delle licenze
di porto d’armi più rigorosa, colmando le
discrepanze esistenti tra le licenze per l’uso
venatorio e sportivo e quelle relative alla
difesa personale,

impegna il Governo

ad accompagnare quanto disposto dall’ar-
ticolo 12 del provvedimento in esame con
ulteriori misure di carattere normativo e
regolamentare volte a rendere più strin-
genti le procedure per il rilascio di licenze
di porto d’armi anche per l’esercizio vena-
torio e l’uso sportivo, comparandole, così, a
quelle previste per la licenza di difesa per-
sonale, nonché ad assicurare il pieno ade-
guamento alle richieste formulate dalla Com-
missione europea nella lettera di costitu-
zione in mora e il completamento del da-
tabase delle armi e dei legittimi detentori.

9/2488-A/35. Grimaldi, Zanella, Picco-
lotti, Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13, al comma 1, del prov-
vedimento all’esame istituisce, per il 2025,
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per lo Sport, un
fondo, denominato « Fondo sport a stu-
denti universitari » con una dotazione di 1
milione euro, destinato all’erogazione di
borse di studio universitario per alti meriti
sportivi, con una dotazione di 1 milione di
euro;

al comma 3, per le medesime fina-
lità è attribuita altresì la somma di 4 mi-
lioni di euro sempre per l’anno 2025;

la relazione tecnica informa che dal
combinato disposto dei commi 1 e 3 si
arriverà a erogare per il 2025 un numero
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complessivo di 1.000 borse di studio di
5.000 euro cadauna, tuttavia il testo del-
l’articolo non riporta indicazioni specifiche
in tal senso, né sul numero di borse di
studio da finanziare né sull’ammontare di
ciascuna borsa;

la disciplina delle borse di studio
per alti meriti sportivi rivolta agli studenti
universitari costituisce un importante stru-
mento di valorizzazione del talento e di
sostegno al binomio sport-istruzione, è tut-
tavia essenziale garantire certezza delle ri-
sorse rendendo strutturale il fondo, nonché
trasparenza, e adeguata regolamentazione
nella programmazione e nell’erogazione delle
risorse pubbliche stanziate per tale finalità;

definire con chiarezza sia il numero
di borse di studio da assegnare sia l’am-
montare individuale delle stesse rappre-
senta un elemento fondamentale per assi-
curare la trasparenza e la corretta desti-
nazione delle risorse stanziate, nonché un’a-
deguata gestione e rendicontazione della
misura,

impegna il Governo

ad adottare le più opportune misure, di
carattere normativo, affinché sia reso strut-
turale il Fondo sport per studenti univer-
sitari e siano definite con chiarezza sia il
numero minimo di borse di studio da as-
segnare, sia l’ammontare individuale delle
stesse, al fine di garantire efficacia, equità
e trasparenza nell’utilizzo delle risorse de-
stinate ai giovani atleti universitari.

9/2488-A/36. Amato, Caso, Orrico, Mor-
fino.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare le più opportune misure, di carattere
normativo, affinché sia reso strutturale il
Fondo sport per studenti universitari.

9/2488-A/36. (Testo modificato nel corso
della seduta) Amato, Caso, Orrico, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento all’e-
same, in relazione alla disciplina riguar-
dante il contrasto al fenomeno delle scom-
messe sportive illecite, prevede un regime
di scambio di informazioni e di coordina-
mento tra le autorità amministrative com-
petenti a gestire le scommesse sportive e la
Procura Generale dello Sport presso il CONI;

durante l’esame in sede referente è
stato approvato con riformulazione un
emendamento del gruppo M5S finalizzato
a consentire il rilevamento dei flussi ano-
mali di scommesse alle autorità ammini-
strative competenti attraverso sistemi di
intelligenza artificiale, nel rispetto della
normativa nazionale e dell’Unione europea
in materia di intelligenza artificiale;

il testo originario dell’emendamento
precisava altresì che attraverso l’uso di
Intelligenza Artificiale e data analytics, si
potessero ricavare informazioni dai dati
estratti, trasformati e centralizzati al fine
di scoprire schemi nascosti, relazioni, ten-
denze, correlazioni e anomalie, rilevare tran-
sazioni sospette, ampliando il tutto con un
« sistema di early warning », in collega-
mento con l’UIF – Unità di Informazione
Finanziaria per l’Italia per la prevenzione
del riciclaggio, di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

l’approvazione in sede referente di
un emendamento che consente l’utilizzo di
sistemi di intelligenza artificiale per il ri-
levamento di flussi anomali di scommesse
rappresenta un importante passo avanti
nella prevenzione e nel contrasto di tali
fenomeni, tuttavia, al fine di rafforzare
ulteriormente l’efficacia del contrasto alle
scommesse illecite, si ritiene necessario pre-
vedere meccanismi di cooperazione a li-
vello europeo e l’istituzione di task force
miste, composte da forze dell’ordine e or-
gani sportivi, per garantire interventi tem-
pestivi e mirati,

impegna il Governo:

a promuovere l’adozione di meccani-
smi strutturati di cooperazione tra gli Stati
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membri per il monitoraggio e il contrasto
delle scommesse sportive sospette, così come
lo scambio di buone pratiche, anche me-
diante lo scambio tempestivo di informa-
zioni e dati tra autorità amministrative,
forze dell’ordine e organismi sportivi;

a sostenere, nelle sedi opportune, l’i-
stituzione di task force miste a livello na-
zionale ed europeo, composte da rappre-
sentanti delle forze dell’ordine e degli or-
gani sportivi, dotate di poteri operativi per
condurre interventi rapidi e mirati contro
le attività illecite legate alle scommesse.

9/2488-A/37. Quartini, Amato, Caso, Or-
rico, Morfino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
esame reca disposizioni per il potenzia-
mento delle misure di sicurezza e soccorso
pubblico connesse allo svolgimento dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali « Mi-
lano – Cortina 2026 », in considerazione
dell’eccezionale afflusso di delegazioni di
atleti, tecnici, rappresentanti del Comitato
Olimpico Internazionale, del Comitato In-
ternazionale Paralimpico e di entità loro
collegate, nonché di visitatori, spettatori e
turisti nei territori interessati dalla mani-
festazione;

in particolare, è autorizzata una
spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2025
in favore del Ministero dell’interno, al fine
di sostenere gli oneri concernenti il fabbi-
sogno tecnico-logistico, comprendente le do-
tazioni necessarie allo svolgimento dei ser-
vizi operativi (informatica, telecomunica-
zioni, impianti tecnici, motorizzazione, ar-
mamento, vestiario, equipaggiamento,
materiali speciali e casermaggio del perso-
nale);

oltre allo stanziamento di risorse, la
disposizione autorizza il Ministero dell’in-
terno ad operare avvalendosi delle deroghe
alle disposizioni in materia di contratti
pubblici di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (cosid-
detto « Sblocca-cantieri »), che autorizzano

i Commissari straordinari ad assumere fun-
zioni di stazione appaltante e a derogare a
determinate norme sui contratti pubblici
per accelerare la realizzazione delle opere
pubbliche;

essendo straordinarie, tali disposi-
zioni dovrebbero prevedere una prelimi-
nare analisi delle soluzioni meno impat-
tanti e una chiara giustificazione di neces-
sità e urgenza per l’impiego delle deroghe
in determinate circostanze,

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie volte a garantire i principi di traspa-
renza e pubblicità nell’utilizzo delle dero-
ghe in materia di contratti pubblici previste
dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32;

a trasmettere alle Camere una rela-
zione annuale dettagliata concernente le
attività svolte e le misure implementate
tramite l’utilizzo delle citate deroghe, al
fine di assicurare un adeguato livello di
informazione e controllo parlamentare.

9/2488-A/38. Orrico, Amato, Caso, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
esame reca disposizioni per il potenzia-
mento delle misure di sicurezza e soccorso
pubblico connesse allo svolgimento dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali « Mi-
lano – Cortina 2026 », in considerazione
dell’eccezionale afflusso di delegazioni di
atleti, tecnici, rappresentanti del Comitato
Olimpico Internazionale, del Comitato In-
ternazionale Paralimpico e di entità loro
collegate, nonché di visitatori, spettatori e
turisti nei territori interessati dalla mani-
festazione;

in particolare, è autorizzata una
spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2025
in favore del Ministero dell’interno, al fine
di sostenere gli oneri concernenti il fabbi-
sogno tecnico-logistico, comprendente le do-
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tazioni necessarie allo svolgimento dei ser-
vizi operativi (informatica, telecomunica-
zioni, impianti tecnici, motorizzazione, ar-
mamento, vestiario, equipaggiamento,
materiali speciali e casermaggio del perso-
nale);

oltre allo stanziamento di risorse, la
disposizione autorizza il Ministero dell’in-
terno ad operare avvalendosi delle deroghe
alle disposizioni in materia di contratti
pubblici di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (cosid-
detto « Sblocca-cantieri »), che autorizzano
i Commissari straordinari ad assumere fun-
zioni di stazione appaltante e a derogare a
determinate norme sui contratti pubblici
per accelerare la realizzazione delle opere
pubbliche,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative necessarie
volte a garantire i principi di trasparenza e
pubblicità nell’utilizzo delle deroghe in ma-
teria di contratti pubblici previste dall’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32.

9/2488-A/38. (Testo modificato nel corso
della seduta) Orrico, Amato, Caso, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento reca
la copertura finanziaria degli oneri, quan-
tificati in 271.251.606 per l’anno 2025, de-
rivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
2, 3 e 5 afferenti allo svolgimento dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano-Cor-
tina 2026 »;

parte della copertura finanziaria di-
spone la riduzione delle somme del Fondo
per la solidarietà alle vittime delle richieste
estorsive e dell’usura;

la somma in questione è destinata a
coprire i costi delle misure di sicurezza e
soccorso pubblico durante i Giochi, inclusi
il mantenimento dell’ordine pubblico e il

supporto a forze dell’ordine e Vigili del
fuoco;

per espressa previsione di legge –
articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 79
del 2012 – le somme del predetto Fondo,
non assegnate e resesi disponibili al ter-
mine di ogni esercizio finanziario, devono
essere riversate al bilancio dello Stato, con
l’obbligo di essere impiegate per « inter-
venti urgenti ed indifferibili », in partico-
lare nei « settori dell’istruzione e per eventi
celebrativi »;

oltre alla gravità della scelta di re-
perire fondi sottraendoli alle vittime di
usura ed estorsione, si ritiene grave che tale
scelta risulti una sottrazione di risorse, ad
avviso dei firmatari, illegittima a fronte
della loro assegnazione: Milano-Cortina cer-
tamente non può certamente rientrare tra
i casi « urgenti e indifferibili », essendo un
evento a lungo programmato e pianificato,
e non è qualificabile come « celebrativo »;

inoltre, per quanto concerne le mi-
sure di sicurezza e soccorso pubblico, il
dossier di candidatura faceva riferimento
al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
come « corpo altamente qualificato e do-
tato di risorse adeguate » e, pertanto, l’al-
locazione di risorse aggiuntive a sette mesi
dall’inizio dei Giochi, per « eccezionali esi-
genze » non meglio precisate, appare priva
di giustificazione e rende manifesta la que-
stione sollevata dai firmatari del presente
atto, della grave carenza di risorse, dota-
zioni e personale in cui versa il Corpo,

impegna il Governo:

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in termini di funzioni di indi-
rizzo e controllo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni di cui all’articolo 16 del prov-
vedimento in esame, al fine di adottare
urgentemente tutte le iniziative necessarie,
sotto il profilo amministrativo e legislativo,
volte ad individuare fonti di finanziamento
alternative per la copertura degli oneri
aggiuntivi necessari per i Giochi olimpici di
Milano-Cortina e per qualunque altra ini-
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ziativa che si discosti dalla primaria legit-
tima destinazione dei residui del Fondo di
cui alla premessa, anche al fine di preser-
vare gli scopi del Fondo e non recare
manifesto dispregio alle vittime di usura ed
estorsione;

ad adottare iniziative normative atte a
dotare il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco delle risorse finanziarie congrue per
la copertura delle carenze, di organico, di
mezzi e di dotazioni personali, per lo svol-
gimento delle attività cui è preposto.

9/2488-A/39. Francesco Silvestri, Amato,
Caso, Orrico, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Baldino, Morfino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento reca
la copertura finanziaria degli oneri, quan-
tificati in 271.251.606 per l’anno 2025, de-
rivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
2, 3 e 5 afferenti allo svolgimento dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano-Cor-
tina 2026 »;

parte della copertura finanziaria di-
spone la riduzione delle somme del Fondo
per la solidarietà, tra le altre, alle vittime
dei reati di tipo mafioso;

la somma in questione è destinata a
coprire i costi delle misure di sicurezza e
soccorso pubblico durante i Giochi, inclusi
il mantenimento dell’ordine pubblico e il
supporto a forze dell’ordine e Vigili del
fuoco;

per espressa previsione di legge –
articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 79
del 2012 – le somme del predetto Fondo,
non assegnate e resesi disponibili al ter-
mine di ogni esercizio finanziario, devono
essere riversate al bilancio dello Stato, con
l’obbligo di essere impiegate per « inter-
venti urgenti ed indifferibili », in partico-
lare nei « settori dell’istruzione e per eventi
celebrativi »;

oltre alla gravità della scelta di re-
perire fondi ricorrendo a quelli destinati
alle vittime di mafia, si ritiene grave che

tale scelta risulti una sottrazione di risorse,
ad avviso dei firmatari, illegittima a fronte
della loro assegnazione: Milano-Cortina cer-
tamente non può certamente rientrare tra
i casi « urgenti e indifferibili », essendo un
evento a lungo programmato e pianificato,
e non è qualificabile come « celebrativo »;

inoltre, per quanto concerne le mi-
sure di sicurezza e soccorso pubblico, il
dossier di candidatura faceva riferimento
al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
come « corpo altamente qualificato e do-
tato di risorse adeguate » e, pertanto, l’al-
locazione di risorse aggiuntive a sette mesi
dall’inizio dei Giochi, per « eccezionali esi-
genze » non meglio precisate, appare priva
di giustificazione e rende manifesta la que-
stione sollevata dai firmatari del presente
atto, della grave carenza di risorse, dota-
zioni e personale in cui versa il Corpo,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in termini di funzioni di indi-
rizzo e controllo:

ad adottare urgentemente tutte le ini-
ziative necessarie, sotto il profilo ammini-
strativo e legislativo, volte ad individuare
fonti di finanziamento alternative per la
copertura degli oneri aggiuntivi necessari
per i Giochi olimpici di Milano-Cortina e
per qualunque altra iniziativa che si disco-
sti dalla primaria legittima destinazione dei
residui del Fondo di cui alla premessa,
anche al fine di preservare gli scopi del
Fondo e non recare manifesto dispregio
alle vittime di mafia;

a dotare il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco delle risorse finanziarie congrue
per la copertura delle carenze, di organico,
di mezzi e di dotazioni personali, per lo
svolgimento delle attività cui è preposto.

9/2488-A/40. Cafiero De Raho, Amato,
Caso, Orrico, Ascari, D’Orso, Giuliano,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Bal-
dino, Morfino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento reca
la copertura finanziaria degli oneri, quan-
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tificati in 271.251.606 per l’anno 2025, de-
rivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
2, 3 e 5 afferenti allo svolgimento dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano-Cor-
tina 2026 »;

parte della copertura finanziaria di-
spone la riduzione delle somme del Fondo
per la solidarietà agli orfani per crimini
domestici;

la somma in questione è destinata a
coprire i costi delle misure di sicurezza e
soccorso pubblico durante i Giochi, inclusi
il mantenimento dell’ordine pubblico e il
supporto a forze dell’ordine e Vigili del
fuoco;

per espressa previsione di legge –
articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 79
del 2012 – le somme del predetto Fondo,
non assegnate e resesi disponibili al ter-
mine di ogni esercizio finanziario, devono
essere riversate al bilancio dello Stato, con
l’obbligo di essere impiegate per « inter-
venti urgenti ed indifferibili », in partico-
lare nei « settori dell’istruzione e per eventi
celebrativi »;

oltre alla gravità della scelta di re-
perire fondi sottraendoli agli orfani di cri-
mini domestici, si ritiene grave che tale
scelta risulti una sottrazione di risorse, ad
avviso dei firmatari, illegittima a fronte
della loro assegnazione: i giochi di Milano-
Cortina certamente non può certamente
rientrare tra i casi « urgenti e indifferibili »,
essendo un evento a lungo programmato e
pianificato, e non è qualificabile come « ce-
lebrativo »;

inoltre, per quanto concerne le mi-
sure di sicurezza e soccorso pubblico, il

dossier di candidatura faceva riferimento
al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
come « corpo altamente qualificato e do-
tato di risorse adeguate » e, pertanto, l’al-
locazione di risorse aggiuntive a sette mesi
dall’inizio dei Giochi, per « eccezionali esi-
genze » non meglio precisate, appare priva
di giustificazione e rende manifesta la que-
stione sollevata dai firmatari del presente
atto, della grave carenza di risorse, dota-
zioni e personale in cui versa il Corpo,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in termini di funzioni di indi-
rizzo e controllo:

ad adottare urgentemente tutte le ini-
ziative necessarie, sotto il profilo ammini-
strativo e legislativo, volte ad individuare
fonti di finanziamento alternative per la
copertura degli oneri aggiuntivi necessari
per i Giochi olimpici di Milano-Cortina e
per qualunque altra iniziativa che si disco-
sti dalla primaria legittima destinazione dei
residui del Fondo di cui alla premessa,
anche al fine di preservare gli scopi del
Fondo e non recare manifesto dispregio
agli orfani di crimini domestici;

a dotare il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco delle risorse finanziarie congrue
per la copertura delle carenze, di organico,
di mezzi e di dotazioni personali, per lo
svolgimento delle attività cui è preposto.

9/2488-A/41. Ascari, Amato, Caso, Or-
rico, Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Bal-
dino, Morfino.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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